CONCLUSO A VENEZIA IL CONGRESSO'DEL P.S.I. 


Votata all’unanimità una mozione 
fondata sulle tesi di Pietro Nenni 


Invito al Congresso del PSD! perchè acceleri Vunificazione - 1 rapporti con VInternazionale 
socialista e col P,C.l. - Si è votato su lista allargata (130 candidati) per oli 01 membri del C.C. 


<Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA,~10. — Le con¬ 
clusioni di Nenni (precedu¬ 
te da pochi interventi mat¬ 
tutini), l’approvazione una¬ 
nime della mozione politica, 
Tapprovazione nelle grandi 
linee dei documenti politici 
e programmatici presentati 
al Congresso, nonché di al¬ 
cune modifiche statutarie: 
così è finito nel pomeriggio 
di oggi il XXXII Congresso 
del PSI. Finito nella sala del 
Cinema S. Marco e nei suoi 
aspetti pubblici, intendiamo, 
perché poi sono state aperte 
le urne poco lontano per la 
elezione del nuovo Comitato 
centràle, sulla base della li¬ 
sta unica aperta. 

Nella nottata si è votato e 
domani si avrà il risultato. 
Quanto ad oggi, né le con¬ 
clusioni di Nenni né il testo 
della mozione politica han¬ 
no aggiunto o tolto nulla di 
sostanziale ai lavori congres¬ 
suali, salvo forse una certa 
maggiore contenutezza per 
quanto riguarda la passio¬ 
nalità dei toni. 

La riconosciuta necessità 
di un nuovo corso politico: 
tale ò per Nenni il senso del 
Congresso e del consenso ot¬ 
tenuto dalla sua relazione 
iniziale, pur nella diversità 
delle interpretazioni su pun¬ 
ti particolari, e pur nella 
franchezza critica, di cui 
Nenni non sì duole, ma ri¬ 
vendica anzi a proprio me¬ 
rito. 

Per questa via — ha pro¬ 
seguito Nenni — il Congresso 
ha messo da parte i senti¬ 
menti e fatto prevalere la 
politica, ed ha dato un im¬ 
portante contributo alla uni¬ 
ficazione socialista: prenden¬ 
do coscienza tempestivamen¬ 
te dei mutamenti nella si¬ 
tuazione internazionale e in¬ 
terna (Nenni considera «in¬ 
giuste » le critiche dei co¬ 
munisti in quanto esse pre¬ 
scinderebbero da questi mu¬ 
tamenti); sostituendo ad una 
mentalità sovversiva una 
con cretezza rivoluzionaria 
neU’ambito della legalità; 
acquistando mentalità di 
partito di maggioranza e di 
governo in quanto avverte i 
nuovi doveri che ha dinanzi 
al Paese, specie per quanto 
attiene al rispetto della de¬ 
mocrazia. Cosi si è anche 
giunti senza difficoltà all’ap¬ 
provazione unanime, nella 
commissione apposita, della 
mozione politica finale. 

Quanto ai rapporti con i 
comunisti, Nenni ha solo 
detto che essi non devono 
comunque porsi « in termini 
di contrapposizione, per cui 
cercheremo sempre una con¬ 
vergenza nell’azione con i la- 


Primi commenti 

(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIaTTo — Domimi 
si coiiosccranmt gli 81 nomi 
del nuovo Comitato cen¬ 
trale socialista, che i 570 
delegati hanno scelto in 
una lunga lista di 130 can¬ 
didati. Le previsioni sono 
inutili anche perche il con¬ 
gresso si è mostrato abba¬ 
stanza fluttuante salvo che 
dinnanzi al prestigio di 
Nenni. Certo è, però, che 
il congresso è come se 
avesse votato su due liste, 
l’ima di 60 e l’altra di 70 
candidati. 60 come espres¬ 
sione della maggioranza 
che si definisce « neimia- 
iin > c in cui confluiscono 
i gruppi che si definiscono 
generalmente di « centro¬ 
destra >, che si è trovata 
tuttavia in minoranza nel¬ 
la commissione elettorale; 
e 70 delle altre tendenze 


che si raccolgono intorno 
al nucleo della vecchia di¬ 
rezione, ai € perliniani > e 
ai < bassiani j>. f” questa 
limi siuidioisionc sclicmn- 
tica, naturalmente, tnnt'è 
l'ero che la mozione poli¬ 
tica finale è sfiifii unica e 
che anche la lista è unica. 
Ma è pur sempre da que¬ 
sta suddivisione, dalle jire- 
ferenze che avranno i can¬ 
didati di questo o quel- 
l’altro sblocco» che remi 
definita la fisionomia del 
nuovo Comitato centrale 
e quindi della nuova di¬ 
rezione. Anche se non vi 
è motivo di dubitare che 
le anticipazioni dei gior¬ 
ni scorsi sulla composi¬ 
zione probabile della se¬ 
greteria, sotto la guida di 
Nenni, risulteranno alta 
fine confermate. 

L’attività della commis¬ 
sione elettorale non è sta¬ 
ta delle più semplici. Per 
tutta la notte di ieri, e fino 


a mezzogiorno di stamane, 
l’accordo è stato difficile e 
invano i giornalisti hanno 
atteso per lunghe ore nel¬ 
le anticamere depli altier- 
ghi una soluzione. / lea- 
deis non sono intervenuti 
ai lavori per non influen¬ 
zarli, ma ))t)i hanno dovu¬ 
to incontrarsi jtiù volte 
tra di loro per favorire 
una uscita daH'iiupas'^e che 
si era creato. E tuttavia 
non si è trovato un accor¬ 
do completo ed organico, 
per cui si è deciso alla fine 
di andare al voto su que¬ 
ste due distinte formazioni 
interne in una rosa più 
larga del jirevisto e affi¬ 
dando l’esito al gioco con¬ 
gressuale delle preferenze. 

Queste vicende, a jiarte 
quello che sarà l'esito del 
voto, aiutano anche a com¬ 
prendere il senso politico 
del congresso. Cosa evi¬ 
dente è che tutto il con¬ 
gresso nel suo insieme 


POLEMICHE SULLA MISSIONE DEL COMISCO 

Philips risponde airallacco 

del **Popolo,, cootro gli ''ospiti,, 

• ■ ■. - ■ — 

Appoggio della propaganda d.c. e di Malagodi alle resistenze di Saragat 




una ronilirionc ili effluiva giu- circolavano voci «li passi svolli 
etizia e sirurczza onciale *>, nicn> presto i socialisti per oUencre 
tre Philips si c liniitato a ricon- un loro aiipoggio almeno indi- 
fermare l’appoggio deirinicrna* retto. Ci si può doiiiandare, pe- 
zionale all’operazione « nel ri- rò, a «piale delle due lince ma- 
spetto deirautononiio dei movi- nife.-tatesi in propo«ito nel par- 
nienti socialisti dei vari paesi» lilo di ninggior.-inza (e nics‘e in 
e n nel quadro deH'azione poli- rilievo proprio ieri dalle rrili- 



tica e dei princìpi ideali del so¬ 
cialismo II. 


che avanzate anche dalflnler- 
nnzionalc dei o sindacati Uberi u 


Oltre all’articolo del Popolo, j,, ,,roge„o dei sei paesi come 
tutto Io sforzo della propagan- ,,i o aumentare la prò- 

da d.c. e stato concentralo nella ^ j, 

dimostrazione di una imnoast* ^ i. 

hililà di rollaliorazione coi so- ® ' P®*'*”*’ ^ que- 

. Il L I II ria (Il riarqiiistare un po.-lo nel 

cialisti sulla ba.<e delle conees- _ , \ • i ■ ■ ■ i- 


voratori comunisti». Di rap- .concjnsioni nei v.ongresso 
porti politici non ha parlato, jocialista, le considerazioni dcl- 
La via è dunque aperta '? .« ««“'"'.P»''- 

alla unificazione - ha detto «''■ 

Nenni — e spetta ora al con- impUraziom m- 

gresso del PSDI assumere le «'frazionali dell operazione di 

sue responsabilità. Quanto «"‘««-«ione socialista. 

^.,1 l«_ La presa di posizione del I o- 


socialdemocratichc. Aiitiromu- 
nismo di principio o rottura 
dclfunità sindacale: queste le 
condizioni clic gli oratori dome¬ 
nicali del partito di maggioran¬ 
za hanno continuato a porre ai 
socialisti, ncirinlcnlo di affian¬ 
care Saragat. In questo senso un 
prezioso contributo al vicepre¬ 
sidente del Consiglio è venuto 
anche da Malagodi, il quale, 
parlando a Lecco, si è rallegrato 
che il FSI si muova verso quel 
Morgan Fhilips «terreno della libertà, rhe è 

_ sempre stato il no«tro o, ma ha 

Prima ancora che fossero note espresso alcuni dubbi sulla ca¬ 
le conclusioni del Congresso parità del PSI di « mettere Marv 


inno io siorzo ueiia propagan- ,,j „ aumentare la prò- 

.^a d.c. e stato concentralo nella ^ j, 

dimostrazione di una imnoast* ^ i. 

hililà di collaborazione coi so- ® '. P"*”® ®'‘® ^ que- 

. Il L I II ria (Il riarqiiistare un po.-lo nel 

cialisti sulla base delle conees- „ „ | \ • i • i ■ i- 

. . /• f ,, Il ... mondo n) 01 cliiedera 1 appoggio 

sioni finora fatte alle posizioni • i-, » i ee 

• f f A* 1 Ab' SOCIQllStaa 


(certo più della base del 
partito c degli stessi con¬ 
gressi provinciali) si è 
portato su posizioni molto 
(Huerse dal passalo. 

Ciò fu base ad esigenze 
da tutti condivise, ma da 
cui non tutti fanno dt- 
scciidere le stesse coijsc- 
guenze lìoliticbe ctl ideo¬ 
logiche. L’esigenza 7' quel¬ 
la di una nuova iniziativa .. 
In campo socialista adc- || 
guata ai profondi muta¬ 
menti intervenuti, di cui 
l’uuificaziouc socialista c .j 
parte centrale. Ma vi è chi 
ne fa discendere, anche I 
con sollecitazioni passio- ^ 
im/i e di auticomuuismo, , 
tentazioni che, atiziché ! 
estendere fu ampiezza c f 
in slancio il movimento ! 
popolare nel sito insieme. [ 
rischiano un risultato op- h 
posto perché prescindono | 
dai reali rapporti di forza " 
e. per esempio, dalle reali | 
posizioni della socialdc- ^ 
mocrazia c della DC. E vi 
è chi pone raccetifo, anche g 
ad evitare questi rischi ed f| 
ogni « socialdemocratizza- ^ 
rione *, sulla piattaforma >1 
di azione c di lotta, ili con- 
creta linea politica di ' 

< unità socialista >. prima p 
che di « unificazione », che ^ 
il PSI deve seguire se i 
vuole ancorarsi alle cose e 'j 
portare avanti tutto il mn- S 
vimciito. p 

L’esito delle elezioni |1 
dirà fino a che punto vi *) 
è stato un € salto >, una *’ 

« sterzata » fti questo con- ^1 
grosso. Certo il congresso ì; 
dovrebbe almeno avere, 
come, effetto immediato, j, 
(piello di rompere il ccn- {• 
trismo governativo e di (] 
sottrarvi il PSDI. Questo ; 
aprirebbe prospettive in- |j 
tercssanti c incoraggereb- 
be l’iniziativa socialista, hi I) 
mancanza di ciò il PSI po- ; 
Irà trovarsi invece molto ' 
squilibrato tra t pericoli di i 
sempre nuove concessioni 1 
ulteriori c la necessità di 
rimettere tutti c due i pie¬ 
di per terra. 

!.. PI. - 



U niìMPUIPA CPnDTiUA Li lina glornatii poro fellre per lo sport llallaiio in rampo Internazionale (i francesi 
UUITIklllun orUUIItn t^anno battuto a .>llluno i ciclisti italiani per i a 2 e gii sdzzerl hanno vinto i mondiali 
di bob il qiiiiltro precedendo gli azzurri), mentre Caprieriu vinceva all’Ippodromo romano l'internazionale Premio Ca- 
pannrlie, il eampionato di eaieio ha riservato ima scrii- di delusioni alle Insegiillricl della capolista. Mentre li NUan 
infatti vinreva con il nologiia (1-0) acrrrsrendo il suo vantaggio, la Fiorentina è stala .scniifltta in casa della Lazio 
(3-0). l'Iiiler è .stata superata a Padova (3-'2). la Juventus è stata battuta a Ferrara (3-1) e la Koma ha ceduto a Paler¬ 
mo (1-0). Le sqituilre più foriiiiiale .sono state la Lazio e la Sanipdoria (liiiballuta a Torino: 0-0) balzate al terzo posto, 
nonrbè il Napoli riuscito a far saltare il • ralrn.-irrlo • triestino. Nelle folo: in allo l'ultimo goal blaneoazzurro marcato 
(la ScIniosson. In liusso: a portiere battuto Iletloli s.ilva in extremis la rete rosancro alla ■ Favorita >. 


Morgan Philips 


ai socialisti. u.scendo dal lo¬ 
ro Congresso essi si sono im- 


La presa di posizione del Po- dei partiti coni orate per 

polo, dal sipnifiralUo titolo disrutcre i risultali del ron^rcs- 
«OAtiìtt Snirii&i n mn In min. foriali*ta Ma difezionc lil>e- 


» r. CHC 81300 gìUStiZ 

A parte queste manovre a ra- c9 

ratiere propagandistico, il fron- - 

le politico è in movimenlii. La (Dai noetio corrispondente) 

settimana che si apre vedrà in- - 

fatti, oltre ad una «cric di riii- PzXHlGI, 10. — Due algc- 
nioni dei parlili ronvorate per rini sono Stati linciati oggi 


MENTRE STA P ER CONCLUDERSI IL DIBATTITO ALLE NAZIONI UNITE 

Linciagfg^io colonialista nello stadio di Algreri 
Esplose due bombe; 11 morti e molti feriti 

Una delle giornate più sanguinose che la città abbia vi.ssuto - Lacostc chiede al presidente della Repubblica francese 
che siano giustiziati trenta patrioti algerini prigionieri - Mercoledì il voto alla Commissione politica dcIT O. N. U. 


•»« «Ospiti o iniriifi», ron la qua- -“> ^orwIiMa Ila direzione libe- Alge 

pegnati a lavorare lealmente «otlolineando rinterc*«e dei quella repubblicana, e in parti 

norrhf» riinifieazinnp «netall- soiioiiocauuw i iiiinc-.c _ _ _ _ _ 


pejché riinificazione sociali- 
■ sta proceda il più rapida¬ 
mente possibile consideran¬ 
dosi chiuse le recriminazio- 


(Oal noetio corrispondente) altro stadio della città, quello Proseguendo in questo mo- istituito il regno del terrore Francia .=orebbe riuscita, gra- c complice della rete di spio- 
P \H1GI 10 — Du ale - Biar. un’altra bomba do la « pacificazione », La- dopo il grande .sciopero della zie airaiuto americano, ingle- nnggio che è stata recente- 

rin/ sono stati linciaU ucciso e ferito altre nu- co.stc è stato ieri ricevuto dal .•^corsa settimana: arresti in se, canade.se e italiano, a tra- mente scoperta in Egitto, e 

nello stadio' munìci'nalc di persone. Il numero presidente della repubblica massa, spoliazioni, repre.ssio- .scinare dalla sua parte una per la quale sono accusate 

.. ... . irt.. n complessivo dei mort) si fa Itene Coty: secondo voci cor- ni incontrollate sarebbero cn- trentina di paesi, mentre cir- venti i}ersone di cut.otto cit- 

^ I •?’ ascendere a 11 e quello dei se dopo questo colloquio, seni- trate ncH’ordine normale del- ca trentadue le sarebbero net- tadini inglesi. 

HI calcio. oeCOn O te rtim ..Vm .1 -4., f r, ic-1,*4»-, rlr.r» f 4. Ir, r.r,cr, r, r. r-r-, rw, r,-, r, n# r. ri., rrìr,- f!lnnr,»,Ir, T T,r,r.I,5 r,.,r,^i ■ ... * r 


le, sottolineando Pinteresfe dei quella rcpuonnrana, e i p - . ' 7 k i „ feriti a 45. Ieri sera, altri due bra che il ministro re.sidcntc le cose, accompagnate da vio- tamente o.stili. I pochi paesi /-ji: imniitati _che furono 

laburisti ingleti e del governi» -‘pece quella «ocialdemocratira prime notizie, un.i europei erano stali UCCÌSI da abbia appoggiato le esigenze lenze morali d’ogni sorta. ancora incerti sarebbero sog- tratti in arresto in agosto e 

ir -Il- __ nreviMa ner venerdì). la rmre- esnlosa imDrnvvisamcnte tra_ V. ^ _. . . _ _ . *’ _ _ ..... _ _ . _arresto in agosto e 


di Molle! all'nnificazione, «i 
voleva nello clesfo lempot come 


ni. Il nascere di quello che « porre Sara- 

Nenni ha definito « un gran- •••. n®®f»>«a à, 

de fatto operaio italiano ed po»«ionc d. 

europeo* non può essere «J* panno da quella di 


previ‘ia per venerdì), la riprc- esplosa improvvisamente Ira 
«a dei lavori parlamentari ron la folla ha provocato la mor- 
all'ordine del giorno alla Carne- te di tre europei e il ferimen- 
ra il prosieguo della di«ciis«ione to di altre persone. In seguito 
sui patti agrari, c al fenato la a questo fatto gli europei 


europeo * non può essere 
subordinato ad accordi di 
vertice e a compromessi. 


membro autorevole del governo mercato comune c 
italiano», ha avnto fnbilo una esclude c 

risnnst-. da Mnrran Pbilins. Co- n“c»ta d governo chieda 


mozione del d.r. tramerò e altri inferociti avrebbero aggredì 
sul mercato comune c l'Eura- to i due primi arabi capitat 
tom. Non si esclude che su nelle loro mani, e li avrebbe 


^ -- j, M.,,-».™ PliSUnc Cr, questa ii governo rniena la ii- 

ili niii lAr^hi (^on^^n^i ri-posla da ^lor^an I nilip?- i.o _ 

DLnbi di piu lardili cun:>eii:»i «^****; dacia; c in prcvi*ionc di ciò, 

popolari che deve suscitare, miaiii, dopo e>$er*i ramma- 

aprendo la prospettiva di . . = 


concrete realizzazioni, di una J® • non gli con«eniisse di ^rmn- 
« graduale presa di un poco 1^®® - giudizi di sona », ha di- 
di potere», come mezzo di chiaralo a un redattore del- 
un generale metodi progres- * ANS.A: ■« f.a mia presenza qni 
so. Non le garanzie esterio- nulla a che fare con pro¬ 

li. ma il giudizio del popolo hlemi dì governo. Sono venuto 
saranno il banco di prova di àuì. come pre«iccnie dell Inter- 
tale processo nazionale socialista e come pre- 

Circa la posizione della so- «àente della commissione da 
cialdemocrazia, che pure è nu®»ia nominata per aìniarc. ^ 
Telemento di più appariscen- ®i(h'erto. il procedo d* rinnifi- 
te contraddizione in tutta fr» ' socialisti habanie. 

f questa vicenda, Nenni non ha lonfcrmaio Fhi- 

ha \'oluto dire nulla di nuo- *'P»; ®®'?, 

^ VO. Né alcuna sollecitazione ^ precedenza v"n _il 

specifica, salvo un accenno F>Dl. e per«onalmenie con >a- 

•1 disfacimento delle coali- • 0®^ - h» rondo-o il 
lìoni centrìste ed un appello Iniemazionale 

aircventuale Congresso so- p^®®’®® ™*®. ««P®®»»-®"' 

cialdemocnitico. è contenuta '‘"’- 

nellà mozione politica. La •*' ^®™* *'* ah Interna 

quale, come si è detto, noti »'a alla con, 

presenta innovazioni rispet- P»”'®"® appositamente nomina 
to alle note tesi del PSI e |f Pf® «»'“®r® • ‘’“® P»«?'‘: 
di Nenni ' *" “*® de- 

La mozione, approvata al- "1®^ -l* 

l’unanimità, definisce in pie- 

na crisi lutto Passetto rag- ._. . 

giunto dal mondo e specie 

aallTuropa negli ultimi die- ”*''•»** . 1 “ "" 

a anni e fatte una rapid.a ®®®^® r®»®,®,®'® 

•naiisi dei ‘r’: dèinnteriiarionale L ha vota. 

,ta di classe intemazionale e . , .... .... : 

I , ... . _ _ 1 . to far dichiarazioni in propoli- 

.dell impenalismo. ne conclu- . . • - - * k. v: 

I . , .... .... . lo: tuttavia si e api>re«o che v 1 


Idenlificalo roggpllo misterioso 


tspiosd improvvisidiiii. Il ird bomba all'uscita da un dei colonialisti che chiedono Sotto minacce gravi.s.->ime, getti a co.stanti pressioni da settembre _ sono stali in¬ 
erii tre enrnne^elwerimen a Oiizan. «eBa Al- Pc-sccuzionc c.'tpit,olc di una per e.sempio, i commercianti! parte degli Stati Uniti alTm- formati ieri del rinvioagtu- 

rf! altro nnrenno In Orientale. trentina dj patrioti, da tempo della « Casbah > .«^ono stati|che rinuncino ad appoggiare 

«i: Questa serie di gravi at- incarcerati e condannati a costretti ad affiggere sulle la cati.sa algerina. Dal loro ,, 

fnforn^ H? nlroM tentati, mentre sta per con- morte. La decisione finale, in porte dei loro negozi un ma- atteggiamento infatti dipende J’,: 

inferociti avrebbero ggredi- jj (jj^altito sull’Alge- questi co.si spetta sempre al nifesto nel quale dichiarano il ri.sultato del voto, che do- ^ a porte chiuse 

n°ell T 3 allà commissione politi- presidente ’ ddla Repubblica di cond.annam Patto d. ribed- vrebbe aver luogo mercoledì con’ 

"o d^l' O.NU. non può aSfri- od è por questo che Laco.tc liono eo,,i,ui,o dallo aciope- prossimo. ^“cntirfono Se oil 

'’cSttem^aneamcnto In un •! "'*;;» “vreblKt sollecitalo una rapi. ro.,e d| averlo ejettuato per- AlT.rsTO P.ANr.AI.ni 

‘ ' parte che essa non può ten- da evasione delle dom.ande che minacciati di morte dal- 

-- ■ ■ ■ ■ -. -- doro a giovare che a coloro di grazia per poter procedere Fronte di liberazione. GìOYfidì sl CdifO li RTOfCtto , accertato 

, , i quali .sono interessati a ina- a una nuova .serie di e,~ccu- Il governo tuttavia .sembra ™ I amba^iata inglese aye- 

[Totltfh tllldOriACn -‘jpnre la situazione e giusti- ziont. non occupar.si di questa at- COmfO IC SDÌ6 DfitdnniCuA diviso la rete spionistica 

ficare le repressioni che il Nonostante le severe mi- mo.nfera, ti.tto preso dai rap- —- m tre gritppi: il primo gui- 

generale Ma.ssu sta conducen- 5 ui-e dj censura c di control-1 porti che giungono costante-! IL C.AIRO. 10 — II gior- d.tio da S\vmburn, il secon¬ 
do, ostacoland(> non solo i jq delle notizie, testimoni dii mente dalla delegazione fran- n.ile Al Akhbnr alTerma che Zarb e il terzo da 

negoziati e il riconoscimento recente pass.aii cl.i .-\lgcri ri-|cesc alle Nazioni Unite. l'ex ministro plcmpotcnzi.'i- Stanlev. 

della indipendenza, ma anche fen.scono che nella capitale A quanto riferiscono i cir- rio della Gr.ar. Bretagna al Tutti i tre gruppi presen- 

l’attuazionè delle « intcnzio- f, tutto il va.sto territorio! coli vicini a Mollet, in sede Cairo. Chapman .-\ndreu?. lavano t loro rapporti alla 


zinnale <ociali«ta sia alla rnm- 
piÌMÌone appositamente nomina 
ta per assitlerc i due parlili ila 
Uani. In o|tni ca«o qoahiasi de- 
rìfìone cirra la rianifirazìone 
•petta ai partiti «oriali^li ita¬ 
liani ». 


dall’Europa negli ultimi die¬ 
ci anni e. fatte una rapida 
•naiisi dei termini della lol¬ 
ita di classe intemazionale e 
, deirimperialismo. ne conclu¬ 


de che ntalia è ” 



Villici. 1 -/C 11 ILfl LT ft t_t_ ( 

0 infatti dipende Processo avrebbe Inuio 
il ri.sultato del voto, che do- ‘-l 

vrebbe aver luogo mercoledì data diRu- 

prossimo stone a notizie segrete con- 

AFGF.STO P.ANC.ALDI a™ate egi- 

_ziane. 

alrn il iwA^afco Sarebbe stato accertato 
olfw II {nOCciJU l'ambasciata inglese ave- 

tip hrilannirhp ''*3 diviso la rete spionistica 

iie^iianmcne gruppi: ii primo guì- 

10 _ Il „,nr dato da Swinburn. il secon- 


Giovedì al Cairo il processo 
contro le spi^ilanniche 

IL CAIRO. 10 — Il gior- 


Tutti i tre gruppi presen¬ 
tavano t loro rapporti alla 


ni» annunciate da Mollet. Esi-j gjgpj-jyQ jj coÌoniah.=mo baldi commi.ssione politica Ìa| ora ambasciatore nel Sudan, j 3®^basciaia inglese. 


ste ded resto un precedente, 
quello dell’attentato al Quar- 
tier generale francese me¬ 
diante due razzi lanciati da 
un tetto, che si scopri opera 
dei colonialisti francesi più 
protervi. Il caso di oggi, con 
il pubblico linciaggio di due 
algerini, sembra comunque 
non aver precedenti poiché 
segna la giornata più sangui¬ 
nosa che Algeri abbia mai 
vissuta. 


UN SENSA ZIONALE PROGETTO B RITANNICO 

Convogli di aerei sull'Atlantico 
trainati da rimorchiatori atomici? 

LONDRA, 10. — Sarebbe?tiene che qualsiasi scherma-Ig,^ncia^i .il rimorchiatore mi- 


L'attività parligiana è ri- allo studio in Gran Bretagna tura non eviterebbe mai del'citare. 


pri'icederebbero i 


Va ricordato che imme¬ 
diatamente dopo l'arresto 
degli imputati, il governo 
egiziano espulse dall’Egitto 
due segretari d'ambasciata 
inglesi e li accusò di essere 
collegati alla rete spioni¬ 
stica. 

Incontro a Madrid 
fra re Saud e Maonetli V 


ai mutamenti intervenuti e 
«che per rilalia « rinseri- 


fizìone, rhe conerpisre l’anifìra. 
zìone come « nna politica noova 


mento del movimento ope- mUomM conce- 

„. LUIG I PINTOB liane dei rapporti »octaIi e di- 

leonUnna tn I. pag. I. col.) retta ad aMicorare ai lavoratori 




La foto che sopra-riportiamo c divenata famosa per 11 mistero 
che l’ha circondala per sei settimane. E’ !’• ozzetlo miste¬ 
rioso *. da ieri sera non più tale. Un cittadino di Pescara, 
Nello Urbano, a CltUdcIla di Padova ne ha dato la definizione 
esatta: • Intcrmttore antomatico di slcnrczza per batterie • 
(Leggete in 7» pagina il nostro servizio su • Telematch») 


presa in tutta l’Algeria. Nel- un prf*gell. .'r impiegare tutto i! pencolo delle radia- quindi a motore spento, co- M.\DRID. 10. — Re Saud. • 
I la campagna di Algeri un at- I v, orgia nucleare ai fini del- zicni. dalle (|uali quelli che me vagoni di un treno. Si il Sultani» del Marocco si sono 
tacco improvviso effettuato da I^ navigazione aerea, in un viaggiano molto finirebbero sg-nneerebbero prima di at- incontrati questa sera per la 
un nucleo di patrioti ha cau- modo che c nsenlirebbe di con ressero colpiti terrare. o in casi d'emergen- volta, nella captile 

salo la perdita di sedici sol- eludere una serie di proble- Il nuovo progetto elude za. In tal modo e^si nspar- 

dati francesi, mentre nello ®ni difficili da risolvere. II questi problemi, poiché si ri- mierebbero il carburante. Jore a Madrid deU'.\rabia Sau- 
Oranese una cingoletta è sai- primo t'i questi, come è no- ferisce alla costruzione di un guadagnando spazio c carico dita. Al termine del pranzo i 
tata su una mina, ed i sette to c costituito dal grande aereo con motore nucleare, utile, e potrebbero percorre- due capi (li Stato si sono in¬ 
militari che la ordinavano peso degli schermi necessa- che non dovrebbe esso stes-|ro lunghissimi percorsi scn-j trattenuti a lungo in colloquio 
sono morti sul colpo. ri por impedire il diffonder- so portare i viaggiatori, m.i za .scalo, essendo l'autono-j riservato. 

Nel corso di diversi scon- si delle radiazioni intorno a solo servii.: come rimorchia- ma del rimorchiatore nu-| .W pranzo hanno anche par- 
tri, secondo quanto riferì- una centrale nuckare. per tore di altri aerei, funzij- clcnrc lunghissim.a. c suffi -1 lecipato l'ambasciatore atne- 
scono i comunicati ufficiali, i cui in un aereo, che fosse nanti con normali motori a cientc a coprire più volte il!ric.vno John Davies Lodge, 
francesi avrebbero ucciso 60 dotato di un motore nuclea- reazione a cherosene. Tali giro del mondo. 'Tale siste- 1'^mb.isciatore italiano Del 
algerini. A Djelma un gruppo re rimarre*-be un margine aerei rimorchiati si servireb- mo di aerei rimorchiati do- 9 
di aerei da caccia ha mitra- di carico utile, e dt spazio, boro però dei loro motori so- vrebbe essere impiegato, se- (gjj, °» rr|f 
gitalo una carovana «sospet- insufficiente -- il .servizio lo per il decollo, c una voi- condo il progetto, soprattut- e^nitmerose altre 
ta > uccidendo dodici arabi, dei passeggeri. Inoltre si ri- ta in quota sarebbero ag- to nei voli transoceanici- mOiUri • poUtleht 
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V UNITA’ DEL LUNEDI’ 


H cronisto riceve tutti i giorni 
daile ore 18 aiie ore 20 



Cronaca di Roma 


Teiefonate: 200-351,2,3,4 
Scrivete aiie « Voci deila città » 


^ :Ij e voci ficlla citÉil j 

Le pretese dell’Acqua Marcia 


Venti abitanti dello stabile 
di via Cremona 50 cl hanno 
itiuiato una lettera per chia- 
mare in causa la Società Acqua 
Pia Marcia la quale, dopo 
averli tenuti per anni con una 
scarsa erogazione di acqua, oggi 
intenderebbe far loro sborsare 
300.000 lire per fare un nuovo 
‘ attacco • che consentirebbe 
uno erogazione normale di ac¬ 
qua. Evidentemente la esosa 
richiesta non può lasciare tn- 
differcnte l'assessore comunale 
interessato, tanto più che que¬ 
sti venti cittadini hanno paga¬ 
to il vecchio ' attacco • come 
pure l'acqua che non arriva; 
ora, addirittura, si vorrebbe 
far pagare loro le deficienze 
che sono da attribuirsi esclusi- 
ramente all'Acqua Pia Marcia 
la quale deve garantire ai suoi 
utenti il flusso di acqua neces¬ 
sario e provvedere in proprio 
se ciò non avviene per defi¬ 
cienze tecniche da attribuirsi 
soltanto a lei. 

-Cara Uriitii, 

pii abitanti deiio stabile di via 
Cremona 50 si rivoiKono a te 
affinchè con la tua voce con- 


Mercoledì o convegno 
le (omìglie sliollole 

Mercoledì prussinio alte 
ore 17, presso la sede dcl- 
1*UDI in via del Conser¬ 
vatorio 55 (piano I) avrà 
luogo il convegno delle 
famiglie sfruttate indetto 
dali’UDI e dal Centro del¬ 
le Consulte popolari. 

Il convegno, al quale 
sono state invitate le 130 
fanilglie degli stabili pe¬ 
ricolanti di Tor di Nona, 
quelle che alloggiano nel¬ 
la palazzina del Villag¬ 
gio militare della Cecclii- 
gnola e le 135 famiglie di 
via Elisio Cngia, esaminerà 
1 casi più urgenti di sfrat¬ 
ti collettivi che si presen¬ 
tano nella nostra città, per 
presentare alle autorità 
competenti alcune propo¬ 
ste realizzabili con solle¬ 
citudine onde risolvere 
la insostenibile situazione 
nella quale vivono le fa¬ 
miglie sfrattate. 


tribulsca .n far cessare li di¬ 
sagio a cui • ci sottopone In 
Soctetà AtjqUa Pia Antica Mar¬ 
cia. Più volte et troviamo sen¬ 
z'acqua. poiché dicono loro, la 
pressione non è stifflciontc per 
raggiungerò lo sbocco d'immis¬ 
sione N. 11.1007. 

Siamo aiicijra sen/'ac(|u:i c. 
dopo aver sollecitato con lette¬ 
re centinaia di telefonate e 
solleciti verbali, finalmente si 
è presentato l'addetto alla zo¬ 
na che. dopo aver verificato e 
rovistato tra i tubi, candida- 
mentè ci ha suggerito due so¬ 
luzioni. per avere l'acqua: o la 
me.ssn in opera di una pompa, 
oppure l'allacci.-imento stradale 
su altra sede. l’er una di ipie- 
stn due soluzioni dobbiamo 
sborsar»* la non indifferente 
cifra di !.. 100,000 che verrebbe 
ad ii'cidere sul iio.stro bilan¬ 
cio familiare pili tanto tlecur- 
tato dal costo della vit:i. 

I denari del canone la So¬ 
cietà se li prende anticipati 
ogni anno, ma non rispetta i 
contratti «* si fa pagare saba¬ 
to e profumatamente. Se la 
pressione è bassa pensi la pre¬ 
detta Soeiet.’i a far si che l'ac- 
qu.i arrivi ove hanno messo lo 
sbocco. 

Se questo stalo di cose esi¬ 
ste adesso che siamo d'inverito. 
è certo che la prossima estate 
dovrento rivolgerci al Consi¬ 
glio Comunale per farci por¬ 
tare l’acrjua con la botte. 

Rivolgendoci a te si»eriamo 
che la nostra voce possa essere 
sentita dalle autorità e queste, 
intervengano per modificare 
rattualc situazione in cui ci 
dibattiamo. Grazie: De! Picchia. 
Corsini. Marini. Durelli. Ma- 
cioci. Mactiaschi. Canti. Tava- 
ni. Pavonccllo. Catalano. G;tr- 
roni. Ricca. Blumctti. Lubraiio. 
Di Poi. Scalerà. .^nn^Chi^i. 
Cacciutolo. Renzetti. Marti¬ 
nelli -. 

Lavori stradali 
in via C< Madama 

Giu.seppe ne Gregari. .Alfre¬ 
do Mugnai. .Achille Del Buono. 
Saverio .Andreozzi. Ga.stone 
Pic.itre ed Pufemio De ì’aoUs, 
soci della Cooperativa trcnrir- 
t: delV.AT.AC. ri hanno ini-iuto 
una isfanz.i per l'.Amr!iini<:ra- 
ztonc copiuralc chiedendoci 


gentilmente di pubblicarla. Ac¬ 
contentiamo i nostri lettori. 

- Sono innumerevoli i pro¬ 
blemi che l'Amministrazione 
comunale dove risolvere per 
soddisfare lo esigenze della 
eitt'idinanzii e. tra i tanti, è 
cotnpreiislbile ohe (|ualcuno 
re.sti in sospeso per causo de¬ 
rivatiti dallo stesso uecossnrio 
sviluppo burocratico, n da cau¬ 
se di carattere puriunente tee- 
nico.. noti vogliiimo credere 
sia per trascuratezza! 

I mille abitanti (zirca) del 
palazzo delbi Cooperativa 
Tramvierl in via Castel M;i- 
danuà 50. presso la via Prc- 
nestiiia. tutti dìpeiidonti della 
A'I'AC (controllori, conducenti 
fattorini) si rivolgono alla pre¬ 
di'ti:! Amministr:tzione perchè 
voglì:i. iiossibilmente. sollecita¬ 
re il provvedimento di sistema¬ 
zione e pavimentazione del 
tratto di strad:i clic dovrebbe 
allacciare il loro nbit;ito alla 
suddetta via Pienestina. 

Tale tratto, lungo circa 250 
metri, deve* essere ora percor¬ 
so in condizioni vcr;imente di¬ 
sastrose. a tpialsiasi ora e. di 
notte, senza alcun:» ilInmin:i/io- 
ne. :ittraverso viottoli f:ingosi 
e p(>z/:mghero, ed è f.'icile im- 
m:igin:ire iti (|uali difficoltà 
viene a trovarsi ehi deve ac¬ 
cingersi all'arduo :ittraversa- 
meiitu della zona. Siccome I 
dipendenti doll'ATAC deltljono 
uscire di casa jirima dell'nibn 
per lo esigenze dei diversi ora¬ 
ri di servizio e, come accen¬ 
nato. non esistendo nei pressi 
nlcimn luce, sono costretti a 
dirigersi alla cicca attraverso 
tale terreno pantanoso che ren¬ 
de improscntnbili. specie per 
ehi presta servizio su mezzi 
pubblici, calzature e vestiario. 

II tratto di via da sistemare 
è la prosecuzione della strada 
già esistente all'altro lato della 
Prenesllna. precisamente la 
via Ronchi, e cuti tali b'ivori 
potrebbe essere anche iniziato, 
dalla Romana Gas, rnllnccla- 
mcnto della conduttura del gas. 
dato che. da circa uii anno, le 
150 famiglio ivi residenti si 
trovano in gravi difficoIt:i. no¬ 
nostante i’avvemito ver.s:tnicn- 
to del prescritto deposito. 

Certi che con la migliore 
comprensione si vorrà acco¬ 
gliere la richiesta dogli abitan¬ 
ti del palazzo della Cooperati¬ 
va Tramvleri in via Castel Ma¬ 
dama 50 (beninteso *• via - solo 
di nome), lutti dipondontl 
dell'ATAC. si attendono con 
fiducia le squadre dogli ope¬ 
rai con l relativi attrezzi c 
macchinari 

Il dormitorio 
di Primavalle 

Da parte di un gruppo di 
famiglie che altiialmciite vivo¬ 
no ricoverale presso il dormi¬ 
torio di via Federico lìorromco 
fPrimavalle) ci è sfato inviato 
per conoscenza un c.suo.sto che 
e già stalo riiiic.^.so «ila Giunta 
Comunale e nel quale si de¬ 
nunciano fatti abbastanza 
gravi 

■■ iìi.'imo un gruppo di fami¬ 
glie che. eo.sti'i'tte tl:ii e;isi il»*l- 
l:i vit.'i. ci trovi.’into :tllu:iliiieiile 
ricoverate presso il dormitori»» 
di t^riinavalle: ognuna delle 
nostre famiglie <icve vivere in 
(pie.^to luogo insicnic ai propri 
figli, in.'isehi e femmine, tutti 
pieeoli o di età giovauissim;i e. 
cl credano francamente o siti- 
conimcntc. non c una cosa 
I)ell:i che ragazzi e ragazze si 
tnivino in Itti Inogt» simile dove 
non c.ci.ste scriet;i o. per meglio 
dire, dove ogni person.i piti» 
agire come meglio credt* eom- 
piendo alleile atti immnr.'ili a 
catisa della sc.arsa sorveglianza 
eh»* viene effettu:ita nel <lormi- 
tiirio. Giorni or sono una di 
noi. mentri* intorno alle or»* ‘22 
si roc:iva al gabinetto di deeen- 
z.i del repiirto feinniinilc. si 
trovò davanti agli orchi uti:i 
scena che non c pos.sibile rife¬ 
rire. protagonisti Un giovane e 
lina ragazz:» eiie vivono nello 
stesso dormitorio Questa seen:i 
poteva benissimo capitare da¬ 
vanti agli occhi di uno dei no¬ 
stri figli. In seguito a ciò ab¬ 
biamo reclamato iu niass:». ma 
tutto è stato inutile perchè i 
due protagonisti sono rimasti 
presso il dormitorio. Che dire 
poi del reparto nia.schile dove, 
spesso, accadono delle risse? 
Cna ventina di giorni fa nell.i 
camerata maschile dal litigio 
sono passati alle mani c »mo 
dei din» liticanti ha dovuto cs- 
ser»' ricoverato all'ospedale. 

Perche accadono fatti immo¬ 
rali e litici'’ Ci credano, sin- 
ceranieiite. ace.adono perchè i 
custodi, al dormitorio, ci son»» 
soltanto <li nome ni.a non di 
persiina Vi sono altri episodi 
inauditi che ci riserviamo di 


AL CAMPO SPORTIVO « ALMAS » 

Graie ìii tortini io 
ad un calciatore 

Un giocatore di calcio. Clan- vita del caso, ha fatto chia- 
d.o I.attanzi di 21 anni ..bi- mare una .auto.ambxilanza sull.» 
tante in via Paa di Bruno 67. quale il g.ovane c stali» tra- 
n.ediano sinistro dell.! - P S sppnaTo al Policlinico. Qui i 
Pro Albano- e rimasto vitti-Isanitari eli hann*'» riscontrata 


ma ieri mattina di un gr.ive 
infortunio mentre disputava 
una partita contro 1;. - Roma- 
n.taiia - al camp*» sport.va -.Ai- 
mas- di via Lu.sitania. 

Durante lo scontro con tin 
giocatore avnersano il l.attan- 
zi è stato colpito da un cal¬ 
cio alla gamba destra c si è 
accascialo al suolo gemendo 
Soccorso dagli .-litri calciatori 
Pir.fortunat.» è stato trasporta¬ 
to a braccia neeli spogliatoi 
del campo. Un medi.'o presen¬ 
ta fha s'itili.to e ,t>t;» la er.i- 


accontarvi a voce se voi avrete 
la compiacenza di riceverci c, 
di ascoltarci *■. 

/ fatti denunciati o lasciati 
intendere sono gravi. Ci sla 
consentito, cogliendo l'occasio¬ 
ne di questa accorala denuncia, 
di chiedere alla GiiiiUa quali 
prospettive ri .siano per le fa¬ 
miglie che da anni sono ricooe- 
rafe al dormitorio di Primaval¬ 
le. Quando .si deciderà, l'Am¬ 
ministrazione comiianle, ad in¬ 
tervenire in favore di queste 
famiglie come era stato presa 
impegno nel corso delle sedute 
dell'estate 1955, in occasione 
del programma assistenziale. 
I.a Giunta lìcbecchini previde, 
allora, che queste famiglie 
avrebbero dovuto essere tra¬ 
sferite al più presto al Centro 
ò’. Antonio e. poi, in alloggi 
predisposti dal Comune a prez¬ 
zi mollo popolari. 

Ij'impegno assunto allora dal¬ 
la Giunta /(eberr/iiiii non è 
stato assolto, che intende fare 
(liiella presieduta dal senatore 
Tapini? 


Convocato il gruppo 
consiliare al Comune 

K' convocato per (loiiiani 
12 felibraìo alli* ore !l in Fede¬ 
razione con il seguente ordine 
del giorno; - I.a l<*gg<* speciale 
per Roma -. 



II. -NA.STIIO. A .SUOR I.KTIZIA — Anna Magnani, pre- 
iiilatii 1*011 II • niistro (l'nrgciilo - «laiial» «eru tliiranic In 
iiiAiitresluzIoiie al Grntul Unici, per l’iiiterprctazloiie tU 
« Suor Letizia ». Naniiarella tornerà tra puro u llnllywiinil 


DURANTE UNA PERQUISIZIONE DELLA MOBILE 

Ingenle qnanlilà di slupelaceiilì 
InHi ata in casa dì ibi predind lcalB 

Il giovane malvivente era collegato ai banditi catturati ad 
Erma responsabili anche deiromicidio di una guardia giurata 


ENNESIMA SCIAGURA STRADALE IERI POMERIGGIO 


Un bambino di cinque anni 
travolto e ucciso do una moto 

L’investimento è avvenuto in via Venezia Giulia — Il 
motociclista si è dato alla fuga — Gli altri incidenti 


Un grave incidente della 
strada, nel ((iialc è rimasto 
vittima un bambino di 5 anni; 
si è verificato ieri pomeriggio, 
verso le ore 1*1. 11 piccolo Ro¬ 
berto Caro.sclli. abitante sul 
viale Venezia Giulia, stava gio¬ 
cando con alcuni coetanei in 
istrada, nei pressi della sua 
abitazione, (piando è stalo in¬ 
vestito c scaraventato con vio¬ 
lenza a terra da una moto. 

Mentre il motocicLista ■ pro¬ 
seguiva nella sua corsa dan¬ 
dosi alla fug:i. il bambino è 
Stato soccorso d:i alcuni pas¬ 
santi clic, atterriti, avevano 
assistito allo svolgersi della 
di.sgrazin. Egli, svenuto c san¬ 
guinante, è stalo sollevato da 
terra e caricalo a bordo di 
un'auto di (lassaggio che Io lia 
trasportato velocemente al- 
ro.spcdalc di San Giovanni. 
Qui i sanituri, dopo avergli 
praticato le cure del caso, lo 
iuuiiio fatto ricoverare In cor¬ 
si:! in imminente pericolo dì 
vita. Purtroppo, :iIIo ore 0.30. 
il l):iMibìiio è morto. 

Sul luogo dcU'inci<leute si 


.sono portati alcuni agenti del 
vicino commissariato di P. S. 
i quali hanno condotto gli ac¬ 
certamenti del caso. Il condu¬ 
cente della moto invcstitricc 
c attiv:imcnto ricercato. 

• • • 

Allo ore 16,30 circa, la ses¬ 
santenne Rosa Pietrolucci, abi¬ 
tante al lotto 6 di Villa Gor¬ 
diani, è stata investita da una 
auto targata Venezia 32602 
mentre stav.i attraversando la 
strada al cliilomctro 7 della 
Tiburtina. 

Soccors:! dallo stesso inve¬ 
stitore. Aido Alfino. la doiinn 
è trasportata all’ospe¬ 

dale del Policlinico: qui i sa- 
lut.iri Ite liatmo urdiniito il ri¬ 
covero in corsia con prognosi 
di tre inc.si. 

« • ♦ 

Ver.so le ore 17. i coniugi 
Romano c Maria Squnrsanti. 
dimoranti in via della Paglicl- 
t;i, stav;ino percorrendo a bor¬ 
do di una mci.-iciclcttn targata 
Roma 150669 (piando sono stali 
investiti e scariiventatl a terra 
da uir:iut(» die, dopo averli 


Esposto al Ministero 
In v ertenin ole Sro iw 

Una delegazione dei sindacati è stata ricevuta 
dal direttore dell’Ispettorato della motorizzazione 


1.»’ ori::iiiiz/zioiii sindacali 
priivii'.ci;di dogli auttiferrntraM- 
viori. priiii:i di decider»* lo svi¬ 
luppi» »* l'»’.<Ioiisi»>:i»* »li*ir;igit;»- 
ziiine dei dipendenti »tell:i STE- 
FER. contro l.i »li*cisi»»n»! pres;i 
d:»lla dirozioiie per lo appalta- 
trici, si son») proinur:»tc di sol¬ 
lecitare un concroti» inlcrven- 
to delle autorità ministeriali, ai 
fino di ottonerò il ripristino 
della legalità in tiitt:» la «pie- 
stiiono che è oggetto «lolla ver¬ 
tenza Sabato. ima dele¬ 
gazione dei sindacati i:itcr»,*s- 
sati. accompagnaL:i d.-itt'oii. Rii- 
beo. è stata ricovnln d:»l diret¬ 
tore generale doll'Ispetlorato 
generale della m<itorizz.nzione 
civile c dei tra.sporti in con¬ 
cessione. ing. Firpo al cpi.'ile è 
stata fatta presente i.i noccssl- 
t.à di sollecitare l'intorventi» del 
Ministero che ha una spocific.'i 
coinpetenz.a di controllo della 
.applicazione delle norme rela¬ 
tivo :.l trattamento giuridi»’.» 
del p«*rsitti;»!«' ilollo a/.iond»* 
o.'orci’tili putiblici M'rvizi di 
tiusporti All'ing. Firpo »'■ s;;i 
t.a s»»tt»»linr.a!a la situ.izi»»Tie v»*- 
niitr.si a determinare in segui¬ 
to alle decisioni ndott.it»' dall:* 
STEFER e avallate dal Coii.ci- 
glio comun.alc. gravemente le¬ 
sive per gli interessi dei Iav»i- 
r.'.tori dello aziende appalta- 
trici i quali sono garantiti per 
il toro tr.iltament»»' iuridico. 
dalla legge 24-5-1952 

I/ing Firpo ha dimostrato un 
vivi» interess.ameiit»» per I.i 
questione pr»».*;p»'ttalagli c, ri¬ 
servandosi di esaminate ulte¬ 
riormente il problema, h.i ri- 
cor.»»sciuto Fopportunit.) di fis 
sarò »in nuovo incontro eh.' 
dovrebbe aver luog»» nel corso 
!.. fr..*t‘ir.. della gamb.» rico- jdc!I.. prossmi.» soitiniana 
ver.iiniolo ;*i e.irs:.», Gu.'.rir.S in ] pr»'-'»'!'dell o:i M.tniiiror.i. 

.■'<■) ciorni »^i «'lire jstittosrgre'.irio .'.i Tr.asporti 

Ulteriori decisioni »1ci sindacati 
sulla agitazione* in Civr.s»» vcr- 

r. iiino prese sobito dopo ohe 

s. 'irà avvenuto il collixpuo co;*, 
il sottosegret.ario 
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Trovati a bordo 
di una inoto rubala 

Agenti del Commissariato 
Ponte hanno ferm.ato l'altra 
notte al largo Orbitclli Vittorio 
Raho di 16 .Mini abitante al 
vicolo Sci.arra 61 0 Luigi Sb.t- 
radia di 17 anni abitante in 
p!Ii3Z3 Apostoli I CÌl2C, 
.'il moment»» del fermo, viag¬ 
giavano a l»ordo di una moto 
risultata mbata a Livio Toft. 
abitante in vicolo del Mor- 
taro 19. 

Sia il Raho che Io Sbaraglia 
sono stati tradotti al carcere 
dei minorenni. 


In agitaiione gli impiegali 
delle Pensioni di guerra 

H .1 avuto luogo venerdì 
un’..ffoll,';tissima assemblea de- 
T'rnnor*! cìs 
Guerra, indetta dalle organiz- 
zazi(»ni sindacali provinciali 
ader»-nli ;»lla CGIL e alla UIL. 
per e.sam.n.ire i pr»ibl»'mi sorti 
a seguito di un.i ennesima e 
più forte riduzione dei eom- 
pensi per il lavoro straordina¬ 
rio e a cottimo. 


L'a.sscmblca ha csnmitiato 
alleile .iltre questioni rilevan¬ 
do III particolare clic i provve- 
diiiii'iiti delegati relativi agli 
organici hanno completamente 
deluso I .1 i-:itegoria in (pianto 
hanno lasciato inalterato l'or¬ 
ganico della Direzione genera¬ 
le che non corrisponde più al¬ 
le esigenze dell'Aniministra- 
zionc.- c tale da compromet¬ 
tere definitivamente ogni svi¬ 
luppo di carriera per il perso¬ 
nale. .-M tcrniiiic dcir.asscni- 
bloa c st.ito votato all'unani- 
niità un ordine del giorno con 
il quale si chiede: 1) ulteriori 
stanzi.mienti di bilancio per II 
l.av(»r»» a cottinio in quanto una 
riduzione della produzione sa¬ 
rebbe ancora dannosa per le 
aspctt.ntivc dei pensionati di 
guerr.i: 2) un provvedimento 
di adcgu.mieiitt» degli organici: 
;ìi I.» p*'rc(pi.»zion»* dell'assc- 
uii.» p»'r.-;oiiaIc. 4* l'estonsionc 
dcU'i-nig.i.’i.uic ilei premi. 


.sorpassati, aveva improvvisa¬ 
mente voltato a dc.slra. L'inci¬ 
dente è avvenuto sulla via Ti- 
burtina, aU'nltczza di Casal 
de' Pazzi. 

Trasportati all'o.spcdnic del 
Policlinico. Romano Squar- 
santi è .stato ricoverato in 
corsi.'i con progtio.si di 30 gior¬ 
ni; la moglie lia riportato lievi 
ferite guarabili in una setti¬ 
mana. 

Terenii presiederà 
il convegno di marfedi 

li compugnu Amerigo Tcrcii- 
zi. luetnbro della coiiimissiuiie 
centrale di controllo e direttore 
generale delle edizioni dcl- 
t'Uiiità. pri'sledcrà doiimni il 
convegno degli ~ amici ■> clic 
avrà lungo alle 19 nella sede 
del nostro giornale, in via dei 
Taurini. Nel corso del conve¬ 
gno. ove i diffusori discute¬ 
ranno dei ri.siiltati delle due 
ultime giornate di diffusione 
straordinaria, il nostro diretto¬ 
re. Alfredo Rcichliii. celebrerà, 
coinè abbiamo annunciato, il 
33. anniversario della fonda¬ 
zione doirUiiità. 


Permanenze di depufati 
e consiglieri nei quartieri 

Oggi c nei giorni seguenti 
.'ivraniin luogo queste perma¬ 
nenze dei deputati e consiglieri 
comunisti nei quartieri; 

OGGI: alle 19.30: a Porla 
MnEglore (Prenestino. Casal 
Bertone) interverr.à il compa¬ 
gno Edoardo Pema. consigliere 
pr(»vinci:»Ic; all'Appio (Latino 
.Metronio, Tuscolano. ,\pp:o 
Nuovo. San Gicvanni. Cap.an- 
nelle) interverranno i compa¬ 
gni Giunti c Soldini, consi¬ 
glieri ('oiiiiinali; a Val Melaina 
(Tufollo, Monte Sacro) inter¬ 
verrà Fon. Claudio Cianca: ad 
Aiirella (Cavalleggerì, Borgo. 
Forte Amelia. Monte Spaccato. 
Primavalle) interverrà il con¬ 
sigliere comunale Elmo Aloisio; 
a TorpignaUara (Centizcelle. 
G.-ilIiano. Cnsilina. "Villa Certo¬ 
sa. Bred.», Finocchio. Borghe- 
siana. Alessandrina. Marranci- 
la) inierverrà il consigliere co¬ 
munale Nino Franchi lincei; alle 
ore 20 a San I.orenzo (Italia) 
interverrà Fon. Amed(*o Rubro. 

DOMANI, oro IP-W a Tibur- 
tlno (Pictralata. San Basilio. 
Sottecamini. Portonaccio. Pon¬ 
te Mammolo) sarà presente il 
c(»nsicliere comunale Piero 
Della Seta. 


Un Ingente (luantitativo di 
stupi^fncpiiti e di altri medici¬ 
nali 6 stato rinvenuto dalla Mo¬ 
bile neJI'abitazione di un indi¬ 
viduo che era collegato ad una 
vasta associazione per dcliii(|U(*- 
rn già scoperta d:»lla questura 
di Èniia, Gli agenti luinno per¬ 
ciò proceduto all'arresto del¬ 
l'individuo. 

I malviventi che operavano 
nella città slcillaii.» e che tr:» 
l'altro 11 23 gennaio scor.so uc¬ 
cisero ad Aitione la guardia giu¬ 
rata Gaetano Calò sono già sta¬ 
ti tratti in arresto. Tuttavia, es¬ 
sendo risultato che avevano 
svolto la loro attività crimino¬ 
sa anche a Roma, i funzionari 
roin:ini h:uino condotto delle 
indagini relativamente a due 
IniiKliti In particolare: Aldo Ba¬ 
roni di 51 anni, da Comacchio. 
e Paolo Anfuso di 29 anni, d.'i 
Milltello Val Catania 

Dalle rieerclie è risultato che 
l'Anfuso era in relazioiu* con 
tale Luigi Collc|»li*colo di 19 
anni, abitante in via Vercelli 4 
L'attenzione degli investigatori 
si è quindi coiicciitrata sul 
giovane clic, fra l'altro, era sta¬ 
to arrestato nell'ottobre del 
1955 insieme nll'Anfiiso per un 
tentativo di estorsione perpe¬ 
trato n Verona ai danni di un 
individuo anormale. 

Ieri agenti della Mobile liaii- 
no effettuato uii‘iniprovvis:i 
perquisizione nell'ablt.'izione del 
Collopiccolo facendovi una 
scoperta iiiattos.i e molto in¬ 
teressante. E' stata rinvenuta 
infatti ima valigia di fibra nell:» 
(piale era racchiusa uii'ingente 
(juaiitità (li iiicdiciiiali, fr:i cui 
stupefacenti, antibiotici (* ve¬ 
leni. 11 giovane, interrogato in 
proposito, non ha saputo giu¬ 
stificare la presenza dcll’inso- 
lità merce. 

Uno scambio di fonogrammi 
con la qiiestuni di Ernia ha 
permesso di accertare rapidii- 
mcntc la verità. I medicinali 
costituivano parte della refur¬ 
tiva proveniente da un grosso 
colpo compiuto al danni della 
farnuicia comunale di Montcros- 
so Almo, ili provincia di Ragu¬ 
sa. il 15 gennaio scorso. 

Autori del furto furono lo 
Anfuso. Ciiuseppe Tramonta¬ 
na (esecutore materiale anche 
dell'omicidio della guardia Ca¬ 
lò) e Giuseppe De Pasquale. 
Evldènlemoiite Paolo Anfuso 
aveva preferito sbarazzarsi di 
una parte del bottino inviando¬ 
la ni suo amico romano Colle- 
piccolo. Costui, come abbiamo 
detto, è stato tratto in arresto. 


Rubano da una «600» 
pneum atici e batteria 

Alle ore 2.30 dell'altra notte, 
alcuni agenti del commissaria¬ 
to di P.S. di Monlevcrdc hanno 
tratto in arresto in via Pasca- 
rolla il meccanico Luciano Ga- 
si>arotti. di 24 anni, abitante 
iu via della Farnesina 65- Il 


giovane è stato sorpreso a bor- 
(io di una FIAT 500 targata Ro¬ 
ma 56563 sulla (|u:ile sono stati 
rinvenuti ciiKjue pneumatici 
completi ed un:» liiitteria. Egli 
ha confessalo di aver aspor¬ 
tato tale iiuiterialc da una 
- 600 •* di proprii'tii del signor 
Adolfo Sarti iiisu*me »*ol voii- 
litroeiine Bruno Fr:»c:issi. di¬ 
morante in VI.» Garibaldi. 

Rintracciato ed interrogato. 
:inch(* il Fracassi ha confessato 
il furto. 

• • • 

La signora Piera Carla Savi. 
:ibit:inte in via A(iui 10, Im 
dcnuiiciat»» alla polizia che 1:» 
notte scorsa ignoti ladri .sono 
penetrati nel suo negozio di 
generi di abbigliamento, al 
largo Don Orione 4. imposses¬ 
sandosi di artic»)Ii (ii iiuiglieria 
per 230 nula lire. .Sono in cor.so 
iiubigiiii. 

m 0 m 

All»* ore 3 ili ieri notte, un 
pattuglione della Questura ha 
soriireso iii via Gabriello Clua- 
l)r(*ra. a bordo di una - 600 •• 
targata Roma 2555.54. il dtclot- 
teniu* Perniando Tacebia. abi¬ 


tante ili via delle Isole 25. Sot¬ 
toposto ad interrogatorio, il 
giovane ha »*onfe.*^s:ito di aver 
rubato l'auto nel pomeriggio 
nella stessa via Chiabrera. do¬ 
ve »*ra stata parcheggiata dal 
proprietario signor Renato Ca- 
miniti. _ 

Venerdì conferenze 
sul congresso del P.S.I. 

La prepuraziiiiic delle eon- 
ver.siuliiiii sul tema « La giusta 
causa dei euiitiidbil e le prii- 
inesse ilei governo • elie dove¬ 
va aver lungi» mereolcill 13, è 
l'iiiviula. 

Srinpie iiiereitledì 13 alle 
19.30 in l'ederaziune, un coiii- 
pagiio della Dlrr/.loiie del Par¬ 
lilo parler:i sul tem.ii • I co- 
muiiistl e il Congresso snela- 
llsla ». Sullo stesso i(*ma si ter¬ 
ranno venerdì 15 febliraiii ron- 
ferenze nelle Sezioni di Ruma 
e della pr»»viiiela. 

Sniiu Invitati a partecipare 
alla preparazione I membri del 
Comitati» Federale c i propa¬ 
gandisti gi:i Invitali per lettera. 


UN RAGAZZO IN VIA LUCATELLI 


Fracassa una sedia 
sull a testa dei pa dre 

Furiosa rissa in un edifìcio di via Vedana 


Il ferroviere Cesare Mossa, 
di 42 anni, stava ieri litigando 
per motivi familiari con la mo¬ 
glie Vincenza, nella sua abita¬ 
zione In via Luigi Lucatelli 32. 
quando nel diverbio è interve¬ 
nuto anche il figlio Ermclindp, 
Ad un cori»» momonlo. anzi, il 
ragazzo ha afferrato una .sediaj 
e l'ha fraeas.sata .sulla testa del 
padre causandogli una ferita 
che al Policlinico è stata giu¬ 
dicata guaribile in otto giorni. 

Per un'altra violenta lite, so¬ 
no dovuti ricorrere alili curo 
o.spitalicrc i ciniugi Quinto c 
Zelido Venanzi, dimoranti in 
via Vedana 45. ed il portiere 
dcU'cdìfìcio Serafino Fobbolo. 
di 63 anni. Quest'ultimo — vcr- 
.so le ore 22.45 — è salito nel¬ 
l'appartamento dei Venanzi per 
invitarli a far meno baccano 
ma, tornato nella sua guardio¬ 
la. c stato raggiunto pochi mi¬ 
nuti dopo dalla ciippia c da 
altre petsone. Ne è nata una 
violenta discussione che ben 
presto è sfociata in una rissa 
Al San Giovanni. ì tre sono 
stati giudicati guaribili in po¬ 


chi giorni. Del fatto si c inte¬ 
ressato il commissariato di P. S. 
di zona. 


Nozze 


Cade a terra e muore 
un giovane contadino 

Stava pompando acqua in un pozzo artesiano 
alia Borgata Bicocca • Le indagini dei carabinieri 


Ieri mattina, alla Borgata Bi¬ 
cocca. un giovane contadino e 
morto improvvisamente mentre 
stava pompando acqua da un 
pozzo artesiano in aperta cam¬ 
pagna. Sul luogo si sono recati 
i carabinieri della stazione di 
zona, i quali hanno eseguito gli 
accertamenti del caso. II cada¬ 
vere è stato posto a dispo.si- 
zione dclFautorità giudiziaria 

Verso le ore 9. il diciasset¬ 
tenne Antonio Petrella. abitan¬ 
te in via del Poggio, ha preso 
la via dei campi diretto verso 
un pozzo artesiano per attin¬ 
gervi acqua da usare per Fir- 
rigazione e Fabbcvcraggio del 
bestiame. Il giovane, giunto sul 
posto, ha cominciato a pompa¬ 
re energicamente ma, dopo po¬ 
chi minuti, ha cessato il lavoro, 
si è portato le mani al petto c 
quiniii. dopo aver mosso qual¬ 
che pas.so barcollando, si è 
abbattuto a terra senza un 
grido. 

Alcuni contadini die lavora- 
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Piccola cronaca 


i 
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IL GIORNO 

— «ggt lunedi 11 febbraio 

(42-32,1;. II sole s.'rgc alle ore 
7.3,1 o tr.inionta .ili»* 17.42, Lun.» 
piena il 14. 

BOLLETTINI 

Mefeorologlco - Tempi'r.nura 
<li ieri- min le. nj.ix T6.3 

UN ANEDDOTO 

— Lmil;-» Zola, vernilo .» Rom.'i 
r»-r stiiib.ire l'.ìiubiente di in» suo 
niii'vrt rom.inzi» .•« sfondo S\'(i,»Ie. 
desiderava studiare < rapidamen¬ 
te » I.» itonn.» ri'mana. I."inf»»r- 
iTi.»tore «relto fu Luigi Capuana, 
s S.ipete. gli diceva Zola, poche 
note, stiU- telegrafico: brevi, do- 
eumcnl Ite ». E il Capuana, che 
era un fotografo dilettante. »c la 
cavò rimettendo nelle mani del 
maestro )ien 50 foto di € romane 
ito Roma ». 

VI SEGNALIAMO 

— TE.\TRI: « Contossina Giulia » 
.ille Arti. < Il iliario di Anna 
Frank » .-.il'Elt.seo. 

— CINEMA: «Sentieri selvaggi» 
all'.Mc»:. « Mohy Dicli » all'Archi- 
medt*. C.ipr.anica. Supcrciiirma: 
«II ferro» icre» all’Atlante. Nuo¬ 
vo. Brisl.»!: « La febbre deH'oro » 
al Uian.», Due Allori. Excelslor, 
Garbatella. Prrneste; « L’uomo 
che sapeva troppo » «IF^el- 
weiss; < Giorno maledetto * allo 


Eurlido. • La città del vizio • al- 
FEurop.T, Metropolitan; « Picnic » 
al Fogliano. Brianon: < Il giulla¬ 
re del IV » al V’erbano; « Nat.» 
ieri » a) M.izzìnl; «i Pranzo di 
nozze » airOrfco, Parioii. 

CONFERENZE 

— All'CnUrrsltà Popolare Roma¬ 
na (Collegio Romano), di'mani 
12 , parleranno: alle là. il dottor 
Giusepiie Marini, giornalista; su 
< Le oritini degli acta diurna ur¬ 
bis»: e-.l alte 19, il prof. Sergi»»| 
Bi'or. »le:i’L'niversilà di Roma, .su 
« Come »" sorta la vita? ». In¬ 
gresso libs'ro. 

MOSTRA 

DELLA LIBERAZIONE 

— Al « Museo Storico della Lotta 
di Liberazione di Roma » in via 
Tas.so US. *■ sempre aperta con 
ru(*r<*sso la Mostra pittorica «Vi¬ 
ta Partigiana di Montagna a del¬ 
la pittrice Adriana Filippi; sono 
cento!rentasci opere fra oUL di¬ 
segni. chiaroscuri pastelli, che 
prt'sero vita durante la guerra, 
dai settembre 1943 all'aprile 1943 
sulle Alpi piemontesi a S. Gia¬ 
como di Boves sull.» Bisalt.» so¬ 
vrastante Cuneo dove I soldati 
della IV Armata sbandata si era¬ 
no» con giuramento, ricostituiti 
L’orario di visita é il seguente: 
feriate dalle 16 alle 31. festivi 
dalle IO alle IS c dalle 18 alle 31 


La m<»stra resterà aperta fino al 
35 aprile 1957. 

LE DONNE GIURATI 

Allo scopo di svolgere opera <ti 
consulenza a favore deIJc donne .';*e 
desiderano essere incinse nelle liste 
dei giudici popolari il Comitato pr.> 
vincialc «JelFl’nione 0»»nne Italiane 
ba istituito un apposito ufficio, pressi 
I» sua sede in via «Ielle ZiV.-olrlle 
A», tei, .«."VirU. .AlI'Uffic'o l'i si p"ò 
rivolgere tutti 1 g.or.-ii feriali per 
iniormaitoni. per presentare le .i» 
man.te, nonché per affidare aU’UIF.. -o 
stesso il compito »ti raccogl-ere i 
cumenti necessari 

STENOGRAFIA IN INGLESE 
— L’Enal proviiiciale ha organla- 
zata nn nnovo corso semigratuito 
di stenografia in lingua inglese 
Le lezioni .pomeridiane, si svol¬ 
geranno nell'Istituto dell'Enal In 
Plszza Esedra. Per iscrizioni ed 
ulteriori Informazioni rivistgorsi 
alFUfficio Arte e Cultura del 
FEna! «n vìa Fìcmonlc òà. tele¬ 
fono 460.695. dalle ore 9 alte ì~ 
e dalle 17 atte 19. 

cinoo^orÌmS 

Oggi adle ore 16 riunione 
Corte di levrieri a parziale 
beneficio C.R.L 


vano nei paraggi sì sono pre¬ 
cipitati verso il pozzo per soc¬ 
correre il poveretto ma, giunti 
sul luogo, non hanno potuto 
far altro che constatarne la 
morte. Del fatto sono stati im¬ 
mediatamente informati i ca-1 


Idi iiMtliii.i, tu < ,.iiti|) -ii>;lio. il 
Olili»,iciiu Vir.:iIio It ijoitM.i ti.i unì 
lo 111 inatriinoiiio l.ilian.i .Monti c»! 
Fiinio Il.irh-Tito \i dii»- i.irì rompa'- 
cui C'iinc.»ii» eli aiitiiiri afirltiioii 
«li liitig.i (* Mini.» è'iicit.i ila p.irli' 
«Iflla sciìoric Trastevere e del 
l'Unità. 


m 

MUSICA 

: Bartoletti-Meyer 
all’Argentina 

Seguiamo, ''pnrezzandola, la 
attività di Bruno BarioletU 
(nato a Sesto Fiorentino ven- 
tinove anni or sono) già da 

G ualche anno, e a rivelarcelo 
ircttorc d'orchestra di sicuro 
o non comune tcmpcrament(i 
furono lo due ultime edizioni- 
delia Sagra Musicale Umbra, 
durante le quali alla volontà, 
alia preparazione r al fervore 
di questo giovane musicista fu¬ 
rono affidati alcuni concerti tra, 
i più sostanzio.'! di quelle ma^ 
nifestnzioni. Poi, sapemmo di 
sue fortunate (oumi'ca in Euro¬ 
pa e in America, ed ora. eccolo 
qui, per la prima volta, sul 
podio del Teatro Argentina, al¬ 
lo prese con un difficile con¬ 
certo. In programma: ouverture 
dall'Kuriniite di Weber; Coti- 
certo n. 3 per pianoforte e or¬ 
chestra, di Vittorio Rieti (in 
prima esecuzione); Burlesca per 
pianoforte e orche.stra, dì Ri¬ 
chard Strauss; Musica per ar¬ 
chi, celesta e percussione, di 
Uel:i Rartok. 

Nelle due parti centrali, Bar- 
tolctti si è dimostrato un atten¬ 
to e preciso animatore di suoni, 
insieme con Marcelle Mayer, 
pianista di eccezionali «ioti, 
appiauditissima sia nel Con¬ 
certo di Rieti (che le è dedica¬ 
to), sia nella Burlesca di 
Strauss (uno Strauss ventunen¬ 
ne — la composizione risale al 
1885 — che Hans von Bulow, 
direttore d'orchestra e pianista 
ugualmente eccellente, deluse 
non poco giudicando 11 - pezzo 
pressoché ineseguibile). 

Il Concerto di Vittorio Rieti 
(italiano, nato ad Alessandria 
d'Egitto nel 1898, c residente 
in America dal 1940), compo- 
.sto nel 1955, sembra a tutta 
prima una sorta di nostalgico 
omaggio alla musica europea. 
Senti, infatti, nella fragorosa 
partitura (ma qualche volta si 
assottiglia fino a duetti piano¬ 
forte-tromba, pianoforte-fagot¬ 
to), pur elegante c scorrevole 
(primo e terzo tempo) la pre¬ 
senza di Strauss (non più quel¬ 
lo ventenne), di Prokofleff e 
di Strawinsky, mentre un pe¬ 
netrante tono raveliano e una 
sospirosa cantabilità si contra¬ 
stano il passo nell’Andantino 
centrale. Il pubblico, che ha 
molto apprezzato la fatica della 
pianista, non ha mancato, però, 
di manifestare con qualche zit¬ 
tio, la sua delusione per la 
-novità-, non del tutto -nuova-. 

Con entusiasmo sono state 
accolte la scintillante esecuzio¬ 
ne della ouverture dallTurlan- 
Ic, che apriva il programma, e. 
a chiusura, la viva, palpitante 
c commossa interpretazione del¬ 
la Musica per archi, celesta e 
percussione di Bartok 

Vice 






Se con Inutile 
volete il tlIleUevole 



Il vomire luoldoi 

Basta un volo 
di lucido Tana 
ed occo Io vostro scarpo 
splondoro moravigliosamonto 
par tutto il giornol 
ii lucido Tana, 
famoso nel mondo, 
è proparato 
con cara carnauba, 
non impatina 
a non si sacca, 
ma penotra 
nolia porosità 
dalla polla, 
rondandola 
morbida a luconta. 
Gon lucido Tana, 
avrato lo scarpo . 
sampro nuoval 


rabinieri 
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Convocazioni 




Partito ì 

I dirigrntl e I propagandivll «i | 
riuniranno mercrle<li alle ore 
per discutere su < Il l’F.I c il <7in- 
gresso del PS ». P-irlcr.) un meri-1 
bro della direzione del Partito. Glij 
Infere—jli «.«ranno invitali <x>n l»'I- i 
tera. 

Le responsabili femminili ero rn;-! 
h.inn» p.»rlev:p3t» alla r -in-one d. 
Iiireji si'orsr». s-ir» e.'n»»'saie p-'f 
.'ggi a!;.' Ole I’- presso la »'ie 
'tonfi 

I responsab'.li del Centri riiffiisinnr 
.Stampa sre i. *n hanno p.ii'-'Ci;<i''i 
alla riunione d- ln-»ed- «ror-o. »on ■ 
l'-'r regi a'ic ere 1» a’ 

L D s. prosine;j.e 

I revponvabi'l della propaganda < » 
!>» convocati per oggi aiie ore I* 
nel «egnenle m,s,ln; 

In Federazione: Camp-tclii. Camp.- 
'tarrio, Flamimo, llai;a. L»:d-ivi--, 
,'laeao. .Marrini. .Monti. N'orr.enfar.'. 
Parioii, Piali. Salario. Trevi Coirn 
na. .Appio, Appio N'ikwo. Cir.ccìtt.». 
Ilsquihno. Latir».-» .Metronio. Porta 
San Giovanni. Tnscoiano. .Aurela. 
'tonte .Mario. .Monte Verde Veccfi;o, 
.'tonte Verde N»>o\o. Ostia Lido. IVr- 
t»» Fluviale. San Saha. .'tonte Sa 
ero. Veseov io. 

alla sezione Campitclli : Cenlrs 
Alessandrina. Celvx Centevclle. G i! 
liano. (V'rdiani. .'larranera. C>iiadri 
ro. Torp’cnvltara. A'iIIa ( erlo-a. 
borgo. C.iv allegcrri. D'-rna Oi -ip a 
f'rrte A u-el-a. Por.’r 'tlvio. Prim i 
valle. Rip». Tr,i»:f\ere. Trio-U.» < 
A'.i'.le Aurcha. (i.irhatejla. I.airrer:- 
n.». .'tac'iana. O-tier.se. PorliH-n-r 
■sjrt P.i.vv». Test.i.-e..'. Trull-i. ('.»'j>' 
rtert.srie. Pietral.ita. Ponte 'tamm.' o 
P.'rta 'taggiore. Port.'nasVio. Prere 
-tino. Quartieeiolo. San Bas»l'o. s m 
I orenro. Tiburtir.». A'a! .'telaina. A' !■ 
la Gordiani. Tuie!!»». .Aeilta. R-arg* r 
«iana. Castlina. Finocchio. Ostia An 
t:ca. 

Per <*ggl alle ore 17 i oinvo- 
cato Fattivo della cellula del Gas 
parfec-perà il compagrao Di Giulo 

In Federazione oggi aTle (sre 1» 

•ifirt.T r*'Tn\<N'»T* i C 

ganinativi del'e «erioni Trevi «iolm 
na e Garrivi .'tarrio. Parteciperà a 
giie'ta r.uri'o::e il ci-mpagno I eo t. 

FGCI 



creme fine per emlmmiurm 

TANA - MILANO - VIALE BIANCA MARIA, SS 


Ageatt per Rhu: PisriM Ptliaia • Tu Licia. Il -TiL TTMN 


D» mercoledì 13 ai Cinema 


Stasera alle IS contin.irr.» l'aitiv.' 
delle ragazze eouvamste presso la 
sezio.nc TeMaccio. 

Oggi an* 19 In Fedrratinne riu¬ 
nione del segretari de; c^reeili. 



BABRiaiRRznn 
-A8B4A» 
AN0R£A CHICCHI 
MBMD CAROnmJTO 

NANDO BRLmO 
ENRICO GtORl 

9* a ■AR'sr.M ym 3 

NAOiA GRAY 


" A 


IMPERIALE, MODERNO, SPLENDORE 


CBMCOM 














I^ag. 3 - Lunedi 11 tebbriio lilb/ 




r Unità 


4el lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’Unità V 

del lunedi J 


CALCIO-SERIE A 
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Balfltp a la LAZIO ma il MILAI ha preso il nolo 




GIÙ il cappello dinanzi al¬ 
la Lazio attuale, a questa 
grande, entusiasmante squa¬ 
dra che passando di trion¬ 
fo In trionfo, di vittoria in 
vittoria, Ieri ha arricchito la 
sua collana di successi di 
un'altra perla, forse la più 
bella e la più lucente. 

Perchè nonostante le assen¬ 
ze di Virgili, Bizzarri e Ro¬ 
setta, nonostante la sfortuna, 
la Fiorentina rimane ugual¬ 
mente una grande squadra 
come aveva dimostrato nel 
vittorioso galoppo sostenuto 
mercoledì contro gli svizzeri 
del > Grasshoppers >. come ha 
confermato al più tardi ieri 
nel catino dell'Olimpico: e 
solo una compagine forte co¬ 
me la Lazio attuale avrebbe 
potuto far apparire trabal¬ 
lante la retroguardia viola, 
avrebbe potuto perforarla 
tre volte con le fucilate di 
Tozzi, VIvolo (su rigore) e 
Selmosson. 

Meritata e indiscutibile, 
quindi, la vittoria della Lazio 
ma anche preziosa perchè 
permette alla squadra bianco 
azzurra di balzare al terzo 
posto In classifica a fianco 
dell'lnter piegata a Padova 
(ove due reti di Skoglund e 
Campagnoli non sono bastate 
a bilanciare i goal di Bonistat- 
II e Golin ed il rigore di Az¬ 
zini) e della Sampdoria im¬ 
battuta a Torino in un incon¬ 
tro terminato a reti inviolate. 

Un solo punto divide ora 
la Lazio dalla Fiorentina se¬ 
conda classificata; e l’eu¬ 
foria, l'ottimismo, regnan¬ 
ti nel clan bianco azzurro 
sono più che giustificati. 

Euforia ed ottimismo che 
Invece non regnano nel 
• clan > dei « cugini > giallo¬ 
rossi che ieri hanno com¬ 
piuto un nuovo rovinoso ruz¬ 
zolone giù per i gradini 
della classifica: anche ieri in¬ 
fatti la Roma continuando a 
discendere in disordine le val¬ 
li che aveva guadagnato con 
orgogliosa sicurezza si è fat¬ 
ta battere in casa di un Pa¬ 
lermo Indubbiamente temibile 
per il suo disperato bisogno 
di punti ma certamente non 
superiore per inquadratura, 
organizzazione di gioco e pa¬ 
trimonio atletico alla compa¬ 
gine giallorossa. 

E cosi mentre il Palermo 
ha abbandonato nelle mani 
del Torino il ■ fanalino > di 
coda, affiancando il Lanerossi 
piegato a Udine, e portandosi 
ad un tiro di schioppo dalla 
Spai, vittoriosa nettamente 
sulla Juventus, la Roma è 
finita al fianco di squadre 
modeste e prive di ambizioni 
come il Genoa (impostosi an¬ 
che all'Atalanta), il Padova, 
l’Udinese e il Bologna, a ben 
quattro punti di distacco dai 
gongolanti rivali bianco az¬ 
zurri. 

Il cui unico cruccio oggi è 
costituito dal vantaggio ac¬ 
cumulato dal Milan: batten¬ 
do anche i temuti corsari del 
Bologna con una rete di Bean 
il > diavolo » ha accresciuto, 
infatti, il suo gruzzoletto di 
punti portandosi a quattro 
lunghezze dai viola e a cin¬ 
que dai biancoazzurri. E non 
dimentichiamoci che I rosso¬ 
neri devono ancora ripetere 
l'incontro di Valmaura sospe¬ 
so per la nebbia quando vince¬ 
vano per 3 a 1: sono quindi 
praticamente sette i punti di 
vantaggio del Milan nei con¬ 
fronti dell’inseguitrice bianco 
azzurra. Veramente troppi a 
giudicare dallo svolgimento 
attuale del torneo: peccato 
per la La zio quindi, peccato 
anche per il capitolo scudet¬ 
to che ormai può considerar¬ 
si già concluso. A meno na¬ 
turalmente che continuando la 
serie d’oro della Lazio o ve¬ 
rificandosi l’atteso risveglio 
della Fiorentina, Il Milan non 
Incapo! a sua volta in una se¬ 
rie di disavventure simile a 
quella che ha scucito più di 
metà scudetto dalle casacche 
dei viola. 

Una serie di disavventure 
che purtroppo ancora non è 
t*rminata: ai oiù tardi Ieri la 
Fiorentina è stata colpita dal 
nuovo infortunio toccato a Ma- 
gnini e dall’espulsione di Se¬ 
gato. Un colpo grave, forse 
mortale oer le residue spe¬ 
ranze viola, • • * 
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Al .T drlls ripresa Vivalo ha 


DISCO ROSS O ALL’OLIMPICO PER LA INCOMPLETA FIOR ENTINA (3-0) 

Anche la resistenza dei viola campioni d'Italia 
travolta dal rullo compressore bianco azzurro 

Tozzi, Vivaio (rigore) e Seimosson i marcatori - Espuisi Moiino e Segato - infortunati Moitrasio e Magnini 


E' uno spettacolo che 
intristisce veder giocare la 
Fiorentina di questi tem¬ 
pi. Ed è più triste ancora 
vederla giocare contro una 
squadra forte, bene alle¬ 
nata. in forma come la 
sorprendente Lazio di 
quest'anno, in grado di 
batterla senza remissione, 
senza attenuanti, si po¬ 
trebbe dire quasi senza 
pietà. 1 tre goal che sug¬ 
gellano il risultalo di que¬ 
sta partita sono il minimo 
che si potesse dare a con¬ 
clusione di un incontro che 
la Lazio ha dominato sem¬ 
pre. in ogni periodo c in 
ogni momento della parti¬ 
ta. Ila impiegato 45 mi¬ 
nuti giusti, la Lazio, per 
ottenere la prima rete, ma 


già alla fine del primo 
tempo il tono combat¬ 
tivo degli azzurri, il lo¬ 
ro dominio tattico, l'in¬ 
sistenza con la quale gli 
attaccanti e i mediani are¬ 
vano indirizzato la pal¬ 
la verso la rete ben difesa 
da Toros, avevano lascia¬ 
to presagire assai più di 
un goal di distacco fra 
l'una e l’altra .squadra. 

Ci si convince meglio 
della vittoria della Lazio 
se si riflette sulle caratte¬ 
ristiche della partita e in 
particolare dei due diversi 
tempi dell'incontro. Nella 
prima ripresa, si erano 
create per la Fiorentina le 
condizioni migliori per il 
gioco da essa preferito. 
Con la Lazio costantemen- 


r 

y. 
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Spoglicloi della Fiorentina. 
C'è poco da chiedere ai gio¬ 
catori, che del re*to non mo¬ 
strano alcuna soglia di parla¬ 
re. Solo poche parole di Cer- 
valn e di Magnini per l'epi¬ 
sodio del calcio di rigore. 

Vi sono disersi modi di 
giudicare qne»te cose. Vi è il 
modo proprio degli o*‘erva- 
tori della tribuna - stampa, 
quello del pubblico, quello dei 
calciatori che sì rendono pro¬ 
tagonisti del fatto, e infine 
quello dell'arbitro. Per Far. 
bitro. che ha punito il fallo 
di Orbato (gamba lunga sul 


pallone, di tra\rr?o sugli stin¬ 
chi dì Muccinclli) il giudirio 
appare chiaro dal colpo di fi¬ 
schietto e da quel braccio le¬ 
vato in alto con l'indice pun¬ 
tato verso terra, come segno 
di una condanna irrevocabile. 
Per il pubblico anche (per il 
pubblico di casa) la que-tione 
non è poi tanto di-cutibile. Il 
pubblico, che magari con l'ar¬ 
bitro sarchile pronto a di-co- 
tere ogni deci-ione, m ca*i co¬ 
me que-to pril-a; n lo dire 
perfino lui, che volete di 
R. V. 

(Continua In } pag. 9. col I 


FIORENTINA: Toros; Magnini. Orzan, Crrvato; Sturamue- 
cl. Segato; Julinho, (Iratton. Taccola, Montuorl, Carpaiirsl. 

LAZIO: Lavati; Molino, PInardI. EufemI; Carradori. Mol- 
traslo; Muccinclli, Tozzi, VIvoIu, Sentimenti V. Selmosson. 

Arbitro: Pieri di Trieste. 

MareatorI: al 45* del primo tempo. Tozzi; nel secondo tem¬ 
po, al 3' VIvolo su rigore, al 45* Seiniossoii. 

Note: giornata tiepida, tempo di scirocco, terreno duro. 
Al 32' del secondo tempo, l'arbitro ha espulso Molino e Se¬ 
gato. che si erano presi a pedate dopo uno scontro. Sono 
rimasti Infortunati Moitrasio (probabile stiramento) e Ma- 
gninl (contusione e forse dlstorslanc al ginocchio). Pubblico 
foltissimo, 65.000 spettatori eirca, incasso 2M niliionl. I.a Fio¬ 
rentina ha battuto fi calci d'angolo, la l.azio 






te all'offensiva, la Fioren¬ 
tina avrebbe potuto sfode¬ 
rare meglio quella sua 
manovra (fi contrattacco 
per la quale giustamente 
andò celebre negli anni 
passati, segnatamente nel 
corso del campionato bit- 
torioso dell'anno scorso. 
Invece, una sola volta, con 
una astuta combinazione 
tra Montuori c Julinho, 
la Fiorentina ha saputo 
crearsi la occasione del 
goal, peraltro sventata da 
una grande parata di La¬ 
vati. 

Se si vogliono ricercare 
le ragioni di questo enor¬ 
me divario dì rendimento, 
si deve fare sulla Fioren¬ 
tina un discorso risaputo 
ma non superfluo. Vn pri¬ 
ma di tutto considerato 
che il team viola non di¬ 
spone più del suo famoso 
complesso difensivo. I ter¬ 
zini Magnini c Cercato 
(più il prifno che il se¬ 
condo) sembrano ridotti 
allo stremo delle forze, an¬ 
nullati nel gioco d’antici¬ 
po. pressoché inesistenti 
nell'azione di recupero 
Quando l'ala avversaria 
scatta con la palla ai pie’- 
di (ieri si è visto Cercato 
lasciarsi sgusciare il cuoio 
sotto le gambe), la difesa 
pare svuotarsi e si ha su¬ 
bito la sensazione che l'at¬ 
taccante della squadra op¬ 
posta possa crearsi in un 
attimo l'occasione da goal 
Ce Orzan in grado di pa¬ 
rare molti p: ai, ma Orzan. 
il piu forte nonostante sw 


il più nuovo del celebre 
sestetto, non può certo 
trasformar.si in qitalco.sa di 
piu dell’attento stoppcr 
che Bernardini ha saputo 
inventare. 

La conseguenza di que¬ 
sta debolezza, che pure 
congenita, dei reparti ar¬ 
retrati viola (fra i media¬ 
ni il solo Segato seguita a 


dare garanzie di continui¬ 
tà) impedisce già in par¬ 
tenza la manovra improv¬ 
visa dcU'attncco. che deve 
arretrare troppo «’ troppo 
suoi uomini alle azioni di 
recupero La magagna iqi- 
pare tanto più evidente 
(piando poi si eon.^tata la 
fragilità del gioco di Moii- 
tiiori, l’ingenuo iieregriiia- 
re di Grutton, la pochezza 
tecnica del centravanti 
Taccida e dell'ala sinistra 
Ciirpanesi. Julinho è .solo 
come una rosa in un con¬ 
certo di violi’ tnamiiiole. 

Nel secondo tempo, la 
Fiorentina ha attaccalo 
con più insistenza, c per 
alcuni periodi ha preso ad¬ 
dirittura possesso dell'a¬ 
rea avversaria. Ma nep¬ 
pure In questo caso t viola 


hanno saputo dare una 
certa .sensazione di forza e 
mai hanno offerto l’im¬ 
pressione di poter siipera- 
deve provvedere con i 
re la organizzatissima e 
munita difesa predisposta 
dal furbo signor Carver. 
,S’i è anzi verificato proprio 
il contrario di quello che 
i laziali potevano temere: 
e cioè l'abbordaggio tenta¬ 
to nel secondo tempo, ha 
ancor pia indebolito la di¬ 
fesa della Fiorentina ed 
ha reso più facile c più 
produttivo il lavoro dello 
atlacco diretto da Vicolo, 
consentendo un tipo di 
manovra rapida, fatta di 
repentini smistamenti di 
RENATO VENDITTI 

(Continua In S. pag. 7. col.) 







I.A/.IO-FIORF.NTINA — Et)VATI non è stato ccceaal- 
saincntc Impegnato dall’attacco viola: e nelle poche 
occasioni in cui e stato chiamalo al lavoro se l'è cavata 
da par suo. Frrolo II bravo guardiano laziale mentre 
con un acroltalico balzo soffia una palla indirizzata dalla 
bandierina del calcio d'angolo sulla testa del eentro- 
avanll fiorentino TACCOLA 


/ GULLOROSSI NON RIESCONO A RIMONTARE VN GOAL DEI ROSANERO (10) 

Lia Rcima g:ìoi*si pesrs'io del Palermo 
ed esee bottuta. dallo 


99 


\ 




La rete decisiva è stata segnala da Passarin — Allo sca¬ 
dere del tempo salvataggio in e.xtremis di Losi a porta vuota 




La «( rcdurreiioiie a di Bibi Vhrolo 
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Quando Vi¬ 
valo parti con 
la sua breve 
rincorsa bal¬ 
lerina per li¬ 
rare il rigore. 
J Fulrio Ber¬ 
nardini. che 
stara rannic¬ 
chiato nella 
panchina c già aveva la facci.i 
scura, abl listò la letta, e In 
falda del cjpnetio gli copri la 
visuale. Restò cosi per quei po¬ 
chi secondi durante i quali V'f- 
volo ondeggiando - fintò • col 
corpo il vortiere e gli mandò 
dolcemente la palla a destra 
mentre quello goffamente ti 
tanciara a sinistra. Il vecchio 
• Garibaldi » rialzò la festa so¬ 
lo Quando senti r urlo crudele 
della folla, e fece m tempo so¬ 
lo a veaere i qiocaion Innoli 
attruppst: attorno al lo/o capi¬ 
tano ad abbracciarlo La parti¬ 
la era finita, la Lazio era or¬ 
mai avviala al trionfo e la Fio¬ 
rentina a una resa amaritstma. 
Vivalo da una parte, (e dietro 
lui Vombra di Carver. che con 
lo ma impassibile aria da poli¬ 
ziotto di Scotland Yard si chi- 


flnisse a condolersi con Quieto, 
per poi andarsene pacato verso 
gli sjyogliatotl. Bernardini dal¬ 
l'altra. Il più bravo dei vincito¬ 
ri, e VaUenatore degli sconfitti, 
che tcuotei-a la letta, mentre 
se ne nfomara col tuo passo 
ciondolante, riguardando i suoi 
uomini tanto diversi da quelli 
che erano stati 

Era motto triste la Fiorenti¬ 
na così ridotta, Magami s'era 
accasciato mentre attorno gli 
turbinavano imprendibili gli az¬ 
zurri. e poco prima era caduto 
pesantemente Cercato nel ten¬ 
tativo di fermare .Mnennelli; 
quei due. th'erano stati fino a 
^chi mesi fa i due più forti 
terzini d'Europa e adesso sem¬ 
bravano due tori intontiti dalle 

Ter*- 

fi. due I icen re'erani fe non 
hanno ancora trent'annil. dav¬ 
vero rias'umerano in una sinte¬ 
si umina e spartirò il crol.o 
della loro squadra, nella giorna¬ 
ta che l'ha sicuramente e defi¬ 
nitivamente privata dello -scu¬ 
detto-. 

Quanti chilometri avrà per¬ 
corso ieri Vicolo, col suo passo 


lungo e aggraziato, su e giù 
per tutto il campo? Sembra im¬ 
possibile che quello sia Io stes¬ 
so -Bibi- che si spegneva dopo 
pochi scatti untati, che non sa¬ 
peva trovare mai una posizio¬ 
ne giusta nel suo timido esita¬ 
re. nei SUOI esiti e inforni 
tentativi di goaL Era finito ri¬ 
serva, aveva subito anche umi¬ 
liazioni e torti, fu perfino pre¬ 
so a schiaffi da un dirigente 
esagitato, e rimase alla Laz-o 
in soprannumero, forse perche 
nessuno più lo voleva e certo 
perche Tessarolo s'impunto a 
erigerne ancora la presenza Al 
principio del campionato. Viva¬ 
lo era tollerato come uno che 
poteva servire solo nel caso di¬ 
sgraziato che SI facessero male 
due o tre altri attaccanti. Era 
riserva, e contava meno del 
vecchio Praest, di Lucenfini e 
di Chinca'.lo 

Z patetica la - resurrezione - 
di Vicolo. Si fecero male Buri¬ 
ni e Be'tini. Praest scompari e 
presto dalla prima squadra. 
Tozzi stentava a entrare in for¬ 
ma, insamma gli si trovò di 
nuova un posto. Vedemmo subi¬ 
to che c'era qualcosa di nuovo, 
adesso non si contavano più a 
minuti te sue azioni ma dura¬ 
vano almeno un tempo intero. 


e la sua presenza aveva corpo e 
sapore. Ridiventò capitano. E 
da qualche domenica, c’è poco 
da dire. Vivalo è una grande 
mezz'ala ,anche se porta dietro 
la schiena il numero 9: è caso¬ 
mai un centravanti olla Hide- 
guU. ma copre uno spazio an¬ 
cora piu ampio. Ieri ha gioca¬ 
to certamente la migliore par¬ 
tila da quand' è alla Lazio, e 
forse la migliore della sua car¬ 
riera: uno stantuffo inarresta¬ 
bile, nresente a metà campo e 
in crea di rigore, e perfino in 
dtfeia, le sue lunghe gambe le 
redeci dappertutto e le eomon- 
dara un cervello lucido. 

Set primo tempo la Lazio ar- 
-embava. da un minuto oir-il- 
tro doveva passare, e Vir jlo 
comandara in mezzo al campo. 
Ce ne vollero 4S. di minuti, per¬ 
che Faiieia del goal esplodesse 
in boato' e fu quando Vicolo 
ride ì orzi senza reaerto. e 
spostò con la nuca la p-IIa di 
quei pochi centimetri che ba¬ 
stavano. in una centrata alta. E 
allora urtarono tutti, ed era ine¬ 
rito suo. di quella sua fulminea 
intuizione alla cieca, con gli 
occhi delta -classe-, se poteva¬ 
no urtare cosL 

PCCK 



DA COSTA è atat* era Lojodiee ano del nigllerl glalleroni; 
ma privo del prezioso eontriboto di Ghiggia DINO è stato 
troppo poco lervito per riuscire a rimontare il goal rnsanern 


PALERMO: Angelini. Grifflth. ftcltoli. Rcnrdcili. Mialich. 
Zamperlini. Vcrnazza. Blagini. fìomez. Pass.-irin. Sandri. 

ROMA: 'Tcssari. Cardoni, I.osi. fiiiiiiano. Sturi hi. .\ilnni, 
Barbniini. Pistrin Nnrdhal, Da Costa. I.ojodicr. 

Arbitro: Corallo di Lecer. 

Marcatore. Passarin al 22' del primo tempo. 

Note. Calci d'angolo II a 3 per il Palermo (fi a 2 nel primo 
tempo). Splendida e tiepida glorn.ita di soie. Spettatori 30 000 

(Dal nost-o corriapondente) 


P.ALFR.MO. 10 — Dopo 
nove PcUim.one il l'alermo 
f torn.oto alla vittoria pie¬ 
gando — l>ni di filiamo 
non dica il risultato — un 
;i\ vcrs.ario illustre Com¬ 
prensibile quindi la tem- 
pe.sln di applausi che si c 
scatenala fiirIi spalti al 
fischio di chiusura; e com- 
pren.sibili i frenetici ab¬ 
bracci dei Riocatori rosa- 
nero a Puncelli portato 
addirittura in trionfo per 
il campo. 

Perdere rincontro odier¬ 
no avrebbe significato per 
:I Palermo compiere un 
passo dc< ISO — e forse 
irrimediabile — verso la 
retrocessione. Con qiiest.v 
a.ssillante incubo i rosane¬ 
ro sono scesi in campo per 
atfrontare un avversano di 
ben piu alta statura, una 
delle squadre oiu dotate 
del torm*o L'orgasmo che 
tradiva il gioco iniziale si 
o i>cro Via via diradato e 
con il trascor.'-ere dei mi¬ 
nuti il gioco .stcsto del Pa¬ 
lermo e venuto fuori flui¬ 
do. veloce c peri:olo>o fi¬ 
no a conrret.arsi no!l.ì so- 
eratiira del gcal inlla vit¬ 
toria 

.Al fischio finale c era da 
rammaricarsi delle troppe 
azioni mancate dagli at¬ 
taccanti e da compiacersi 
per l'indiscussa superiorità 
reeistrata nei due tempi. 

Rispetto alle precedenti 


j-reit.i/iom, il P.ilcrrno o 
aiqjarso oggi cambiato, 
salda in (Illesa, con un ec¬ 
cellente Angelini tra i pa¬ 
li. duttile nella mediana, 
sbrigativa allattacco. la 
s(iuadra ha me-s=(> in ve- 
tr,na un gioco pulito e-d 
ordinato, senza mutili 
fronzoli e picziosismi che 
e prevaPo su quello frani- 




A SCHEDA VINCENT 


Hi 


Grnna-.ltaianta 
I.azlo-Fiorentina 
MIIan-Botogna 
Napoli-Triestina 
Padov a-Inler 
Palermo-Roma 
Spal-Jn ventnv 
Torino-Sampdorta 
L'dineve-Lanerosvi 
Brescia-.Alessandria 
Taranto-Verona 
Molfelia-Siracnsa 
Sanremese-Reggiana 2 

! Il monte premi è di lire 
* 4323S2.7IX. .Ai 272 • tredici • 
4 vanno L. 793.Cea. vi 6210 
! ■ dodici • vanno l,_ 31 SOO. 


■ ( 

( 

I 4 


I 


T ♦ 

■i 

il 


. 3 

* j 


I corsa 1-2, 
corsa. 1-2; 
corsa i-l; 


3 corsa 
4. corsa- 
fi corsa 


2 l; 
f-x ! 


Il tronie premi è di L. 23 
r-il'oni 636.390. Ai 32 • do¬ 
dici • vanno L. 2I6A24. ai 
621 s ondici • L. 12.703, e al 
3433 * dieci * L. 2256. 


mentano, senza mordente, 
p(x:o incisivo degli ospiti. 
I ((uali, in verità, hanno 
deluso La partita ha gra- 
V .-ito quasi interamente sul¬ 
le spalle della difesa gial¬ 
lorossa e dt ciò ha risen¬ 
tito il gioco della media¬ 
na; rmiacco, pnvo di so¬ 
stegno. SI e afUosciato ed 
e V issuto delle sp>oradiche 
fiemmate accese ora da 
Lujodice, ora da Da Co¬ 
sta Per la venta, senza 
Cihiggia, poche frecce so¬ 
no rimaste in m-ano a Sa- 
rosi; .\ordhal e apparso 
lento e impacciato, i ^'oo- 
I:ni alle prese con ! irri¬ 
ducibile Bettoli e stato di 
poco aiuto e Pislnn si è 
perduto nel tentativo di 
colmare la grande falla 
apertasi a meta campo Iso¬ 
lati. sono valse ben poco 
la classe di Da Costa e 
l'intraprendenza di Lojo- 
dice. 

Del Palermo abbiamo 
detto e non e il caso di 
compilare una scala di va¬ 
lori: c'e da sottolineare la 
prova positiva di Sandri 
e Passa-in. i due uommi 
piu efficienti deU'attaccck. 
Gomez ha limitato il suo 
compito, peraltro inegua¬ 
gliabile. a quello di sugge¬ 
ritore. giocando arretrato 
cd evitando la diretta mar¬ 
catura di Stucchi; Vemai- 
za. guardato a vista da un 
Ivcsi in gran giornata e 
I san* ente 5èP»-ito. ha 
fatto poco; tuttavia gran 
p.'’rte del mento della re¬ 
te della vittoria e suo 

.AI fischio di Corallo bal¬ 
te il Palermo la palla: è 
un inìzio incerto e pruden- 
.ALDO COSTA 

(Contli.ua In E pog. ■. mIl) 
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V OI MISURA I ROBBOIMEni VITTORIOBI A BAN SIRO Cl-Ol 

Bas^à ìiiia rete di Bean al Milan 
per battere un prodigo Bologna 


.V. * 

L*imprccisioiic degli attaccanti rossoblu ha facilitato il compito del **diavoto,, capolista 


L’UNITA’ DEL LUNEDI* 


(Dalla nostra redailone) 

‘MILANO. 10. — it Bologriii, 
accolto a Alton di fitchi dagli 
spcitaiori di San Siro, ha la¬ 
sciato lo stadio salutalo da 
un iunpo caioroAu applauso 

Era entrato nello (ini|iio 
oncllo precedulo dalla fama 
di essere pesante c litigioso 
e invece i petroniani hanno 
rivelalo agli sportivi mene 
ghini di essere addirittura 
superiori agli uomini dello 
squadrone rossonero, che co¬ 
manda incontrastatamente la 
classifica della massima di¬ 
visione. 

Il caso, e non il Alilan, ha 
battuto il Bologna. L’undici 
di Viani ha segnato la rete 
decisiva in modo fortunoso, 
con uno di quei tiri rari che 
raggiungono il bersaglio ogni 
morte di vescovo. Si era nel 
primo tempo, al 28', e sino 
allora le due souadre erano 
rimaste in equilibrio La rete, 
invece di abbattere il Bolo¬ 
gna e dare ali ni pedi dei 
Afilan, ho prodotto l’ef/ctto 
contrarlo; mentre il Dologna 
spinto dal desiderio di pareg¬ 
giare, migliorava la quniitii 
delle sue manovre e si faceva 
sempre più pericoloso sino n 
giungere a impadronirsi del 
campo, il Afilan si afflosciava 
gradatamente, si da non aver 
piu una boccata d’aria in cor¬ 
po. Negli ultimi licnticinquc 
minuti a San Siro abbiamo 
visto una squadra sola: il 
Bologna. Il Alitati si era trin¬ 
cerato nella propria area di 
rigore e si battevo dispera¬ 
tamente per evitare di essere 
raggiunto. Soldan è stato sot¬ 
toposto a un martellamento 
continuo, inesorabile, da cui 
si è salvata grazie un po' alla 
imprecisione degli artiglieri 
bolognesi e molto per merito 
della fortuna che si era messa 
a disposizione dei primi in 
classifica. 

La giornata infelice di tre 
uomini; Bergamaschi, Lie- 
dhoim. Schiaffino, è stata se¬ 
condo noi, la causa che ha 
portato il Milan suli’orlo del¬ 
la sconfitta. Appena i due 
• cervelli • della squadra han¬ 
no cessalo di inventare ÌÌ 
gioco per tutti i compagni, e 
quando anche Bergamaschi, 
sfinito dalla fatica, ha smesso 


I CANNONIERI 


12 reti: Ila Coita; 

11 reti: Bassetto; 

9 reti: Conti (S.); Montuo- 
rl. SehIalTIno, Bean, 
Vintelo; 

fi reti: Alassel. I.lndikoi;, 
Selmosson. Secchi, 
DI Cflaromo; 

7 reti: Plvatclll. Orwlrk, 
Bonistalll; 

^ 6 reti: Cervellatl. fì a 111, 
Julinho, Alanente, 
Tacchi, Tortili. San- 
drll; 

5 reti; Campana, FIrninnI. 
Fontanesl; llamrln, 
l.onardl. Nordahl. 
Fesanla. Vtrelll: 

4 reti: GhiRRla, Carapetle- 
se. Bredesen, Rica- 
ani, Lorenzi. 


di essere presente, la squadra | MILAN; Soldun, MaldinI, Fontana; Lledholnii /annier, Ber-| pi e Pascutti arriva in ri¬ 


si é sfasciata Forse l’aria ftunasebi; BaRiiuli, Galli, Bean, Schiaffino, Brndrsen. tardo sulla palla che il por- 

tiepida, anticipatrice della BOLOGNA; Olorrelll, Rota, l'avlnato; Bonlfacl, Greco. PII- Bere riprende a terra. Al 
primavera che accarezzava il mark; Cervellatl, Pozzan, Pivutelll, Randon, Paaciittl. d* Pascutti, da tre metri, di 

prato; for.se il terreno pesun- Arbitro: Selpel di Vienna. , _ testa, manda alte strile Al 

tv wr Ir Tccctìti vioonv* forse M<irc*ilorìi ItcAfi Rottdou supero j^attuicr 

il ritmo i.e/oeissLn inmosto Noto: Spellatorl 40.000; terreno pesante: aria tiepida . e Bagnòli (che «ro gioca in 


te per Ir recenti piogge; forse 
it ritmo velocissimo imposto 
dal bolognesi alla gara; forse 
tulle queste cause unite as¬ 
sieme hanno contribuito a 
infiacchire I due anziani fuo¬ 
riclasse. l'alto i^ta che si è 
visto con estrema chiarezza 
come il Milan, quando non ha 
nel serbatoio il carburante di 
idee c di lavoro fornito dal 
due campioni, si ferma o me¬ 
glio, zoppica e ansima. 

I laterali petroniani 

Pi faccia ecco il Bologna, 
rapido, sicuro di sà, dotato 
di una resistenza ecceziona¬ 
le, obilc e sbrigativo nella 
manovra a rete, ben chiuso in 
difesa. I laterali petroniani 
Pilmark c Bonifacl, sono stati 
meravigliosi, soi o stati la 
molla che ha messo In moto, 
che ha dato scatto c potenza 
a tutta la prima linea. Boni- 
faci, il migliore in campo ha 
controllalo con disinvoltura 
Schiaffino, e non si à lim'tato 
ni duro lavoro di marcatura, 
ma ha addirittura assunto il 
comjnto di registrare la re¬ 
citazione del quadrilatero e 


di dirigere gli scambi dolio 
apparato di copertura. Favi¬ 
llato ha impressionalo gli 
spettatori per la gagltardla, 
per l'impeto inesauribile con 
cui ha lottato per tutti i no¬ 
vanta mintili; ottimo pure 
Greco che non ha durato fa¬ 
tica a rendere inoffensivo il 
piccolo Bean. Boia ha avuto 
un inizio incerto c le sue 
distrazioni hanno per un bre¬ 
ve periodo indebolito la dife¬ 
sa e dato modo al milanisti 
di infiltrarsi verso GiarcelU 
(ottimo pure lui) poi si à 
rinfrancato e ha terminalo 
benissimo. 

/.'inizio A tranquillo; le 
due squadre si riscaldano i 
muscoli con alcuni coivi di 
incontro Al W il Holagna 
impegna per la prima volta 
Soldini: Fozzan scende velo¬ 
ce per il campo, Pivutelll si 
smarca c fionda in avanti 
f’ozzan lo vede e da trenta 
metri gii serve la palla sui 
piedi, /hvalclli avanza e, da 
una quindicina di metri, cal- 




LAZIO-FIORF.NTINA 3-0 — Nnn bastava la sronfllta; Rii 
sfnrtiinntl viola si sono visti privaro di SEGATO espulso 
daH'arhltro e di Al AGNINI Infortunato Nella foto vediamo 
nppiuitii JULINHO mentre trasporta a spalla il bravo terzino 
fuori del rampo 


riu con gran violenza in por¬ 
ta. Soldan para con un gran 
volo. Uibatle il Milan pri¬ 
ma con un Uro fuori porta 
di (l'alli poi al 10' Bredesen, 
superato Bota, allunga a 
Schiaffino che tira ni volo. 
mandando la palla oltre la 
traversa. Ancora una azio¬ 
ne milanista proveniente da 
sinistra, al 17*. e (tlorcelil 
deve tuffarsi per respinge¬ 
re un secca Uro rasoterra di 
Bean. 

L’epìiodio decitivo 

/I Bologna tentenna, la di¬ 
fesa non è compatta, a de¬ 
stra c'è una crepa da cut il 
furbo Schiaffino tenta di far 
breccia. Bundon arretra e 
lentamente la squadra si rin¬ 
franca. Afa eccoci al colpo 
del cartoccio: al 28' Bandoli 
carica duramente l.irdholm c 
lo mette a terra. L'arbitro 
fischia il fallo La palla vieti 
posta fi lina ventina di me¬ 
tri dalla porta. 1 bolognesi 
SI dispongono senza ordine 
davanti alla porta. H' un 
doppio calcio di punizione 
per gioco pericoloso. Schiaf¬ 
fino si guarda attorno, ve¬ 
de Bean ut fianco di Greco 
e gli da la palla. Il tarchia¬ 
to centra vanti compie mi 
quarto di giro su se stesso 
c tira al volo di mezza pun¬ 
ta La palla sale dal basso 
all'alto c va a infilarsi nel- 
rangolo alla sinistra dei por¬ 
tiere. E' stato un tiro iliffl- 
citissimo, quasi a occhi 
chiusi. 

Sulla spinta della rete, per 
qualche minuto ancora, il 
Milan attacca c al 32' Bean. 
in fuori gioco segna per la 
sccriida volta e l arbitro an¬ 
nulla. 

Ora SI mette in moto li 
ralla compressore bolognese. 
Al 32' Bandoli potrebbe .se¬ 
gnare: è solo davanti alla 
porta ina ritarda c la palla 
gli viene soffiata da Zaiinter. 
Vii minalo dopo /’ozziin ser¬ 
vilo da ftonifaci t' a tre me¬ 
tri dalla porta leggermente 
spostato sulla sinistra Poz- 
zaii lira con forza con il pie¬ 
de sinistro, di rslcmo. c la 
palla esce dui fondo campo, 
due occasioni d'oro manca¬ 
le in un paio di minuti. Ai 
3.'i' Bredesen raccoglie una 
palla sfuggila a Greco e a 
Boto, entra in arca e da po¬ 
chi nietri. tira su Giorcclti 
che si è fatto coraggiosamen¬ 
te sotto 

Nella ripresa il Bologna 
chiude nell'angolo il Milan 
Al 8' Soldan è già al lavoro 
r non avrà tregua fino al 
termine. Bonlfacl lo Insidia 
con una sventola da venti 
metri che para in due tem- 


tesla, manda alle stelle Al 
12‘ Bandoli supera Zanuier 
€ Bagnòli (che ora gioca in 
difesa) e tira ma sulla len¬ 
ta palla arriva in extremis 
Maldlni. Al 18’ altro gran 
tiro di Pascutti II Aftliin 
brancola nel buio. 

Gatti, Beau e Bredesen 
stanno In avanti c non toc¬ 
cano palla. Ai 26' Licdholm 
respinge fortunosamente sul¬ 
la linea bianca un pallone 
calciato da Bandon che sta 
per entrare in porta. Al 27’ 
l’ozzan, da quattro metri, col¬ 
pisce la traversa . sulla fac¬ 
cia inferiore e la palla mi¬ 
racolosamente ritorna in 
campo 

L'asscdic si fa sempre più 
accanito Sotilan non ha re¬ 
spiro. Schiaffino, Licdholm. 
Bergamaschi e un po’ tutta 
la squadra sono in crisi. Al 
30' c 40' contiamo otto tiri 
nella porta di Soldan e non 
uno fa centro e proprio ver¬ 
so la fine, di contropiede il 
Afilan quasi non raddoppia 
le marcature: Bredesen fug- 
ge entra in area e da quat¬ 
tro metri sbatte di nuovo la 
palla sul torace di Giorcelli. 

MARTIN 



NAPOLI-TRIESTINA 2-1 — Il portiere BANDINI ancora una volta ò stato uno del miKlIurt triestini: proprio par le 
sue prodezze II bottino del Napoli non è stato piti vistoso. Eccolo In un Intervento votante durante mia fase deirincontro 


IL “CATENACCI O,, DI P4SINATI NON RIESCE A EERHARE I TAKTENOTEI 

Guidato da un Vinicio in netta ripresa 
il Napoli s’impone alla Triestina (2-1) 

// brasiliano ha segnato la prima rete e creato numerose occasioni da goal - Dopo 
il temporaneo pareggio realizzato da Olivieri, Moro ha suggellato ii successo 


(Dalla nostra redazione) 
NAPOLI, 10 — Quando l.n 


NAPOLI; rontiiiiesi; Del llene. Green II; Alorin, l'ranrhln. 
Posili; ItriiRolii, Iteltraiidi, VInlelo, Pesiiolii. Moro. 


furono i tentativi di Vinicio, 
spesso scRiiitl da spettacolosi 


TRIESTINA: Handlnl, f.’lnlabrtnt, Brimazzl; PrtaRiia, Fer- tiri al volo, ma simza fortii- 


nazloiiale svlrzern. or non ò rarlo, TiilissI; Olivieri, Szoke. RrlRlieiitl. Mazzero, Petris. na. e dopo un tentativo di l’o- 

niolto, si esili) a! \ omero, Arlntro' Orhindini di Itoina. sio al 31’ senza fortiin.'i mi- 

molti napolct.'ini accorsero Marc.ilorr nel primo tempo al 19* VInlelo, al 37’ Olir lori; tlliore. I:i Triestina prese ad 

malgrado .sapessero liciiissimo nella ripresa al 2’ Moro. att.icearc con insistenza, an¬ 
che si trattava d’un semplice ----- 

Raloi>po d’iilli'n.imento. E rl- 


vrn ben conRcgnata che la di¬ 
fesa n.'ipi>let,in:i - e prima di 
ess.i i due laler.iU - li.inno 
.stentato parecchio a fronleg- 
Rlarc 

Uopo avere ammirato, in¬ 
fatti. per riunlehc minuto la 
prontezza e l’insolita m.iuiera 
l'on la quale la Triostin.i scen¬ 
deva verso la rete azzurra — 
manler.i elio derivava dalla 
tattica anridott.i — ora pro¬ 
prio Viiiieio elle flava l’avvio 
alla prima serio offensiva del 
Napoli, ma Drugola (ancora 
maledettamente fuori fase!) 
entrava male sul p:illone. nò 
a Muro, siulaneiato, riusciv.'i 
di mcKlio Al 19’ la prima rete, 
a conferma della bell.i gior¬ 
nata di Vinicio A seguito di 
un calcio d’angolo contro il 
Napoli, l’o.sio riprendeva smi¬ 
stando verso Moro Solo con 
uno scatto rabbioso questi po¬ 
teva toccare di testa, invj.nn- 
do la palla ancora più iiimm- 
zi verso sinistra, ove pronta¬ 
mente era scattato Vinicio. A 
questo punto ebbe inizio il 
capolavoro del brasiliano; 
egli scendeva rapido verso la 
rete, con Kerrario ehe lo 
fronteggiava: il’iin tratto una 
finta, min diabolica finta, c 
Ferrarlo era tagliato fuori, 
proprio tolto di mezzo, e men¬ 
tre Baiidini accorreva fuori 
dai pali Vinicio, conservando 
una meravigliosa freddezza, 
gli inviava la palla in rete, 
fuori dalla portata delle sue 
braccia protese Una rete che 
sarà ricordata per molto 
tempo. 

Dopo pochi minuti Vinicio 
colse un palo con un colpo 

PADOVA: PIn. Azzini. SeaRnelIatn; Zanon. Sarti. Mari; TORINO, 10 — Uno zero a varo difficile c .solt.anfo un pai- ‘1* ottimo 

Un, Rnsa. Nirolò, (’hliimrnln. Banlstalll. zero molUi equo Ini concluso ione, calciato da Bacci al 31’ centro del sempre attivo PO¬ 

INTER: Ghczzl. FiiiiRarn. Glacomazzl; Masiero. Bernardin, l'incontro tr.i i bliieerchiati e della ripresa su punizione d.il saol:!. sbagliò di poco il bcr- 


masero «ielii.si. non l:into per- 
cliò di più e fii meglio f-ra ie- 
olto atteiulersi d.i giocatori di 
famta intornazionnic. quanto 
perchè non rlu.scirono neppu¬ 
re a comprendere cosa fos¬ 
so quel (anunso - vorrou - che 
gli elvetici andavano slian- 
dicrando o col quale avevano 
pure eliminato l’Italia dai 
campionati fio! mondo 

Cosa fo.sse quel - verrou •• i 
iinpolctani l’hanno compreso 
oggi, nilorchò s’c visto che it 
t.into famigerato •• catenac¬ 
cio •• di Pasinati, altro non 
era se non una tattica di nt- 
tcs.i. con molti uomini a 
guarnire la motò campo e 
pronti non solo a ripiegare 
sotto l’incalzare doU’offensl- 
va avversaria, ma anche a 
rovesciarsi rapidamente nel¬ 
l’area opposta, con una mano- 


pcrò e superò nuche Fonta- 
iiesi. titub.'uite nell’uscita 
Sul finire del tempo Bol- 
tr.'iiuii eoo un gr;io tiro, pre¬ 
se In contropiede tutta l.-i di¬ 
fesa ecl Ineocciò la travers.i 
Riparti di scatto ii Napoli al 
fiseliio di ri|>re.sa. e già al 
terzo si rijiortò in v;mt.iggio 
Pesaola rubò il tempo ad un 
terzino con un tocco di testa 
e rentrò raso terra Fintò Vi¬ 
nicio c lasciò a Moro clic tirò 
secco; nienti* da fare per 
Bandini AH’ll’ la Trie.stlna 
ebbe la palla del pareggio 
per uno sbiindamcnto (iella 
difesa, ma Brighenti tirò In 
pieno su Fontanesl, ed al 27’ 
tu Del Bene a salvare dalla 
line.'i di porta un:i poderos.i 
legnata di Szoke. mentre Fon- 
tnnesi non si è capito bene 
dove fosse finito 

In questo .sp.izlo — dnU’un- 
dicesimo al 27’ — non pochi 


che perchè favorita da un in¬ 
fortunio a Del Bene (spacco 
del sopracciglio) die fu co¬ 
stretto a releg-irsi jiiral.i. ce¬ 
dendo il posto a Belirandi 
Avanzò persino Ferrarlo clic 
tentò con la sua mole di Li¬ 
re breccia nella difesa azzur¬ 
ra. la quale, malgr.ido qii.li¬ 
die p.aiiroso shiindamenlo, se 
la cavò e la vittoria fu salva 
Una vittoria — avrete com¬ 
preso — meritala ma die non 
spinge ad c.ssere ottimisti 
Daii’inclusione di Moro, ordi¬ 
nato c pericoloso. • l’attacco 
ha tratto qualche giovamento, 
ma ci vorrebtic più dinamici¬ 
tà a centro campo e più ac¬ 
cortezza in difesa I.a squa¬ 
dra alabardata, pur con i suoi 
limiti, ha mostrato buone co.so 
o giovani — come l’ctris. 
Mazzero e Brunnzzi — che 
hanno una certa personalità 
MiniELF. MURO 


Udinese 3 
Lanerossi 2 


rniNi..SK: CSeattI, Azinionll, 
Vnlcnti. PIqiiF. De (ilovanni, 
M.irU. FrlRiiani P.-intalmnl. 
Srerhi. I Indskni;. Fontanesl. 

I.AVKItnssi: Sentimenti IV. 
Rl.'irnll, Cnpiirrl. David. Lancio- 
ni, iloncl, Manente, l.ojacono, 
(’iimp.'iii.i, Arunssnii, Motta. 

AUlllTRO: Hnatl di Mlhino. 

ULTI: Al 30’ Frlgnani. nella 
rlpres.i al 4’ Manente, al II’ 
I.oj.icnnn. .il I3‘ .Secchi, al 34* 
Glaroll (autorete). 

UDINE. 10 — L’Udlnrie va 
In xanlaRRÌo al 4’ dopo aver 
riselil.ilu ili subire pochi Istan¬ 
ti prini.i iin.-i rete vicentina. 
ReattI era Infatti riuscito a 




4,.. NFOIITUNATIlilNinA LA 84|I>.AI»II.A NKII49AXX1IIIIIA .niliAiX’RNIO 

V» -- ■ ■ “ 

Un goal annullato e un rigore calcialo a lato 
cqslrin gono alla resa linicr air Appian i |3'2| 

Gii interisti hanno inoltre subito un rigore e una rete discutibili - Espulso Skoglund 


IN RIPRESA LA SQUADRA FERRARESE 

Di forza la Spai 

sulla Juve (3-1) 

__#_ _ 

Broccinì, Sandell e Di Giacomo hanno siglato il succes¬ 
so biancoceleste e Stivanello ha segnato per i torinesi 


PADOVA 10 _ La Deir- PADdVA: Pin, Azzfnl, 8 c«nnfliBio; Ztuton, SBrtf, Mari; TORINO, 10 — Uno zero a voro dlfilcilc c roltnnto un paN ai ou* su ouiino 

litn <;vnltnm noi nriino Uosa. NIrolè, Chliinirntn, UnnUtaltl. zero inolM equo lia conclu 5 o Ione, calciato da Bacci .al 31’ centro del sony)ro attivo Pe- 

<11 INTF.K: Ghczzl. FiiiiRarn. Glacomazrl: Masiero. Bernardin, l’mcuntru tr.i i hliuerchiati c ddla nprcs.-i su punizione d.il s.no :i. sb.ngliò di poco il bcr- 

ttnipo sotto la pioggia c . invernlztl; r.-iinpai;niill, PaiidoinnI. Maasel, DariRo. SkoRlund. granata, anche se Li Sampdoria liimtc, ha dato un brivido a sagho con una mezza rovc- 

un terreno pes-Tnle, ha a- Arbitro: I.iscrani di Torino. ha mostrato per lunghi tr.atti Hardclii che ha visto la tra- sciata volante che fnittò. co¬ 

vato fasi emozionanti. Le iloti: Al 2 ’ nnnlstalll. al 10 ' Sknzlund. al 22’ CampaRnoll, al del primo tempo un migliore versa respingere il tiro. Lo nnmque. un calcio d'angolo, 
condizioni del terreno di 13 * riRore; nella ripresa al 6 ’ Golin. impianto tecnico c se il To- stes.-^o portiere è riuscito subito insomma in gran vena, 

gioco hanno indubbiamen- f;ote. .ÀiiroII l a 0 per il Padosa; sprilainri 13.000 circa; mio si è buttato nella lotta con dopo a bloccare il colpo di te- b brasiliano, c sol che fos.ee 
tc favorito i padroni di ca- terreno pesante. Al 6 ’della ripresa, dnpn la rete di Onlln. senisa P*ù volontà Per i granata era Sta indirizzatogli da Bodi. s a o secondato, tl Napo i 

l.d'rcc..,.d N,- ,r„ l.n l.arricrn „«c„cva li punizione d s.,n.,d “ilnStS S 

cole di n anni: esordio fc- pareggio. Azioni alterne concessa dall arbitro per .-iiPatmcco o la mezz’ala Bodl ^ io vra di pi.azz.amento 


Note. .AiiroII t a 0 per il Pado\a: 
terreno pesante. Al 6’ della ripresa, dop 


sa die hanno allineato per espulso SkoRliind per protesta, 
la prima volta al centro —--;- 


deU'attacco la recinta Ni¬ 
cole di n anni: esordio fe¬ 
lice cha ha giovato al suc¬ 
cesso della squadra. 11 
Padova è passato in van¬ 
taggio al 2' per merito dt 
Donistalli. 

Nicolè € scodellava > al 
centro, invitando Golin 
che non riusciva però a 
toccare La sfera. Soprag¬ 
giungeva Bonistalli il qua¬ 
le precedendo Tuscita di 
Ghezzi metteva in rete di 
tosta I ncro-azziirri rea¬ 
givano con azioni ottima¬ 
mente impostate c al 10*. 
su punizione battnla da 
Campagnoli. Skoglund sul 
rimbalzo della sfera con¬ 


tro la barriera otteneva il 
pareggio. Azioni alterne 
con piglio aggressivo an¬ 
che tlcl Padova, ma al 22* 
era ancor.a l'intcr che se¬ 
gnava con Campagnoli, 
piuttosto fortunosamente. 
Su un rilancio lungo Sko- 
ghind superava Azzini e 
tirava a rete .a distanza 
ravvicinata. Pin respinge¬ 
va corto c il pallone fi¬ 
niva sui piedi di Campa¬ 
gnoli che metteva ne! sac¬ 
co. Il punto era convalida¬ 
to dalFarbitro. nonostan¬ 
te le proteste dei padovani 
che sostenevano il fuori 
gioco di Massci Al 43’ il 
Padova pareggiava su ri¬ 
gore battuto da .Azzini. La 


un fallo di Masiero in arca 
SII Donistalli che si appre- 


...... ».;- «ili 1 «lAiv; V iica *• a x -- j- 

mente; quattro uomini soltanto prima ammonito Acostmelll r ’’ di impost.izlonc. di mano- 
ali attacco o la niczz*ala Bodl poi, a 7’ dalla fine, lo ha man- «1 piazzamento 
a francobollare Oewirk. Questo ^ato negli spogliatoi per l’ul- canto loro i laterali dc- 

‘ schieramento chiuso ha fatto timo di una sene di falli coni- nnnziarono il loro poco con¬ 


gol da Skoglund ma l'ar- 

bitro In annullava per Javere qualche idea chiara. Per rèiti* trcV’Torino' 
fuori - giuoco. |,l resto, deludente grigiore. Tonno. 

Due minuti dopo, al 5’ Nei primo tempo la -Samp- 
Pison dal limite porgev.a si è mossa più agilmente c con YHfOrìOSO 1 

al centro a Donistalli il qualche bella azione, poi an- 

qualc mancava la palla V ||d CSRIplOni 

„ dillo li filo delle offensive ed 


pionato e dove soltanto Tacchi pipante, si è accontentata di rontroUarc. essendo Szoke ar- 
c Ricagni hanim mostrato di smorzare le restanti deboli vel- retrato a far da gii.irdiano a 
avere qualche idea chiara. Per ip-jx ,ipi Torino Moro, e pertanto. libero co- 


qualc mancava la palla 
ma Golin era pronto c a 
distanza ravvicinata mct- 


YHforìoso Toni Sailer 
nei campionati austriaci 


m’ora, molto di più avrebbe 
dovano fare e con maggioro 
autorità 

La mancanza di vivacità al 
centro c.anipo favori la Trie¬ 
stina. o venne il pareggio. 


il Tonno ha avuto buon gioco Si:ilRr\s. io. — Toni .Si.icr. rV Con una rete mediocre, d'ac- 

pcr portarsi nella metà campo r.irno «o>r«.o «i .ìggiint.ciV tre ne cordo, ma sufficiente a rimet¬ 
teva a segno, l nero-azztir- .avversaria, grazie al mordente •'.''-le .toro .lUc oiiinpi.iJi Ji c.r tcrc in discussione il risulta- 

ri rilevavano una itosizionc conservato fino quasi allo sca- La '<nto il campton.uo .in ]| sagace Petagna invitò 
di fuori - giuoco cd era <*<’**<^ bel termine. Ma. in coni- 3 con dosato allungo Olivieri, c 

specialmente Skoglund che plesso, nessuno dei due poiiie- siiloìn gigante. Io Slalom (emnó- que.sli. profittando della in- 


IN UNA PARTITA DAL FINALE «GIALLO» 

A 4* dalla fine il Genoa 
supera TAlalanla (2>1) 


protestava con tale vivaci¬ 
tà cd insistenza da indurre 
l’arbitro a indicargli gli 
spogliatoi. Seguivano due 
parate di Pin al 12’ e al 
25’ su tiri di Campagnoli 
c Pandolfini, poi al 32’ con 
Golin che mancava la rete 
su traversone di Nicolè e 
al 44’ proprio allo scadere 
del tempo invemizzi veni¬ 
va atterrato in area da tre 
difensori padovani. Mo¬ 


ri ha dovuto svolgere un I.3-Inile è stato vinto dalla Lotte Blatte I certezza di Del Bene, lo su- 


E R I E A 


1 rnvltatì 


*GcnM'At«lants 

*Lsif «-Fiorentina 

•Milaa-Bolagna 

*Nap«li-Trle«tina 

'Padova-Inler 

‘Patemi o-Roraa 

*SpaI-Jnrentaa 

‘Tortno-Sampdoila 

‘Udineae-Laneroasl 


La cla»9ifica 


Milan 18 12 3 3 35 21 27 

FiorenL 19 9 S 5 39 24 23 

Inirr 19 « 10 3 27 21 22 

Sampd. 19 7 8 4 34 27 22 


■ _____ mento drammatico per i ti- I i t'I 

CENO\; Franel. VIclanl. Becai- ontfne le Irnienti manovre dei •„ •Tortno-Sarapdoria 0-0 

tini. De Angrllt. Carlini. Delllno rossoblu tra le cut file Abbadie «OSI pauovani. laroiiro in- «Udlneae-Laneraasl 3-2 

Prizxl. Dalroente. Corso. Abbadle lavor.vva per tutti gli altri, ma dìcava il dischetto bianco 

Mteor. nessun altro compagno gli dava \ia«oi incaricava di !.■ elaaaWlea 

ATALANTA: Boecardl. Catto*- il benché mimmo aiuto. ® “ V* **• CIl»$tBC« 

to. Ilonco;i. Angelerl. Ouitavston. I nero-.-»7*urn tono riusciti an- oaiierc la massima punt- 18 12 3 3 35 21 27 

Vlttoiil. buon, tlorsani. Caneela che a rende^^^ mlnac^^l^ nella zjone. Il pareggio era nel- FiorenL 19 9 5 5 30 24 23 

®^Tl“’Ne'"pHino tempo al 14 Mati piegati In Tona'^Cesarinl da Tana, ma la Dalla era Cai- Intcr 19 « 10 3 27 21 22 

CanreU al ir Dalmonte; nella “ua rete di Corso che ha dato ciata fuori dei pali. V’it- Sampd. 19 7 8 4 34 27 22 

ripresa al M’ Corso. toria quindi del Padova *-**«« * 8 5 25 21 22 

ARBITno: Maurelll di Roma. m per 3 a 2. N*P«I| « * 24 20 21 

r.FNOVA. IO - A ouallro mi- mi. »ostenevano resistenza di un - JnvenlnsI9 5 9 5 25 U 19 

nuli dalla fine di una contes.i «•>“’ a* TaelnA (anvnilArU A A ««««iTna *3 5 S S 27 22 12 

aia pure app.vssionante ma che lOriIW-MniOflOria U*U Roma 19 6 6 7 28 24 18 

dal lato te-nico ha detto »>cn - Genoa 10 5 8 6 19 22 18 

poca roM. il Genoa é riu«rito a OalWiti^elIa^tr’ ^ TORINO: Rtgamontl. Orava, cu- Padova 19 5 8 6 23 27 18 

battere la coriacea Atalanta sce- vauana cena rcie scria. Rimbaldo. Grosso, Ganzer. ta , . ■ so tt la 

aa a Maraaal ben decisa a can- Da quel momento II gioco è \rmano. Bodl. Dacci. Rlcagnl .. .. * li 1 l i li il 

celiare la fconfltta subita *ul diventato csploalvo tanto che Tacchi. Trlcitln» 18 8 S 7 17 <0 17 

proprio emmpo dal genoani nel Maurelll (Il quale ha diretto la _ AtolMig 1§ 4 t 6 tO 83 17 

girone di andata. gara con molU enrgla) ha prl- 19 7 2 10 21 31 16 

Passata In vantaggio dopo 14 ma ammonito Boraanl l autoro ■ u* B. ta ^ ^ 

«li gioco t subito rag^unta nel- della rete atalantinai e, succes- ri^’rlrk, Ronzon. *■ li i _ _ .f » 

lo spazio di 4'. rAlalanta ha sa- slvamente, ha espulso Roncoli Tortai, Arrigont. Palermo 19 4 7 8 14 24 15 

puto arginare con abbastanza per proteste. ARBITRO: Maranglo di Roma. Torino 19 4 8 9 17 25 14 


Intrr 19 6 10 3 27 21 22 

Sampd. 19 7 8 4 34 27 22 

I.azio 19 8 6 5 25 21 22 

Napoli 19 7 7 5 24 20 21 

Jnventas 19 5 9 5 25 23 19 

Bologna SU 5 2 S 27 22 12 


Roma 

Genoa 


19 6 6 7 22 24 12 
10 5 8 6 19 22 18 


TORINO; Rtgamontl. Grava, cu- Padova 19 5 2 6 23 27 12 

n?rèi°’ nìrJSm t’dinete 19 7 4 8 30 37 18 

■accM. ” *■ “ ■ Triestina 18 8 5 7 17 20 17 

SAMPDORtA; nardeltl. Fatina. AUUnU 19 4 9 8 20 23 17 

,COstlnr1II. Martini. Bernaseonl. 


SERIE B 


I rìsslUti 

‘Brescia-Alessandria 1-0 

*Cagllar1-Barl 0-0 

‘Catania-Venezia 1-1 

‘Como-Legnazio 1-1 

‘Mrssina-Manotta 2-2 

‘Navara-SambeAedettese 2-1 
Simmenthal-‘Parma 3-2 

*Pro-Patrla-Modena 1-1 

‘Taranlo-Verona 0-0 

La cldMÌfica 

Verona 19 10 « 3 27 12 26 
Catania 19 II 4 4 29 15 26 
Brescia 19 10 4 5 22 14 24 
Alessan. 19 10 4 S 32 23 24 
Venezia 19 9 3 7 28 18 21 
Novara 19 7 7 5 23 20 21 
Como 19 8 5 6 19 17 21 
CaglSarS 13 7 7 5 13 12 21 
Messina 19 6 7 6 18 14 19 
SImmen. 19 7 5 7 22 21 19 
Bari 19 7 4 8 19 24 18 
Margotto 19 5 7 7 23 27 17 
Forma 19 4 8 7 15 15 18 
Taranto 19 « 4 9 18 28 16 
P. Patria 19 4 7 8 20 27 15 
Modena 19 4 6 9 16 27 14 
Legnano 19 3 6 10 16 26 12 
Sanbrn. 19 8 8 9 13 25 12 


E R I E C 


I rìsohalì 

‘Blelicse-I.lvomo 2-1 

‘Lerro-Salemltana 2-0 

‘Mestrlna-Reggina 4-2 

*5Ioiretta-Sirarnsa 2-1 

‘Pralo-Carhosarda 1-0 

Reggiana-*Sanremese 1-0 
‘Slena-Catanzaro 1-0 

‘Trevlso-Pavla 0-0 

‘Vlgcvano-Crcmonese 2-2 

La cUtiifica 

Prato 19 10 7 2 2.5 9 27 
Salernit. 18 10 5 3 27 12 25 
5Iestrina 18 8 6 4 25 19 22 


SPAL; Bertocebi, Dclfrati, 
LucrhI. Costantini. Vinej. Dal 
Pos. Broccini, DI Giacomo, 
Firntlo. Sandell, DIdo. 

JU5'ENTUS: Vavassorl, Cor¬ 
radi, Robntll. Emoll. Nbf. 
Oppezzo. Antoniotli. Colom¬ 
bo. Bonipcrti. Conti, Stiva¬ 
nello. 

Arbitro: Perego di Stilano. 

Reti: Nel primo tempo al 
.72’ Rrncrinl. al 43’ Sandell. 
al 43’ Slivanclln; nella prl- 
presa al 39’ DI Giacomo. 

FERRARA. 10 — Una 
partita entusiasmante, con¬ 
dotta da entrambe le squa¬ 
dre ad un ritmo incredi¬ 
bilmente veloce La Spai 
ha giocato, forse, la sua 
migliore partita (lei cam¬ 
pionato ed è giunta meri¬ 
tatamente alia vittoria, 
spezzando la serie nega¬ 
tiva conseguita finora con 
la squadra bianconcra. 

I.a difesa bianconera ha 
dovuto svolgere un lavoro 
snervante per contenere le 
sfuriate dell’attacco spal¬ 
lino ricorrendo, qualche 


COSI' DOMENICA 


volta, ad interventi ener¬ 
gici. All’altacco ottima la 
regia di Donipcrti, autore 
di qualche < a solo > ap¬ 
plaudito a scena aperta 

La prima rete è nata da 
una punizione sul limile 
deH’arca. provocata da un 
fallo di mano di Uay: tiro 
piazzato di Di Giacomo, 
respinta di Vavassori, re¬ 
cupero della palla da par¬ 
te di Dido che traversa a 
Droccini. il quale, al volo, 
scaraventa in rete. 

Al 42’ seconda rete della 
Spai con Sandell a con¬ 
clusione di una manovra 
iniziata da Dido c condot¬ 
ta da Di Giacomo. Un mi¬ 
nuto dopo fuga di Colom¬ 
bo: centro a Stivanello che 
insacca. Nella ripresa al 
39’ la rote della sicurezza 
per gli spallini: autore Di 
Giacomo che batte Vavas¬ 
sori con un tiro di puni¬ 
zione al limile dcirarcn. 
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I ANNUNCI SANITARI 



Studio 
! 110(1100 


ESQUILINO 


Lerro 19 8 6 5 27 18 22 

Reggiana 19 8 6 5 24 16 22 

Crrmon. 19 7 7 5 18 18 21 

Pavia 19 8 5 6 19 19 21 

Bir'.Irse tS 2 5 S 31 2S 21 

VIgev. 19 7 6 6 27 29 20 

Reggina 19 7 5 7 18 18 19 

Siena 19 6 6 7 22 20 18 

Catanz. 19 6 5 8 7 10 17 

Treviso 19 5 6 8 19 22 16 

Siracnsa 18 3 9 6 16 24 15 

Livorno 19 4 6 9 20 23 14 

Carhos. 18 4 6 8 18 23 14 

Molfetta 19 4 4 li 17 31 12 

Sanrem. 19 3 8 10 18 34 12 


SERIE A . I 

VFNFRFP Uure 

Bologna-Atalanla; Javen- premammcnuli 

tus-Genoa; Lanerosal-Lazlo; DISFUNZIONI SESSUALI 

PaIermo-5Iilan: Inter-NapoU; origine 

Trie^lina-Padova; Sampdo- LABORATORIO 

-1- c-,.. VI .1 -r . ANAT.fSI MICROS SANGUE 
ria-Spal; Fiorentina-Torlno; „ _ „ „ . 

Roma-Udlnese. 

via Cario Alberto. «J (Statlnre 

SERIE B 

5tarzollo-Bresria; SImmen- ~~~ 
thal - Cagliari; Aleasandrla- f f 

Catania: Sambenedettese-Co- L Bill III Ir I II L 

mo; I.egnano-Messina; 5Iode- T IB II II II II I !■ T 

na-Parma; Veneiia-Pro Pa- 

Irla; Novara-Taranto; Bari- Studio por la cura dell» 

I «do » disfunzioni e debolezze 


ENDOCRINE 


Verona. 


SERIE C iDofiolenze rxl anomalie «so’iiilil 

_ni.Il CI v’i'ite prcmatrjmoni.ili Dottoi 

Salemllana-Blelle^e; Sira- p. „on\CO • Rom.i - Vii .Sdir. 

ea#a-I.erco; Reggiana-àlestri- numero 72, tnt 1 (Piazzi Fiiimei 


Itnzuall di origine nervosa, pii 




neutralizzare dei landò lo an¬ 
golo un Uro sparatogli da Loja- 
enno d.i pochi passi. SiiU'azIone 
eonsegeente al ealeio dalla ban- 
dlerln. 1 . P.intaleonI riceve la 
p.illa di M-igli e fila sulla destra 
imbercanilo giusto Frlgnani eon 
un passaggio preciso: l'ala de¬ 
stra suptra sullo scatto Capuc- 
ci. avanza e balte Sentimenti 
IV con un tiro raso-terra nel- 
Tangolo destro. 

II pare.;glo del LanerofSl av- 
slene nel secondo tempo, al 4’: 
De Giovanni commette aa fallo 
poco fuori riaU’area di rigore: 
lo batte Manente che dà la¬ 
teralmente .1 Dasld: Uro secco 
a mezz.t altezza del mediano 
r la p.iila s iinsarra a III di 
palo. 

Al 12' il t.anerossl al salva 
■n anco!» da una puntala Sec- 
chl-t.indskog: sul Uro dalla 
bandierina, libera Bonrl Che al¬ 
lunga a Motta, fuga dell'ala 
sinistra e quindi passaggio pre¬ 
ciso a l.najrnnn che Stanga a 
rete. 

I.a Italia si Infila rasoterra 
neirangolinn destro. Iji rispo¬ 
sta immediata delTUdlnese sTe- 
ne al II'; palla che staggia da 
Fontanesl a I.Indskog che lanria 
sulla destra Secchi eon nn pas¬ 
saggio preciso: Uro violento del 
centravanti che batte Senti¬ 
menti IV. 

.,1 31' il goI-Leffa eoatlt» il 
I-anernssi; David sulla metA 
rampo commette nn fallo sa 
Font.ine<i e la pnnlzlonc hatta- 
ta da A rimonti spiove sotto por¬ 
ta; salta I.Indskog che sflora di 
testa, riarolf ostacola Senti¬ 
menti IV e la palla va In rete. 

Nella foto- MENEGOTTI an¬ 
cora ana volta è stato l'arle- 
flre prinripate del sneeaso 
dei frinlani 

— E’ finita l’era dal bloc¬ 
co viola e si prepara la 
Nazionale-mosaico. 

Un grande servizio «u 

« IL CAMPIONE » 


Carbosarda - 5Ioiretta; 


’ 'ibaio pomeriggio e i festm 
Livorno - Prato; Catanzaro- Fuori orarlo nel sabato pomcrig 
Sanremese: Cremonese-Slena; gio e festivi si riceve solo pei 
- Tcm-i..- o».i..vi. appuntamento. Telefoni 8 M 9fi0 


— Troverete inoltre: 

Deficienze ed anomalie so’iiilii ♦ Vogliarno vedere questi 
v’i«ite prematrimoni.iti Dottoi incontri di boxe 
P. MONXCO • Rom.i - Vii .Saliri ♦ Avremo Zamora il gran* 
numero 72, tnt 1 (Piazzi Fiuniel de come il padre? 

Orario. 9-12 e 15-18 escUisti il # Tutti gli avvenimenti del* 


Reggina - Treviso; Pavia-Vi¬ 
gevano. 


-ibaio pomeriggio e i ferini la domenica sportiva 
Fuori orario nel sabato pomcrtg , ,L CAMPIONE . 

gio e festivi si riceve solo pei j ■ 

appuntamento. Telefoni 882 980 E II campionissimo 8 tl 
314 131. - Aut. Com Roma ifiOis settimanali sportivi • di va- 


del 15-10-1956. 


riotà. 
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L’UNITV DEL LUNEDI* 


LO 


FORT ROMANO 
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La vittoria della Lazio 


1 

V SERIE 1 

c 

oni 

il 
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LE PARTITE GIOCATE IERI DALLE SQUADRE ROMANE 


I si impone ai Tiwoii |1-0| 

Froilnone-Colleferro 1-0 ---- 

Basti*-Fed«rron(oril 2-1 

santenoiero-Foiisno 1-0 L'unìco fote malìzzata ol 40 del primo tempo da Taddei 

Templo-Montevecchlo 2-1 ' 

Terracina-PeruclK 4-3 ------ 

Roroulea-»8PE8 3-1 XIVOLI: Mattri, BennI, Pana- po. aiitmote dalla ferrea volon- pre o di fona o d'intelliRonzii: 

” a ? Caroli. FerracuU; Byrjil. tà di ben flgunirc contro 1 tl- al che al deve il fatto che I.eo- 

Ih Preilosa. Gema, Baccherotll. VI- tolntl avversari, o si impongono nardi, di rischi veramente gravi. 

Chinotto Neri-TIvoII 1-0 covar^ Glovannanacll. allo spasimo, pur di raggiungere ne abbia corsi pochissimi 

U cUniiìca nw"! Ganein,* sordi? PanUi». ui positivo C In qn„n,„ all'arbitraggio, il 

Federo. 18 12 4 2 31 11 28 Uo»»l. Plstoleil. Taddcl. eMb Cos' J s‘«to anche ogg^ a - pig. Russo ha diretta 

n W..I re 11 a * *■» MorfU, Carmo. i nppio, ove ii successo o «fri- maluccio ha fischiato spesso, 

la 7 T 4 M \ì Vt arbitro: llusio di Mciilna. so al giallo-verdi con 1 mini- spessissimo, ma tpiasl sempre 

la m l Nel 1 . tempo. «1 40' mo scarto, c dove anzi i loro vanvera: inoltre egli si i'- Im 


6 6 S 25 25 18 h"ooo- Incldmlc di gioco « eornuiiloso serrate del Tivoli rsi5u\ano solo nella 

« a a OK Oh !■ Taddcl. Calci d'ancolo: 5-2 per : sua fantasia In «pianto alla ero 

n K ? «I on !? rhinotfo NrrL Coint* ni solito. Forracuti c torn- „nca, la llniltinnìo al solo Roal 

6 5 7 31 29 17 - paKnl hanno dato tutto. Pur di giornata 4(»‘ dol l toiniur 

5 7 5 17 18 li Por il Chinotto Neri sembra raRRlunRero un risultato posili- quarti di earuno Antoiia/- 

4 8 6 21 27 16 essere finito tl tempo delle vo. es.si hanno disputnto im In- j-j pnni/ione. la pai- 

fi 4 8 21 27 IR - vacche grasse-, caratterizzato t'f^ntro tutto cuore e so il ri- viene a spiovere in area 

4 8 6 22 26 16 dalle facili vittorie a largo pun- l^ultato finale non ha premiato ros.so-Ì)l\i e vieiw^ dapprima 

5 5 8 18 21 15 tegglo Le srjuadro avversaiie. generosità. la loro vi- colpita di testa da Morgia e noi 

6 2 10 25 29 14 infatti, evidentemente impres- '■««'••a ed li loro ardore elo »• sempre rii t« sta da T;i(idei. il 

4 0 8 22 28 14 slomite dalla fama di compagine novnto, piu che alle ormai no- j,|oro ^ fatto, la vittoria i'* a'^sl 

4 6 8 20 2S 14 -superiore» che elrcoima il dell attacco rosso-lilu i>nrat;i 

4 3 11 22 46 II Chinotto Neri, scendono in cani- c alia odierna manc.anza di coi- NANIKI CT fT'AlllM 

legamento della mediana ron II «. i.v «. aki.-si 


Foligno 18 8 5 5 27 16 21 Taddrl. tifosi linnno dovuto trattenere divertito ad inventale e 

C. di C. 18 7 7 4 17 15 21 NOTE: t’telo parzl.lme.itr co- ii respiro fino all'ultimo mo- /schiarò fa Inesls òmi ? m - 

Tivoli 18 6 0 6 19 15 18 pcrto. pubblico iiiimeroso. terre- ,„cnto davanti al veemente c v^ie - eslstevam/soìo Vm 

Tempio 17 6 6 5 25 25 18 ""h'J",""?-' ,Vr a-V.'.LiI ! 5 5 l./r coraggioso serrate del Tivoli. 

Romulea 18 6 6 6 25 26 18 ii*rj/i,Ì„fio Neri. Come al solito. Ferracutl e eom- nm-a, Ja llniltiamn al solo goal 

Perugia 18 6 5 7 31 29 17 pagni hanno dato tutto. Pur «li ,i,.iin giornata 4(1' ilei l teinpo 

Frosin. 17 5 7 5 17 18 17 p^r il Chinotto Neri sembra raggiungere un risulta o positi- „ ,rp ,,„„rtl di campo Anton'./ 

Ternana 18 4 8 6 21 27 16 essere finito il tempo delle vo. es.si lianno disputato un in- j,j j|„a punizione. l:i pai- 

8PE8 18 6 4 8 21 27 16 -vacche grasse», caratterizzato contro tutto cuore e se il ri- viene a spiovere in are:» 

Montep. 18 4 8 6 22 26 16 dalle facili vittorie a largo pini- ‘multato finale non ha premiato rosso-hlii e vieni' dapprima 

Bastia 18 .5 5 8 18 21 15 leggio Le scjuadre avversaiie. ‘"r«> generosità, l.a loro vi- colpita «li lesta da Morgìa e poi 

Monte V. 18 6 2 10 25 29 14 infatti, evidentemente impres- '■««’ità ed il loro ardore ciò c sempre rii lista d.a T.'uidei. ii 

Torres 18 4 6 8 22 28 14 slomite dalla fama di compagine dovuto, piu che alle ormai no- j,|oro ^ fatto, la vittoria i'' a'^sl 

Sansrp. 18 4 6 8 20 26 14 -superiore» che elrcoiKi.i il dell attacco rosso lilu ciiral.a 

Tcrrac. 18 4 3 11 22 46 II Chinotto Neri, scendono in cani- c alia odierna manc.anza di col- NANiKI CT fT'AlllM 

legamento della mediana ron II i.v «. Aiii.-si 

*- ' i '* ■ ■ ... . (piintetto di punta invi? manea- - 

• a..»—v.'ino C.'irini, Cini c Ceeelietll. 

SOVVERTENDO I PRONOSTICI DELLA VIGILIA per mi nei gioco «li offesa ii MASSIMO 

__ della sipiadra .si notava uno 

stacco netto a metà campo, che — 

I » « I ■ mm m ha favorito enormemente il 

ragazzi del Bastia Umbra ìSS-l-SS-sI cestisti < 

Crociani. Infatti rundici locale 

• 1 «Hmostrato ohiaramento di ■■ ■ 

D16(f3n0 I& l6Q6r,, (h-ll :=o 

F Zf J/ \ / per quello che riguania la tc- 

nula difensiv:! della squadra; 

inoltre il perfetto collegamento t n I: 

tra attacco e merli.ma li,a per I RÌRlloroSSl Ile C&rll C 

messo loro di dominale a llll't.^ __________ 

rampo; peccato, però, elle i eln- 

RASTIA: Renzi. Ilurinl, Ripari, nll'nre.a riegll ospiti p al .12' T’r.i- ipie avanti, ed In special modo A. 9. IKl.MA: rerlniil (91. Ilr 
Begnliil, Tnnihar.'i. Cervaltl, Brìi- inoiull si vedev.-i un bnllile suo Taddei. si siano permessi il ‘ «l»'- He Cariills (IH. (Inni- 

schl, TrnMiionill. Hcrrlupinl, Sla- respinto In iiien;t nie.i rl.iHr' in:i- i.,c^n ri"| chnetlnrc m'ilnnieute e tilno. Astro (I), t'ortuniitn (2), 
bellini. Ainllriil. ni di un dl/e.isnre- riffore nell,,. f,?. | 'i'- '..(....Ini. p.nrrl (IH 

FBDEHCON80RZI: C herubini, ma Tarbllro diceva di no. Al :ir .MarKlierlilnl (12). 

Tucclnl. Cnlusso, .Spurio, Srar- -Scariiicei salvav.-i .sulla «'•' L')-n IIK.NKI.I.I l'KS.MCO: Sorllul 

nieel. ll.-tsso, llarliabrlla. Ilalrstrl. bianca a perdere battiKo un for- Cn'altra cosa — poi - elle ( 5 (. oli, ieri (Zi, Sirfaiiliil («l. 
Fiori, Masi rulaniii. Niinln. le tiro di Aliinvni Al 'M' dopo ha permesso che la port.l difesa Itoiitriiipi, lleriiiii (II). Man Ilio. 

ARBITRO: slR. OardrIII di Forti, una lunga pressione il Hiisti.a (j;, Leonardi rimanesse imbat- liciti lU). IMolliil (.M. vijsirlini 



lli:.\Ef.M-KOMA Hit r.-i _ !>,. Curii •,! fu J»< e fra t pcc.irr'si 
t'Inslelle.a e (Mlvlerl. Olelro di lui è (‘erionl. 


SOVVERTENDO I PRONOSTICI DELLA VIGILIA 

I ragazzi del Bastia Umbra 
piegano la ‘Teder,, (2-1) 


La capoliita surclaisata sul piano deirentusiasmo 


IL MASSIMO TORNEO NAZIONALE DI BASKET 

I cestisti della Roma cedono 

allo smagliante Benelli (69-65) 

I giallorossi De Carli e Marglieritini più degli altri sono apparsi fuori torma 

A. 9. IKl.MA: Cprlhiil (91. Uri iiurl.'ito via i due pu.iti in p,i■ |allerm.itl iivvei;;iii, mi grup- 
( atti tizi. Ur ('ar<ill\ (IH, (inni- hu d.illa p.iiosti.i del Foni, I petto di - luoeelu.seltl » ehi" ;.l 


— .n c- -. . . 4 III» 1 iiiiuev.-i Miii.’i II.linei,I l'iei-i , . , .. ... . '. ..V.. e iii o in .-.loi 

BASTIA. 10 — Sovvertendo tut- rtagll avvers.irl. riprendeva quclln fisico e l.i cosa ò mag-. Cna vittoria licita. pulit:i. la carta del giov.iiii II tiaim r ( .!..sp. u.^loue il Heiirlli 

B d 'h""*bnttuto cl.imoroi ' * 0 - •• rnozzn alte//.T. giornierite ri.saltnta nel non tu- limpid.i come un ;ic(|ii.t di pesare. t* ;ive\.i a jii.i di.spori- iipleg.! .ii suoi r.ig.iz/i 


ro ardore .agonlsdeo e con un.a nubbllco 

prest.-izione veramente superba * p 

per volontà e decisiono. sono riu¬ 
sciti ad infliggere ai roin.ani l.i . 
seconda sconfitta della stagliine. 

I locali lianno attaccalo scnz.i j,-rr,||M|BM| 

respiro, l.iKci.ando raramente In 

iniziativa .agli avvers.ari. Tate vi- 

talltà ha sconcertato e disorieii- 

tato gli ospiti che plU volte tian- " 

no tradito la loro c.alm.i contrai- „ . 

Laccando rabbiosamente. trov.an- 


tato gli ospiti elio più volte tian- ^ 

no tradito la loro c.'tim.'i contrai- „ .-...-’ P._ 

Laccando rabbiosamente. trov.an- '' 

do però negli ospiti difensori lo- -''A, • \\ 

cali un baluardo prc.ssoebà in- \ 

Bormontabilc. Che dire della Fc- 
der? Oggi non si è espressa e \y 


«l'irinuoi II 19 «ivitcìMK» 911111 A ... .. .l'*' .| <t 11 f ’ f i I <11M 2 9’ I •« 

o Che vedevano InfalHiiilmente un lini in netta giorna’". ner.i grul.'i al miracolo, un miracolo lipartc a spmn battuto, ma la 

nonoi.ro MIIZI Idlfonsoro locile liberare scm-IC'osl il quintetto di Fava li.i (ii tecnica ed .i mi miracolo futi,-a per i giallorossi •’» trop- 

__ 'li ilei gioco l,;i Seguano, vanno avanti per 


l i 




non si <* Latta v.alere come la 
sua invidiabile posizione in gr.a- 
duatoria Liceva .supporre; forse X 

le ristrette dimen.sionl del ter- V .‘ 
reno hanno influito sul toro si- '* 

sterna di gioco imperu‘-ii” '•■i » V 

azioni m.anovratc e a largo re.spi- 
ro, o forse i ro.'so-ve.m s..,. > V 
incappati in una giormila di «V 








azioni m.anovratc e a largo re.spl- 
ro, o forse i ro.'so-ve.m s..,. > 
incappati in una giormila di 
8(:ar>.a vena, tutto ciò. pero, non 
sminuisce affatto la bella nner- 
mazinne conquistata dal Bastia 
DI questa prodczz.i. inoltre, ne 
ha gii.idagnato lo stesso campio¬ 
nato che ri.icqulstando l'Incer¬ 
tezza riprentie tono ed interesse 
nel suo proseguimento. Nel com¬ 
battuto incontro odierno hanno 
brillato rii vivissima luce: il pi¬ 
rotecnico Tambara. Ripari c Bu¬ 
rini. due veri mastini nella pro¬ 
pria arca, rines.iuribilc Cerv.'at»i 
mentre Tlrasmondl e Benigni sono 
stati due veri motorini Degli 


ìIa>' ^ < 




-.1 I.Li.tih .....o SI..I1 all» ..Il p..; I p,,,„| n,i„,„| p .,1 

,,"I, ia„,„,,„„ Il .■,44.. .1411., ; ;]; 

Horn.'i ò quello che e ormai C.in.li... c..m- 

non facciamo che ripeterei h ^ 

scomparso conipletaiimnte il ^ ....jp, i',, , 

;qu;.dr?:';? rpe"r‘T primi 2o'«. ‘;r‘‘ v'V’t-gg.o''gh‘" r' ”' 

2 I ml,„„l p,.l 4,m,. 0«, K "’.-.S l .„4 'Va 

aveva iniziato v, r.imentc ben.- ,. „„ 

.izioni preci.se c-oncluse con al susmgucr.si di e.iinli. 

iretl.mti c.m«'.s ri prerirl poi 

piano piano il BeneU inco }. ,, ^ 

juii.ciò a niaenuar rlul|m «'tri e ^ dimusUa 


ospiti, molto bene B.Mestrl Scar- CHINOTTO NERI-TIVOLI 1-0 — Msllel. portiere llburtlno. rarrnelie In fondo «Ila rete 
nicol e Banzo Una moltitudine 11 .«.1 .....ai 

neresrlante di folla ha fallo da *' P*Bonc dell unlc» rete segnatm dal giallo verdi 


nereggiante di folla ha fatto da 
cornice alia p-irtita. Ecco un 
condensato di cron-ica delle Lisi 
piU s.ilientl 

AI fischio dell'arbitro li Bastia 
ai lanciava subiio .iiai.d,.... , 
già al 2' il Feder si salv.ix.'t In 
corner ron TMcclni su Amileni 
All'8' Balestri allungava una bel¬ 
la palla a Fiori che si attardava 
facendosi anticipare da BIpari. 
AI H* Cervatti sparava sopra la 
traversa una punizione dal limi¬ 
te per fallo su Scerlupini. Dal 
15' al 17' tre angoli conseculix'i 
contro i romani non sortivano 
nessun effetto. Al 22' era Ba.s.so 
a sparare alle stelle iin.i punizio¬ 
ne dal limite. AI 26' Renzi neu¬ 
tralizzava un bel tiro di Barba- 


IL CAMPIONATO ITALIANO DI PALLAOVALE ALLA DODICESIMA GIORNATA 

Brillantissimo successo del CUS Roma 
che supera i rugbysti della Lazio per 8-6 


la resistenza del giallorossi "VR'»»'''»*:* , ^ ‘ 

. 1 , 1)0 n,m Frimo tentò il tutto .. . , 

por tulio' c.'imbi^ );lor;itorl. CIIEKL'BINI 

'■ambiò tattica di gioco. ?i-- 

.'Km;,/:»? ..“i'i'Xu'iir,,,;;' forlWeii-Oiliamare 2-1 

'•are negli ultimi 7' gli avver- — 

ari a - tutto campo-. Fu imi- FORLIVESI: Scarpellino. No¬ 
tile: in quel momento si vld*' bili. (Iramen. L’crasonl. Man¬ 
li Grande Pesaro (grande con cini. Dald'-lli. Fuseo I. SpalLnc- 
l.n C m.iiusrof.i)' un gnip ri. Ro«s;. Lari. Fusco II. 
petto di ragazzini che teneva OSTIAMARE- Meloni. I); 

testa con sicurezza ad i piu Terlizzi. Kramo. Scapol.-in. Me- 

__ nicheUi. Menotti. Martini. Pan- 

nizzi. Ricciardi. Or.azi. Uar 

IMA GIORNATA . „ 

RETI: 1 tempo- al 10' Vari. 

2 tempo ai 12' Ricciardi; al 
r "T Menotti (autorcte). 

11^ l%OITI3 OSTIA Linaio ^ Il pri- 

tempo era gareggialo co:-, 
perfetta cavalleria; cosi non 
• era nella ripresa tutto per col- 

direttore di gar.i In- 
fatti, appena messa la palla al 
centro. Tarmassi raccoglie la 
- sfera e fila dritto in port.a. mi. 


• •V u«ss ■aissiiv'. I Aw FW'siAi uru- » Iiifl^ c of'rcho CI 

jj* C.U.S. ROMA: Annunziata. Re-jtcndiamo parlare di Armandolper difendere fino alla fine ilista doccia fredda scuoteva i 'dai centro 


whi era sventata In angolo da ir Revtglio (t. Solerà) al 31 ' . . .un.T beiiis.'ima azione perso- „ massima punizione 

Cherubini Replicava ,1 Feder ttnelll fm.n.t.). Nel 2. tempo: al ^ Rne O Re;ll.v con uno spetta- a fa¬ 
con uno rapida triangolazione M' O'Rellly (drop). Vittoria tanto piu rimarche- " coloso drop da oltre trent.. me- ‘, "he 

Balestri - Fieri - Barbabella, che - vole se si considera che d, Por ma.iO bi.incoazzurra. bensì cap<ivo:s« v.i di nuovo la Eorl.. esi che. bat .u- 

Finalmente è giunta la vit- Laz,o deteneva fino a ieri il P<?r opera oi Reviglio che. in- sMuazi^e niente poteva più V»' per òsciiipa.a E cosi 


ij-, Q un.T Deiiis.sima azione perso- 

. naie c’e sta*a infatti ma nem 
Vittoria tanto piu rimarche- . . , cnloso 

«le ,:e ron.Vdera rhe Ir, PCf u.ano bi.incoazzurra. bensì 


L* A.S. Roma s’impone 
al San Gabriele (9-3) 


AS. tOMA: Tartaglhil. Fellccttl. 
Occhioni. Rodfem. CelottI, .Melitn. 
Manca. Cnrtl. Reclnella. Stmnnrili. 
Polgar. Consorti. Paolelll. Gabrielli. 
Cambi 

8. GABRIELE: Mila. Cuxineltl. .Vo- 
laa. Gkirdanelll. Con«or1I Sassoll. 
Little. Andreoni. Grassetti. Mgro 
.Miletl. Holohan. O'Oinnrl. Aroma- 
tizi. Lozzl. 

Arbitro; BonTisIni di Padova. 

Marcatori; Nel primo tem¬ 
po. al 5' Corti fm.n.t.): al t'i' Man¬ 
ca fm n t ). Nel secondo tempo: al 
5' O Con nel (m.nt.); al IS' Manca 
(so punizione) 

Benché il rendimento com- 

^lC*^*ÌVC mCÌIm 5Q!.!2CÌr3 jl—11^ 
rossa non e stato dei miglio-! 
ri. la grande classe di alcuni^ 
suoi componenti, come pe.' 
esempio Manca e Fclicctti. c 
bastata a fornire alla squadra 
di BariUari questa nuova sit- 
torla e a privare i coccodrilli 
di un successo che anche se 
non significativo ai fini di clas¬ 
sifica. avrebbe procurato una 
indubbia soddisfazione ai col¬ 


legiali coronando il loro bril¬ 
lante comportamento in que¬ 
sto campionato. Ma ieri il 
San Gabriele non è apparso 
all'altezza della situazione, con 
un Little giù di forma e con 
un conseguente sbandamento 
in tutta la linea d'attacco. Cu- 
sinelli. a cui ieri è ::tato affi¬ 
dato l'incarico di calciare, non 
si è mostrato degno di questo 
compito, mandando in fumo 
molte ottime occasioni. 

L-i Roma ha svolto un gioco 
basato esclusivamente sugli 
avanti, senza peraltro impres- 
Monarr giariviic. Polgàf er.i 
il più attivo ma anche il più 
ingenuo, quando si ostinava a 
trattenersi la palla non riu¬ 
scendo mai a concludere nulla 

Nel complesso quindi i gial¬ 
lorossi non sono apparsi peri¬ 
colosi e sono ancora molto 
lontani da quello splendido pe¬ 
riodo di forma mostrata al¬ 
l’inizio del campionato. 


raglif). e scnzaitro II p:u pe- , J.» r-i-c x*_ .. 

ricoloso appunto per le nume-'*"*-' ^LS Ma neanche que-| 
rose insidie che cela sotto 
sua vernice di apatica indif¬ 
ferenza. INTENSA ATTIVITÀ’ 

Ma ieri i biancoazzurri sono _ 

scesi in campo sicuri di un ri¬ 
sultato positiva, col sorriso sul- • 

le labbra e privi di alcuna B# ■ 

oreoccupazione. tanto che non 
hanno inserito nella formazione I 

Mioni sostituendolo con il non ' . _ ■ ^ 

piu giovane Vinci F il G.U.S 
e partito subito all'attacco ac- |l4vl 
cumulando azioni su azioni a 

ritmo instancabile, sfiancando - 

gli avversari, conquistando pai- Conclusisi con pieno succes- 
le in touche. vjneendo mischie, so i gironi eliminatori, il 
ieciso a (f.mostrare che ce la campionato allievi delI'UISP 
ivrebbe fatta anche se tutto Roma prosei^c ora con 11 gi- 
era contro di loro, il prono- rone finale, miziato domenica 
stico. la fortuna e un arbitro ^ febbraio. Otto squa- 

u. ,^ 1 . 4 , v alcune con grande supe- 

p.ivo di polso E ce Iha lattea aj^re a fatica, si sono 

sfoderando un bel gioco d: imposte su tutte le altre e 
ittacco di cui Bognolo era Io si sono conquistate il diritto 
deatore e Foti il coordinato- a battersi per la vittoria fi- 
re. un possente pacchetto di u«Ir 

mischia, in cui hanno fatto Nelle gare che oggi si sono 
spicco Giomini e Clampillon. disputate per la seconda gior- 
? degli accorti calci in avanti, nata, scontata la vittoria dei 
M. 4,4 Ch4 h. pr,».,,..» ,» 

x-ittoria al quindici universi- ■ u n 

A A'anni. che alla superiorità 

tano è 1® grande volontà ^pj^ica della rivale ha saputo 

con cui tutti indistintamente appioire solo una notevole 
hanno giocato, non conceden- combattività e tenacia, una 
dosi mai un attimo di tregua sorpresa ha invece offerto il 


BRTNO 9CROSAT1 


ta. viene p^r òsciupaT.a E cosi 
di errore m errore, si va fino 
al 35'. quando, su un corner 
Menotti, nel tentativo di sal¬ 
vare. insacca m rete regalan¬ 
do l'intera pos’a su una par¬ 
tita che doveva finire alla 
pari. 


INTENSA ATTIVITÀ' DELL’ UNIONE ITALIANA SPORT POPOLARE 

Rapid e Rinascita P. M. in testa 
nel campionato allievi di calcio 


risultato della gara disputata 
al Tufello fra Campitellì e 
Rinascita PM; i viola, che 
avevano, domenica scorsa, te¬ 
nacemente contestato al Rapid 
il diritto alla vittoria, sono 
oggi crollati di fronte ai ra¬ 
gazzi di P. Milvto: a loro 
discarico la presenza in cam¬ 
po di numerose riserve 
Combattutissima e corretta 
ia gara fra gii ostiensi delia 
COSM c la Rinascita Esqui- 
lino: la vittoria e andata ai 
primi anche se va detto che 
un pareggio avrebbe meglio 
rispecchiato i valori in campo 
NeU'ultima gara in pro¬ 
gramma. segni di netta ripre¬ 
sa ha denotato il Tuscolano. 
che. con ima accorta parUta. 
ha Imposto U pareggio alla 


forte US Italia 
Ancora troppo presto per 
avanzare un qualsiasi pror.o- 
stico per la vittoria finale, 
anche Rapid. Cosm, Rina¬ 
scita PM a p’j.nteggio pjer.o. 
US Italia a un punto, meri¬ 
tino piena considerazione 
Ecco i risultati e le clas¬ 
sifiche 

Rapid-P S Gliìvanr.i 5-1 
Ktr.asriTa P M-Lamp’.teiii 4-i 
COSM-Rin Esq-jìlino 2-1 
Italia-Tuscolano 1-1 


Rapid 


2 2 0 0 6 1 4 


Rinascita PM 2200724 


COSM 

Italia 

Tuicolino 


2 2 0 0 6 2 4 
2 110 3 13 
2 0 1 1 2 S 1 


Rln. Esqullfno 2 0 0 2 1 4 0 

Campitali 2 0 0 2 1 5 0 

Porta S. Giov. 2 0 0 2 3 8 0 


fronte, sul tipo di (jurlla 
prejeritii unii t'iilla dui 
riniti di Heruardini. 

Lii Lazio, in so.stariz(i, 
h(t dillo SUI uri primo dir 
uri Sfrondo tempo, nelle 
ditr disliulr fusi drllu piir- 
tilu, iiu'iurrusurnhilr pro¬ 
ra di forza difrnslra r di 
capiicìlà di «linceo quair 
raraincntr si é pollilo (le¬ 
dere (jue.sruriiio sul terre¬ 
no drll'Ollnii>ico. 

Tutto riò può solo 
attribuirsi uiri)i.scri)ii)>Mlo 
di .Srntimruti V nella 
/oruMizioiie, .se/iienito nel 
ruolo di mezz'dia e tu 
((«elio di terzo (o iptiir- 
lo. .se piu ei piace; 
mediduo della .'^quadra'.’ 
l'uii iiurhr diir.-ii. St r 
però piu rieiui idlii rr- 
riltì se si utelle nel eoulo 
11 ( 1)1 .solo l'uiìportit eo.spi- 
euo di .S'eutoueuli U i)t 
fuse difrusini, uiu quel¬ 
lo (iraudtssiiuo di Molliii- 
sio, quello (leeorlo di /’>- 
uurdi (• (.'(irrudori e quello 
stnpcfaeeute d) Uiiiolo, che 
nel forte pinco dt eeutro 
eiimjio, nel quale soprni- 
lutto la I.tizio .si ('• di.snupe- 
piinlii. e pur.so il piu eou- 
liuiio (proprio rosi), il ))iu 
leeuieo. il piu ueeorto 

lYou per utillii, è .sialo 
V''ii’olo II dure qiiii t .sei/i- 
|)re l'iieru) alle iizioiii di 
afiaci'o ed r stato lui rhe 
pili .spe.sso depli iiltr’ si è 
l'i.slo ii.seire riiiritore dal 
diiellt ili tiickling eoulro t 
mediaut (irrersitri. Pi que¬ 
sta alliuild si soao valsi i 
,'srliunssou, i Tozzi rii au- 
ehe MncciucìU, che ha pe¬ 
ro preferito pinstrare nei 
settori piti diiìcrsi del ter¬ 
reno di pinco, laseiiiudo ni 
primi due (un poni per 
cia.sruuo. e uou è un eliso) 

I eoui)ul. juii iui/irpiiati- 
rt nella risoluzione delle 
iizioni. 

• * * 

Fico il priuio leuipo 
della partila : un mono- 
topo delta Lazio, clic at- 
Ineea a stiroli battuto tio- 
iiostaute rfirretramcuto di 
Ntuilinieull V' fra i nir- 
diaui r, nuche, fra i ler- 
ztui. Il numero 9 stilla ma- 
plia dt l'ii’oln non muta: 
Uii'olo è hi effetti iriez- 
ziila, reutrnlinrro è Tozzi, 
ette iitsirute eou Selmossou 
iissiituerà le iwsti del- 
fuouio poni, le sue re.sti 
uattirnli. 

Nei primi IO minuti di 
pinco, la Fioreiiliua una 
sola rolla si pre.seuin tu 
area della l.nzìn con il 
eeuirarnuti 7‘neroln, con¬ 
tro il quale l.nvati deve 
tuffarsi in iiseila. Ma il 
resto è lutto della l.azin: 
è per l'i Lazio un tiro di 
Moltrasin al 4' rhe sibila 
a tato. ('* per un'azione di 
uflareo della I.azio che Se¬ 
palo dece iiiterrenire su 
Tozzi liherauilo tu aupoht. 

tl pioeo si svolpe senza 
tilt attimo di respint, so- 
prattulto iter la pratide 
rena della squadra roma¬ 
na. protilit, solida, equili¬ 
brala. l,a Fiorentina pare 
stordita Uu'azinue di buo¬ 
na marca al 12' parte da 
Mncriuelli spostato sitlln 
sinistra. Cross, tocco di 
Tozzi, tentatilo mal riu¬ 
scito di tiro ita parte di 
Sentimenti V, qiuuio di 
folata in arca. L’n concer¬ 
to finissiuio liti minuto do¬ 
po tra Tozzi r Sclmosson; 
scambio sulla shii.itra, 
centro teso, deviazione ra¬ 
pida di Vicolo con un col¬ 
po di lesta e parala in an- 
polo di Torns (un portiere 
che tiene allo spettacolo 
ma abile, anche se troppo 
nervoso). 

l.a Fiorentina subisce, 
ma non dà ancora la sen¬ 
sazione del crollo. Abile è 
la difesa fiorentina nel 
pinco depli € off-sidc ». nel 
tranello dei quali cade 
spesso Tozzi. Poi, al 26’, 
una volata di Sentimenti V 
e un tiro da 25 metri che 
sembra nulla, ma sul qua¬ 
le Toros è costretto inve¬ 
ce ad intervenire in tuffo. 
Parata difficile, ma più 
difficile ancora è la prova 
alla quale Toros viene 
chiamato al 29', grazie a 
una legnata bruciante di 
Mnltrasio su calcio di pu¬ 
nizione. Il pallone si smor¬ 
za sul petto del portiere 
facendo: bum! 

Segni di vitalità dei vio¬ 
la, finalmente. Al 30', Mol- 
traszo ti froro male su un 
rimpallo, ma Montuori si 
arresta davanti a Locati, 
senza neppure tentare lo 
scatto. La difesa della 
Fiorentina è costretta a 
salvarsi due volte in ango¬ 
lo, poi l'attacco marcia di 
nuovo, e questa volta con 
una certa continuità. Al 
36', JuUnho coglie il palo, 
ma fortunosamente, tu ti¬ 
ro dalla bandierina del 
corner; Taccola opera una 
girata lenta, senza perizia, 
e il tiro si perde a lato. 
Poi, finalmente, la miglio¬ 
re azione dei viola, che 
avrebbe potuto diventare 
goal senza una prodigiosa 
parata di Locati .Montuo¬ 
ri « finta » s(3 Carraiiori. 

avanza e tocca sulla de¬ 
stra, dove scatta pronto 
Julinho: corsa rapida. Eu- 
femi è fuori causa, poi ur. 
attimo di indugio e una 
sventola dal basso in alto, 
c’è da tremare, ma Loca¬ 
ti allunga ìe braccia, e 
sfiora con i pugni il pallo¬ 
ne che va in calcio d au- 
polo. 

Il primo goal della I.aziu 
arriva quasi a freddo, pro¬ 
prio mentre è la Fiorenti¬ 
na ad attaccare in prera- 
lenza e quando il tempo 
sta per scadere. Sentimen¬ 
ti V rincorre una palla in 


zumi inorili, la zona ili Mit- 
giiiiii. Cross immeiliiiln, 
eorrezioiii' di testa di Vi¬ 
vido verso la porla; Tozzi 
arriva di gran carriera e 
seliiaeela al volo di piatto 
nella rete, liellissimo tl 
guizzo lìuale. 

I primi due miuuti del¬ 
la ripresa sono di marca 
riolu. Ma è una prevalen¬ 
za senza sugo, perchè la 
Lazio non solo controlla 
bene il gioco (e sempre 
meglio lo controllerà In 
seguito) ma approfitta di 
(jiiesfa iunifesn apertura 
della Fiorentina jicr infi¬ 
larla subito con la bolla 
decisiva. Non conta clic II 
goal venga su euleio di ri¬ 
gore, pcrebi'* l'azione ver¬ 
so la rete interrotta da 
(.'erralo con imo sgambet¬ 
to a A/ueeiuellI era di 
quelli’ che portano al goal. 
F,’ Il terzo uiiuiilo di gio¬ 
co 'Cozzi a Mitrcliielli. 
scatto dell'ala che supera 
('errato; il terzino viola fa 
/otolare in terra t'estre¬ 
ma destra laziale ostarn- 
laiidola con lo gnniba. Ed 
è rigore, rigore che \'(co¬ 
lo trasjorniii eou un colpo 
debole uni aupoliitusimo, 
.sul quitte 7’oro.s neppure 
aldiozzo riuterceiito 

/.a Fiorriitma «'• portolo 
oro. j)iii che mai, od insi¬ 
stere nelle azioni di attac¬ 
co. ma .se .si eeeettiin Jit- 
linho e i/iialehc sprazzo di 
Afoutuori. il resto detta 
prima linea dola i' zero 
spaccato. Oiiardate l'azio¬ 
ne auriata al 13' da Segato 
coll un lancio nll’nin si¬ 
nistra. Carpaiiesi riesce ad 
evitare Molino c a pesca¬ 
re Taci ola saio a tre me¬ 
tri dalla porla. Ma Tac¬ 
cola è affamato e mangia 
il goni nel modo pii/ ba¬ 
nale, sbagliando lo stop r 
commettendo un fallo di 
mano. 

La Fiorentina sta spre¬ 
mendo le sue ultime ener¬ 
gie e pian piano rallenta 
l'undaliiro La I.azio nielli' 


subito fuori le unghie e si 
arceiito di nuovo .sulla de¬ 
bolissima preda. A/ucci- 
uclli si fa beffe di Cer¬ 
cato umiliandolo con una 
palla che filtra attraverso 
le gnmhe del terzino. Toz¬ 
zi potrebbe far centro ut 
24', iiKi il suo tiro da una 
decina di metri è precipi¬ 
toso e va alto. 

La Lazio insiste, nono¬ 
stante Ut zoppia di Mot- 
traslo, che per qualche mi¬ 
nuto è co.strelfo a passare 
all'ala sliii.stra. Al 25‘, l’ar¬ 
bitro Pieri, che pure diri¬ 
ge in modo oculato c se¬ 
vero, fermo ,Selmos::on ri¬ 
tenendolo in fuori gioco, 
mentre l'estrema laziale 
era ìuirlita da posizione 
rcgoliirissinia. l.a legge del 
coufrapa.vso, due minuti 
dopo: Montuori viene ab¬ 
battuto in area in malo 
modo, ma Pieri sorco'n sul 
fallo, non roncedendn nep¬ 
pure una piiuizirme «di se¬ 
conda ». 

/leeaileuiia, adesso; ac¬ 
cademia della Lazio, ni 
modo -- .si dice -- della 
Fiorentina dell'anno pm- 
.sato, (piando i violo .si 
niellernno in mostra sen¬ 
za infierire Tocchi e loc- 
i-hi'ni, duelli eleganti, 
.scherzi con In palla. .Stri¬ 
de, HI lutto (pie.slo. Finn- 
dente fra Molino e Sega¬ 
to, rhe st .srambiouo due 
pedate dopo essersi scon¬ 
trati, r stride — ma è giu¬ 
sta — l'espulsione di en¬ 
trambi decisa dall'arbitro. 

E' inutile farla lunga 
ancora dt piu. Dite sole no¬ 
tazioni .sono snffirtenti: un 
eoljif) di te.sta di Jiitinbn 
al 38'. che Locati blocca 
tranquillo: c il terzo goal 
tirila /.tizio nei minuti di 
recupero, quando II pub¬ 
blico già si è levato in 
piatii agitando i giornali 
accesi come fiaccole. Toz¬ 
zi a Selmosion. uno scat¬ 
to e nn tiro da distanza 
' riiVL’ìcinatti: 3 n (). 


Polemio-Romo 1-0 


/.mio I.e due ‘iipmdre giu- 
c;.iio iipoi te. S(>ii/:i nreoigi- 
iiiciiti trittici fli Solla. Al 
T il l'iilcinio Ki fa sotto nii- 
naecioso con una iiieuisio- 
iie «li l’assarin, ma (ìiii- 
linno irrompo c si rifugia 
ili nngob». Non passano tro 
mimiti che la minaccia si 
riimova. K’ ancora l’assa- 
rio di scena cd (; aneorn 
un «lifensorc glallorovio 
(«iue.'.ta volta Cardonil a 
rimediare in nugolo. 

Sul tuo dalla liaiidierinn 
calcialo da (loimv, 'lessa¬ 
li esce (.* paia m belle/./.a. 
l.a H«,m;i non i icsec a ii- 
trovar.si imeoia e subisce la 
lire.sMoii*' dei rosanero elle 
(omiiiriano a rinfr.iiiearsi. 
Uveo al 0' un allungo di 
(.iiillith raccolto da l’ii.s- 
.saiin; prc«:iso iiassaggio a 
.Saiidii elio calcia verso la 
H tc mancando il Irersnglio. 

I-.i superiorità «lei Paler¬ 
mo ade.sso e netta; gli ospi¬ 
ti riosi'omi a«I alleggerirla 
con due vcduci (iiintatc m 
contropiede nllìilate a Pi¬ 
stilli tlù') e I.ojrtdire (21') 
«ho fintt.ino altrett.inti 
calci d'angolo. 

li rapirlo cnnibiaiTìcnlo 
di fronte consente a Vcr- 
n.n/z,i un.n fuga velocissi- 
m;i od un grando tiro fi¬ 
nale che I.nsi nc.scc a de¬ 
viare in angolo. 

Siamo al 22'; calcia la 
punizione dall'angolo lo 
stesso Vernazza spc«lenfio 
il pallone, con un tiro te¬ 
so. al contro «Icll'arca «li 
rigore. Tessari esce a vuo¬ 
to. Passano «li testa mette 
in rete: uno a zero, f-o 
stadio esplode in un boa¬ 
to. Il Palermo insiste. Bia- 
gini vince un duello con 
Alloni e passa a San«lri che 
spedisce alle stelle 

Al 27’ la Roma si fa viva 
con un’azione die parte da 
(ìiuliano cd c continuata 
da Alloni c Lojodicc.-La 
palla c poi a Nordhal che 
dà a Da Costa, ma ii bra¬ 
siliano manca il bersaglio. 

Al 32* Giuliano, alle pre¬ 
se con Pindiavolato Pas- 
sarin. si rifugia in ango¬ 
lo Batte lo stesso Passa- 
rin con un passaggio a 
Gomez. che tira in porta: 
la palla sfiora la traver- 
5.1 Al 36'. ancora su Go¬ 
mez. Alloni mette in an¬ 
golo. [.osi allontana in mi¬ 
naccia con un lunghissimo 
passaggio a Barbolini che 
parte veloce, ric.sce ad asc- 
re la meglio su Bettoli, 
entra in a.-ea di rigore ma. 
anziché tentare la via del¬ 
la rete, preferisce p.issa- 
rc aH’accorrente Nordh.il 
e COSI l'azione sfuma 

La ripresa non cambia la 
fisionomia della partita an¬ 
che se il gioco della Ro¬ 
ma si accende di pericolo¬ 
si sprazzi. Si com.incia cor. 
una fuga di Gomez che 
frutta il «olito angolo cd 
iin'azinr.e manivrata Da 
C< sta-I>ojo,iice; l'ala 
stra lascia parine un forte 
tiro che pero trova pron¬ 
to Angelini 

Al H’ gli ospiti SI p.''e- 
scniano con una pericolo- 
si.s.sima fuga di Ua Costa, 
interrotta da una pla’eale 
cintura di Benedetti al h- 

rnil» lieirarea Piini/i,-»,;,» 
Calcia (indiano, respinge 
1.) barriera «ìc; c.ifcn«or; 
ro‘iàr.‘'ro. rip.vnde Da Co- 
st.T cr ■ tira direttamente 
in porta II pallone si stam.- 
pa sulla traversa alla de¬ 
stra di Angelini e toma m 
caTipo dove Mialich lo 
ca. ia lontano precipitosa¬ 


mente. I.o scampato peri¬ 
colo riaccende le jiolvcri 
«lei I'.'il«,'ime, che si porta 
di nuovo nll'attacco otte¬ 
nendo altri tre angoli con 
Vornn//a c l'assarin. 

La partita si avvia stan¬ 
camente alla fine. Il gioco 
stagna e si isterilisce in 
fiacchi pa.ssaggi. Al 43* f.o- 
si evita alla sua sipiadra 
un pili gravoso pa.ssivo; 
l’assariii lancia a .Sandri 
«he re.si.ste alla «arieri di 
Cardoni e si porta sotto 
rete, evita .Stucchi, evita 
'li-ssan die e uscito c. col 

• ai co, spinge In sfoia vcr- 
Kf, la rete sguarnita: Dosi 
irrompe e sulla linea bian¬ 
ca .salva. Poi la fine. 

NEGÌrSPÒGUATOI 

DELL^OLIMPICO 

|iii’i? ». Pi>i r'r il parere di rhi 
«rrive «Ili giornali, nn parere 
rhe può variare «la prriona a 
pertnna, in.i rhe non li può 
lin«ron»!rrr. 

(.'è iiirinr, il parere dei j(io- 
ratori, romc d'rpvatno. Il pa¬ 
rere dei prnlafroniili. Il pare¬ 
re ili .Mapnini e Cervato è tra- 
ipareiiir rnme un eri'lallo: 
quel (, riporr n non «i «lorrva 
dar»", prrrlir — ilir^ Urrà alo 
— di fallo non li può parlare 
quando l'inlervenlo del difen- 
lore è rliiaramente diretto, 
rnme nel raso in parola, lul 
pallone e non sulle gambe del 
giorjlore. r 11 pallone ho eol- 
pilo in pieno, non Miirrinelli, 

1 dire Orvato; ed è l’intentio- 
[ ne rhe bisogna punire — «i 
domanda — oppure lo eonse- 
' gijrnre di un intervento cor- 
rello'/ ». 

Ma anrhe questa lunga di- 
sru«»ione sul ralrio di rigore, 
rhe è stato determinante fino 
a un rrrto punto per il riiul- 
t.ito. r prova di deholerra 
,Iella «quadra fiorentina. f)e- 
holeira morale, debolegia ner¬ 
vosa. rhe li arcompagnano al¬ 
la sfortuna 

Bernardini, che eoover*a 
tranquillamente negli ipoglia- 
loi. senza far drammi di nul¬ 
la. pure è portalo a non ri¬ 
tenere che anche nel giuro la 
Fiorentina ha qualrosa da ri¬ 
vedere. I.o li eapisre da! to¬ 
no del «uo parato di«rorso. 
d.i quelfindngiare «alla » ri¬ 
tualità <• dei goal laiiali. da 
quell'insistere sulla ralena di 
infortuni rhe hanno privato G 
squadra di aironi dei laoi mi¬ 
gliori titolari. Nemmeno par¬ 
la troppo di stanrheiaa, B-r- 
rardmi. mentre è evideme 
che la criti di ('errato, di 'I •- 
mini, di Montuori naiee da 
nn intenso logorio fifiee. an¬ 
rhe ammettendo che la inmni- 
pletezra dei ranghi po5*i d»-e 
mtrgiof rilievo alle ratti» o 
condizioni fisiche di alrani ti¬ 
tolari ed incidere con più gravi 
ronsezuenze mila lom wlnie 
atletira. 

.Negli spogliatoi della Laz -», 
ne«4oni disruisione. Solo qa-i - 
rhe bislicrio bonario dei g 
calori ron i cronisti della ra- 
j dio. ai qaali «rnaii nesaano 
i vuol più offrire gindisi. Ma¬ 
gari è fola fcaramattxia. corno 
quella di Pinardi. che dica al¬ 
lontanando il mirrofoaa: >Fer 
rarità, mi porta jella >. E «i è 
(Ksrtaii a credere la «tessa co-a 
con l OS vT»_ else mn»TT —w 
tro parole inromprensibili ri¬ 
fiutando anche lui fintcr»i*ta. 
Atti ahn, c'i<e solo, con ta¬ 
na solulamcnte paradossale: 

• Ragazzi, -rriveic che, final¬ 
mente. abbiamo stia grande 
Lazio. E ditelo, finalmente, 
rhe abbiano aaebe ob gimode 
VìTolo! ». 
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NELLA RIUNI ONE DI IERI SULLA PISTA DEL “PALASPORT» 

Quattro vittorie della Francia 
contro due dei ciclisti italiani 



A Coppi non è bastata la buona volontà — La prestazione dei campione 
è risultata scadente — Due vittorie ali’ltalia per merito di Maspes 


(Dal nostro Invi ato speciale) Il « match > ItaHa>Francia va niun ». Piazza e Orioni hanno 

MII AND 1(1 _T «nnciri» 1" scena con la gara di velo- messo sotto con facilità gli 

con la coda’tra le aambe co- distanza di mille avversari, dai quali sono sta- 

me cani bastonillf ìe iSnnQ ■"«■'l- Buon inizio per i . no- li balluti soliamo nella Earn 
prese grosse e hanno fatto slr Infatti, malgrado la di velocita sui 100 m.: Ogna 
[ina figuraccia. L’eccezione è littoria di Darrigade che at- I l a spuntata su Oriani Fa- 
Maspel il quale, anche se P«ssa. s acca Coppi, per cilmente p u Piazza e Orianl 

ancora non corre sul filo del- ‘1 nell’insegui- 


II dettaglio tecnico 


SS (rlTifV?5/To^2^Co«y(Ì dùc°u3c”c-3^^ prima Messina e poiuoppi. 11 partenza «a leimo to/iuui i,.r. iian> Thrlrr. H..i.rri K.i- 

^ drivux: 5 MesiS t %t Jndor}!'r ‘ * ' «fiancati por trionfare, vantaggio). Pan e patta, di- iiei.u. ...... ,».aie 

Ss KM. 1 CONTRO IL TEMPO: t. Francia In l*02"l//0 infine, con Hassenforder cl;e ce\»amo. • " 

Ss a 57J)7I l'ora: 2- Italia In l’03" aS7.I42 l'ora. ha dopipato lutti. Soltanto Finiscono presto le nostre |.|„„ i.V.‘r- 

^ INSEGUIMENTO KM. .I: I. Francia in 5‘57"6/tO a 50,134 nei mille metri di velocità illti.sioni, perché nell’* indi- aira. Kchth AUrriii irinpo io- 


in tre delle quattro t man- Hassenforder. che corrono la vo la si. ma m maniera irre- 

ches » della velocità. J ^ i i ò Qi"ndi. nella gara- 

Inollre Maspe.s SI è porme.s- Loppi, Albani c (icmy, Oriani, ben sostenuto 

so il lii.sso di far saltare il Messma .sbandano spesso e piazza, ha ripetuto le pro¬ 
record della pista (H"5/10) 1 03 , a di Hassenforder. Tre a 

nella gara del giro di pista 1 ora. uno a uno. uno. E' pertanto, il puntog- 

lanciato (m. 200) che ha per- Joppiella di Maspet ^ favore di Piazza o Oria- 

corso in H”4/10. ni, che malgrado la loro pc- 

Ma gli nitri (cioè: Albani, La Francia va in vantaggio .santezza (Piazza oggi supera 
Messina e Coppi, nciroidinc) travolgendo l'Italia nella ga- il quintale; pesa, per la pre¬ 
che delusione' Contro uno ra dei 5 km. inseguimento, cisionc kg. 103) hanno saputo 
scatenato, magnifico Hasscn- Sposso si ha rimpressione che far valere la maggiore espe- 
forder, contro un pungente, Coppi, Albani o Messina deh- rien/a e la potenza siipeno- 
inpido Darrigade, contro un bono finire nel sacco di Dar- re dei mezzi, 
valido, furbo Andricux hanno rigade, Andrieux e Hasscn- ATTILIO (’AMOUl\NO 

fatto, ripeto, una figuraccia, fordcr. seinpliceincnte spot- __ 

Impacciati, nei vosi, poco lacolosi nei cambi. Ma, som- 
scattanti, poco resistenti, poco pie, 1 «nostri» riescono a 
decisi e niente affatto intei- sfuggile il pencolo. Comun- 
ligenti, si sono dimostrati Al- que sul na.stro risultano bat- 

bani, Me.ssinu e Coppi. Cosi tuli in maniera scccxi; 4"5/10! a ■ a 

la tradizione delle sconfitte Ma ecco Mnspcs, che riesco ■ * III IH 

continua. a riportare in parità Io sorti ^7^| wI I |U 

Uen appoggiato da Darri- del « Match ». Mnspcs vince ■ 

gode e Andrieux, Ha.s.senfor- la prima gara in linea, pia?- ^ 

dcr, nell'« individuale », ha zando un « rti.sli » furioso e à 

dominato hi corsa dal princi- potente, airuscita della cur- | ^ J 

pio alla fine, aggiudicandosi va. Nella seconda prova, in- < 

sette degli otto traguardi; nel vece, Maspes si fa « giuoca- --- 

km. contro il tempo, sul filo re* da Hellengcr. Vana è poi Jllntfi Itnm 

dei 58 rora, Darrigade, An- la sua lunga rincorsa; .sul na- iriuiii intliltilll muli 

drieux o Hassenforder hanno stro, Bollenger pas.sa primo, nnrn - t,n ftnnnnnin l 

staccalo j «nostri» di 9/10; d’un soffio. Quindi. Maspes «iJur/tiuiu i 

c nella gara-derny Andrieux, domina Bollenger e nel giro 

Hassenforder e Darrigade di pista lanciato (4/10 di van- {| dettaglio tecnico 

hanno stretto nella morsa, taggio) e nel giro di pista con , svizzera . a • (Hans znt- 



l.'FCiulpazRl» condotto da LI GENIO MONTI non ha avuto allenili la fortuna nel « lioli a 4 • tiittaiia è riuscito a riportare 
un secondo slgnllUallv o siici esso a SI. Moritz roni|iils(ando la piazza d’onore dietro kH s\ izzcri. dopo u\cr \ luto nel «bob a 2« 


TERMINATI A SAINT MORITZ I CAMPIONATI MONDIALI DI BOB 

L’equipag^g^io di Eug^enio Monti è 2" 
dietro grii svizzeri nel bob a quattro 


Molti incidenti hanno disturbato it normale svolgimento della 
gara - Lo spagnolo De Fortago e Vamericano Tyler infortunati 


CONCLUSI A CORTINA GLI «ASSOLUTI» 


«•ima Messina e poi Coppi, li partenza da fermo (5/10 di ter. iian» ’Theler. Roi.ert Ku- 


l'orn; 2. Italia in a'02”I/l0 a 50,134 l'ora. 


Coppi, Albani e Messina, gra- vidualc », Ifa.ssenfoidcr 


lille 5’IZ"a3/IOO. 


pezzo, quello che ha vinto op¬ 
pi è del tutto inedito non 
avendo inai partecipato pri¬ 
ma d'ora II competizioni in¬ 
ternazionali. 

Hans y.oller, capo cquipée, 
ha 35 anni c succede a Franz 
Kapus che conqnijtò it tito¬ 
lo oltinpico a Cortina (Ka- 


SSJ Fraudo punti 48; Italia punti 40. 

» VELOCITA’ MASPES-DELLENGER; Prima para in li- 
5^ nca: I. Maspes (12”); 2. BeUenper. Seconda para in linea: 
w I, Bcllcnpcr (ll"S); 2. Maspes. 


in ivrmu i iritoiori -,,i ir.,cct.„rnrrt<.i-fn rii/zi-i di « .\ • iiiursrn. 

CHI. Ma.SsenlOKlci la razzia (ll ||H„„„rr. Watkerle. Itrlmer) 

Quattro a due per la Fran- traguardi: ne vince setti', trinpo lomlc vn"«3. 

eia, dunque. Cioè: airanima Darrigade, infine, vince Tul- 6. stati i’niti «a » 5’I5”99. 

deH'incerlczza! Gli atleti di timo traguardo. La « deba- 7. svizzera * ah • 5’i7”45. «. 


ima 3cric di incidenti alta¬ 
mente drammatici, toccati al- 
l'cqnipappio spapnolo pilota¬ 
to da De Portapo — che al- 


GIRO DI PISTA LANCIATO: I. Mnspcs 
Bcltcìipcr (II'8'W). 


(tì’4/IO)‘ 2 Francia hanno « schiacciato » eie» qui è completa. Tre a Germania « ii. 5T9"oi. 9. in- 
gli atleti d’Italia, dimostrando due p?r la Franerà, i cui alle- «h.i^terRiX « h . vj.’ os. io. 

IMO: I. Ma- loro, oltre tutto, d aver di- ti dominano, quindi, anche ' nostro cqiii- 


§§ GIRO DI PISTA CON PARTENZA DA FERMO: 1. Ma- - -.-.-.-, -,..- _ 

w sp^s (I6"4n0); 2. Bcllcnpcr (lG"9/tO). Vince Maspes gnità del mestiere. Darriga- nella gam-derny. L’ ancora (Nostro servizio particolare) 

'N tic, Andreiiix e Hassenforder Hassenforder che tlà batta- - 

W f /-I / n: • -j/in ti..n SÌ soiio presentati sulla pista glia c che doppia, iieirordinc. ST. MORI’rZ. 10. — Lo se- 

^ VELOCI IA M. 1.000: 1. Ogna (ultimi 200 ni. 12 9/10); .|„i ..«in?/,, dello snorl in Andrieii zMbani Messina o «'««da ed ultima giornata dei 

^ Sia^Kod'inl-a'''"''"""''*' ì^o'ldrzimiY^Ii "fornir qiias'! c"Ì'S'^V.\ campionati mondmi. di bob 


1 1 imi! difou'i ò e/inn- muuuiuu ili uoo 

Coppi, t.i CUI (Illesa o torag ^ rcpistrnto la vittoria 


KM. S DIETRO DFRNY I.Orianiiii 7.59 a 00.1.5 I ora, | pieslazioiie del campione c Come DaiTigade, Andrieux V? comandato da kitpcnio 
Ogna; 3. Piazza a due giri; ritirato haztanha. L'omninm | ..ionitniT crndente e H isnenforder miìlm Cnnni stanti. 

icrtunto aauiudicato alla foiiiiin Piazzti-Oriaui cnn Ire |iH’tiltnta .caueiiie. e Hassciii rder coiilrii Coppi, Malgrado un epiiipiwgio 

Si comincia con la presta- Albani c Messina, cosi Piazza .svizzero sia risultato primo 

zìone delle squadre e con cor- e Oriani nei confronti di anche alte olimpiadi inverna- 

sette, per allievi e dilettanti. Ogna o Kazìanka nell’* om- fi disputate a Cortina d'Am- 


2. Ogna; 3. Piazza a due giri; ritirato KazianUa. L'omiiium 
è fjcrtanto aggiudicato alla coppia Pi(i.;;a-Oriani con Ire 
vittorie c una sconfìtta 

Nella foto: F.\lISTO COPPI c stato deludente 


IPPICA 



DOMENICA SUOLI IPPODROMI ITALIANI 


Nel “Capannelle,, trionfa Capriccio 


fVii lAgLÒfffVii LA 

■» 7 n >0 t 





ì &6NAN0 

? n CORSA: I. Zagros, 2. 
S Plnnihieres Tot. X'. 10 Ace. 12. 
S21 CORS.X: I. XXalpone 2. Trls- 
Zslno Tot. X’. 2S P. 12-18 Acc. 55 
<3» CORSA: 1. Oinrellti 2. Ar- 
Smnrliliie Tot. V. 20 P. ll-II 

> Acc. 23. 4) CORSA: 1. «eniHlo- 
?(o 2. Eg.iil Slr Tot. X’- 14 P. 
S10-10 .Xce. 20. 5) CORS.X: I. 
S Daini Nor 2. Melila Tot. X% 19 

> P. 21-22 Ace. S2. fi) CORSA: I. 
cSutrI 2 Zopiro 3. Basila ToL 
SXL 29 P. 14-24-21 ACc. 45. 7) 
VCORSX: I. Grand Rapids 2. 
ZTheseiis Tot. X’. 15 P. 11-17 
<.Acc. 31. 8) CORSA: I. Cadoii- 


caiio « ZI • c ol nostro equi¬ 
paggio di - A », con al co¬ 
mando Dino De Martin. 

Si può affermare che que¬ 
sto campionato del mondo 
non sia stato affatto brillante 
c come spettacolarità c come 
risultati, tolta la prova dello 
equipaggio di De Martin, che 
ha segnato, nella prima gior¬ 
nata. un tempo superiore di 
soli 29 centesimi di secondo 
al record della pLsta, che dal 
1938 resiste a tutti gli assalti 
col tempo di ri6”50. 

L'equipaggio del nostro Di¬ 
no De Martin era uno dei 
favoriti alla vigilia, ma. pur¬ 
troppo. le cattive condizioni 
della pista di S. Moritz, che 
presentava delle buche e de¬ 
gli avvallamenti in più punti, 
e che. a causa della giornata 
di soie registrata nella pri¬ 
ma giornata dt gara, lasciava 
scoprire a tratti il terreno, ne 
hanno diminuito le reali pos¬ 
sibilità. tanto da non figurare 
mai tra i probabili concor¬ 
renti al titolo. 

V Infatti nella prima gioma- 
S fa di gare l'equipaggio di De 

1 ' Martin terminava al terzo po¬ 
sto. mentre nella giornata 
odierna, anche a causa di uno 
sbandamento causato dui fon¬ 
do. e per il quale De Martin 
ha strisciato un muro dt de¬ 
limitazione. lussandosi una 
spalla. 5i è dovuto acconten¬ 
tare della quarta piazza. 

I L'incidente occorso allo 
9 equipaggio spagnolo di De 
z PoTtago si è verificato alla 
s fine della terza batteria al- 
> lorchc. tagliando il traguar- 
X do. la sua slitta si è capo- 


ial 2. I.utrsc.-) Tot. X’. 97 P. 69-> rolfa. ha sfondato la parete 
22 .Acc. 181. 9) CORSA: I. Ma- z di ghiaccio, che delimita la 


'schka 2. Nl\.3 Pallniiro Tot » pi.sfa c tutti gli uomini dcl- 
<x’. 115 p. 2fi-!j-iK ,\rc 151. ^ l'equipaggio sono stati sbal- 

9 della slitta. 

> nj.inM N j_„ passione sporiira seni- 

S V T’ brava essere più forte del 

Zna 3. Distinzione Tot. X. 96t Jninw^ —.r, 

<p. 15-5-14 Acc. 239 2) coRS.x:s «olorr. ma li medico ufficia¬ 
ci. Duca di PXLStA 2. X'olatlnaS dopo un sommario esame 

i, --- .. ...oDd*. I *•« X a tutti e quattro gli uomini. 

decretava che si ritirassero. 
De Portago ha riportato la 
sospetta frattura del braccio 
destro, it suo compagno di 
squadra Taboada ha subito la 
frattura del polso e del brac¬ 
cio destro, r gli altri due 
componenti dello equipaggio. 
Sartorius e il frenatore Mii- 
noz. sono sfati ricoverati in 
ospedale, per essere sottopo¬ 
sti all'esame radiografico 


Il dettaglio tecako 

1. CORSA; I. Amnleto; t. 
Cebà; 3. Rovo. Tot. x. 20; p. 
12. H. H.; acc. «I. 

2. CORS.A; 1- Piva; 2. Ga¬ 
llala; 3. Danzante. Tot. v. 39; 
p. 20, 17J7: acc. 85. 

3. CORS.A: I. Corso: 2. 
Struzzo; 3. Eqaito. Tot. %■. 31; 
p. 15, 17. 48: are. 78. 

4. CORSA; I. I.enforte; 2. 
Scilla Hall: 3. Danza. Tot. x. 
34: p. 18. 25. 18: aee. 242. 

5. CORSA; I. Franco Ha- 
itorer; 2. Pearl RIver. Tot. x. 
52; p. 23. 36; are. 168. 

6. CORSA: 1. Caprìeelo (AI. 
Cicognani): 2. Home Free 
OUrobonl); 3. Oreo (G. Os¬ 
sami). Tot. V. 21: p. 11. 19. 44; 
aee. 103. 

7. CORSA: I. Sentiero; 2. 
Amlnta. 

8 . CORSA; 1. Papinis; 2. 
Fall; 3. Ragno. Tot. v. 20; 
p. 14. 29, 29; aee. 210. 

n falalaiali del « Fr. Capan- 
Mlla » CAPRICCIO taglia 

TfNarfofio 11 tracMrda. 



Linfemozlonolc » Capannelle » Assisi ha fornito ta delusione sfilava senza,(rorare resistenza 
che con i quattro milioni della piu cocente della corsa; partito in Assisi che' Brìghenti manle- 

sua dotazione e la presenza di assai male è rimasto sempre neva inspiegabilmente alta cor- 

tredici campioni at nastri co- nelle posizioni di coda facendo- da. cd il secando passai^^ da- 

stituira senza dubbio 1* arreni- si superare da quasi tutti i con- vanti alte tribune tedet^zsem- 

mento sportivo piu tnteressan- correnti (compresi gli omerica- pre Brigantino al comando da¬ 
te della stagione invernale di ni) senza reagire, per poi sfog- ranti a Da riessi*. Capneeio, 

trotto ha mantenuto le promesse giure un magnifico quanto ina- Checro PrA, Celli nf. Rotsel.o, 

della vigilia ed è risultato una file spunto nell'ultimo giro at- Home Free. Orco ed Assisi. 

prora spettacolare che ha entu- lorchè tulli t migliori lo prece- /n reUu di arrivo Capriccio 


Home Free, Orco ed Assisi. 
fn re!(u di arrivo Capriccio 


siasmato il pubblico accorso al- | decano e non r'era nropno più | sempre al comando mentre 
l'ippodromo romano. [ nulla da fare per lui. \ Checca l'ra tentava insinuarsi 

Bella anche la corsa di Chee- 


ìia cinto Capriccio di ou(o- 


Checca l'ra tentava insinuarsi 
allo steccato, Cicognani se ne 


nta confermando le prensioni e co Pra privato del secondo po- I accorgeva e Viraldo Baldi do- 


nbadendo la sua fama di cam- sto per una rottura sul traguar- 
pione: e la folla é andata in'ri- do ima era proprio sul Ira- 
stbilio giacche in questo cacai- guardo) 

lo erano riuniti i favori della Al betling Covriccio era fa- 
quota e quetti riservati at -ca- vanto a 4'5 contro J 3/4 di As- 

rallo di cosa». I suoi nrversan siti. 4 di Celimi e Checca Prà. 

più tenaci non si sono rivelati 6 di Home Free. IO di Orco e 

nè Celimi, handiccappato da B.ipanhno. ti di Keu-port Mon. 


vera tornare at largo finendo 
secondo doranti ad Home Free 
ed Orco. Il giudice di arriro 


Al belting Covriccio era fa- squatificara però r altiero di J 
confo a 4^ contro A*- Baldi arcndoJo risto in roltu- v 


più tenaci non si sono rivelati 6 di Home Free. IO di Orco e propno sul palo di arrivo e 

nè Celimi, handiccappato da B.iganlmo. li di Neivnort Mon. fosi il secondo posto andava ad 

una rotture m parfenzo, nè As- 30 di A>l,,campo e 100 di Du Home Free mentre 5u:tanma 

sisi che ha molto deluso per il Plessi entrava nel marcatore conqui- 

suo compirtamento inspiegabile Al i m oppanra per un atti- stando la quarta p:iirza Ttm- 
e sconcerloate, bensi l'omerica- mo ut cimanda Du Plessts pre- po del vincitore I 21 6 al chiio- 

no Home Free che. reduce dal- sto superata da Hnaantino metro, buono oonsiderolo l'an- 


Plessi 

Al I IO oppanra per un atti- 


e sconcertante, bensi l'omerica- mo ut comanda Du Plessts pre¬ 
no Home Free che. reduce dot- sfo «uperafo da Hnganfmo 

la disastrosa trasferta mrigina mentre Capnccio si aggiustava damento ti stroppi della corsa 

nell'- Amerique-, ha i.'ecjto di m terza posizione davanti a Molti applausi ad Alfredo Ci- 
fcendere in pista malgrado ll Cellini, prontamente nmesso da cognani. che ha guidato alla 

proibitivo handicap di 40 metri uno rottura, Checco Prà, parti- perfezione Capnccio mentre t 

e si è comportato in modo su- lo assai forte. Rossetta, Orco. Vice - presidenti della Società 


ZP. 15-5-14 Acc. 239 2) COR»A:5 
SI. Duca di PXLAtA 2. X’olattnaS 
>3. Placente. 3) CORSA: 1. A'o-Z 
Zstro Onore 2 .Assalonne 3. Co-Z 
«mando Tot. A'. 42 P. Ifi-I7-2«S 
SAcc. 95. 4) CORS.A: I. AdenaJ 
>2. Isabella King Tot. V. 41 P.Z 
Z35-fil .Xce. 273. 5> CORSA: I.< 
Z Casahassa 2. Ser Brunetto 3.S 
Sl.OtI Tot. X'. 192 P. 22-l«-29Z 
>Acc. 179. fi) CORSA: 1- L'O diZ 
«Giotto 2. Cagliostro 3. Signora< 
S era Tot. X*. 78 P. 23-22-17 .Acc.S 
>213. 7) CORS.X: I. .Afar 2. For-Z 
Zges Tot. A*. I«-I4-5I Ace. 99.< 
<81 CORSA: I. Alearta 2. Alten-S 
Sdelo 3. Gagliardo Tot. X'. 33> 
>P. l9-2fi-21 Xce. 217, )9 COR-Z 
<S.A; I. Rossini 2. Cerlola 3.< 
\ .Anafesto. » 

1 ' SUSIM \ 

1) corsa: 1. Vola Via 2.> 
MIkl Tot. X'. 42 P. 25-39 Ace.Z 
fi5. 2) CORS.X; 1. General LeeZ 
2. Oome* 3. Pralom Tot- V. 47S 
P. 18-15-14 Acc. 99. 3> CORSA: Z 
I. Mostang 2. Inulto Tot. A'.^ 
24 P. 17-22 Acc. 53. 4) CORS.A:N 
1. rreceia 2. Log© 3. Arena N 
Tot. V. «3 P. 23-28-** Acc. 345, Z 
5) CORSA: I Gallk 2. MarcH-Z 
lo da B, 3. Scintilla Tot. 24 S 
P. li-25-3fi Acc. 77. fi» CORS.A: > 
I. Invrrnone 2. Acebalo Tot,? 
A*. 18 P. 12-15 .Acc. 32. 7» COR-< 
S.A: I- Feimccl 2. Claodio daS 
M. 3. n>ron Tot, A". 3« P, 14-> 
34-20 .Acc. 293. 8) CORS.A: l.v 
Architetto 2. Tuono Tot. A’. 5fiS 
P. 24-15 Acc. 1«2. 9» CORS.A:> 
Al. Tara Ranover 2. Ilarlcm 3.Z 

\ Pàiumo l 

? 1» CORSA: I. I-andlna 2.Z 

Z Rialo Tot, A'. 21 P. 12-14 Acc.< 
<34. 2) CORSA: I. Noceda Ab-A 
Ahcy 2. Marcantonio Tot. Tot.? 
ZA'. Ufi P. 22-11 ACC. 70. 3>< 
< CORS A: t. Tlepolo 2, Flordall-N 
<so Tot. A'. 38 P. 17-14 Acc. Sfi.? 


L'incidente dello equipag¬ 
gio timerieano - A -, pilotalo 
da Tyler è accaduto al ter¬ 
mine della gara nello stesso 
punto in cut si era ven/lcuto 
l'incidente a quello .spagno¬ 
lo. ll frenatore della slitta ha 
gridato, ad un certo punto, 
ai compagni d'equipaggio di 
saltare dalla slitta, i quali so¬ 
no rimasti miracolosamente 
illesi. La slitta si è scagliata 
a circa 90 km. l'ora, contro 
le balle di fieno, alla fine 
della pista. 

Forse gli incidenti si sa¬ 
rebbero potiJi evitare, se la 
giuria avesse dato ascolto al¬ 
le proteste di tutti i concor¬ 
renti, proteste che erano state 
presentate sin dalla prima 
giornata di gare e che chie¬ 
devano il rìni'lo dei campio¬ 
nati mondiali. Ma la giuria è 
stata inamovibile e, nonostan¬ 
te le gare di questa ultima 
giornata, siano state antici¬ 
pate al mattino, gli incìdenti 
non sono mancali. 

Al termine delle quattro 
prove di questi campionati 
del mondo la Svizzera ha 
onorevolmente conquistato il 
titolo, segnando il tempo to¬ 
tale di S'I1"45, mentre all'Ita¬ 
lia è andata la piazza d'onore 
con l'equipaggio - B - compo¬ 
sto da Eugenio Monti, Piani, 
Picrfiga e Renzo Alverà. 

JEAN DttCHON 


lisovillitllllllillll 
“Milli., li MIlMil 


IMATRA. 10. — La patti- 
natrice Inga Artaroonova ha 
x’into oggi i campionati del 
mondo femminili di pattinag¬ 
gio x'clocc. 

I.a giox’ane atleta ha bat¬ 
tuto le sue fax'orite compa- 
triote Sofia Kondakova, la 
quale difcndex’a il titolo con¬ 
quistato l'anno scorso e Rim- 
ma Sbukova. detentrice del 
campionati del 1955. 

Artamonova ha tolalizza- 
to complessivamente 207,500 
punii, seguita da Tamara Ry- 
lova con 2I0JS83, Lydia Scl- 
hoxa 210400. Sofia Konda¬ 
kova 210.624 c Rimma Shu- 
kova 210.766. 

La finlandese Iris Sihvo- 
nen. la printipale aspirante 
a spezzare la supremazia 
delle pattinatrici sovietiche 
si è piazzai.» al sesto posto 
con 211,731 punti. 

Ed ceco i risultali delle 
due prove odierne. 1.000 c 
3,000 metri: 

MILLE AIETRI; 1) Arta- 
monova (L'RSS) in l'SO-'O; 2) 
Sihxnnrn (Finlandia) l'4F*8; 

3) Ryloxa (FRSS) r41”9; 4) 
Kondakoxa (FRSS) r42"3; 
5) Postnikova (L'RSS) r42'’4. 

3.000 AIETRI: I) l'hntto- 
ncn (Finlandia) 5'33"g: 2) 
Shnkoxa (L'RSS) 5'34''4; 3) 
.Artamonova (FRSS) 5*37”3; 

4) Selikova (L'RSS) S-SO^g; 

5) Kondakox'a (L'RSS) 3’42*'t 


AI giovane 
la discesa 


David 

libera 


Il salto speciale e stato vinto da Perin 


CORTINA d’ampp:zzo. 

10 — I ctHiipioiiati assoluti 
(li sci si sono conclusi oggi 
con ras.scgnazione degli 
ultimi due titoli: quello 
della discesa libera ma¬ 
schile o quello del salto 
speciale, titoli che sono 
andati ai giovanissimi Da¬ 
vid Davide il primo cd a 
Perin Enzo il secondo. 

Nella discesa libera Da¬ 
vid ha preceduto Biimo 
Alberti di oltre 1” mentre 
l’altro favorito. Bruno 
Burrini, si è classificato 
addirittura all'S. posto. 

Nel complesso, gara ab¬ 
bastanza difficile sulla pi- 


4^ 


0 


V -OR'' 1 



\ 


l.a giox-anisxima A' E R .A 
SCHENONE c stata la vera 
protagonista degli • assolati • 
terminati ieri a Cortina. 


sta olimpionica dalla qua¬ 
le è stato tolto rultimo 
tratto di circa mille metri, 
per non rendere troppo 
di.sagevole il percorso alla 
schiera degli 84 partenti, 
non tutti a loro agio sul 
ti acciaio, che e risultato 
così di 2500 metri con 720 
di dislivellu c 12 porte di 
direzione. 

Molte lo cadute, per for¬ 
tuna senza conseguenze 
apprezzabili. In una gara 
dei genere. la fortuna ol¬ 
tre oirabilìtà, giuoca un 
ruolo principale nei con¬ 
fronti dei concorrenti, per 
cui vediamo mancare dal¬ 
la lista degli arrivati Gui¬ 
do Ghedi.ia, Paride Mi- 
lìanli, Viotto Piero ed altri 
perché caduti. 

La prova ha dimostrato 
im certo equilibrio di for¬ 
ze c non ha svelato un 
campione completo poiché 
tre sono i vincitori delle 
specialità alpine. 

Nella gara di salto, svol¬ 
ta con ottimo innestamen¬ 
to del trampolino Perin, 
Zandonel e Fertile sono 
stati gli unici atleti che 
hanno dato una visione di 
spettacolo e di tecnica 
mantenendo le posizioni 
raggiunte sia nella prima 
che nella seconda prova. 

II salto più lungo è sta¬ 
to effettuato da Zandonel 
nella prima prova con me¬ 
tri 56. Pennacchio ha sal¬ 
tato 65,5 ma è caduto ed 
è stato relegato al deci¬ 
mo posto. 

Nella seconda prova il 
salto più lungo è di Perin 
con 65.5. Sono caduti Fer¬ 
rari. Pennacchio 


I DETTAGLIO TECNICO 


SALTO SPECIALE: l> Perin 
Enzo (Fi.xmmr Gialle) p. 202. 
salti metri fiS-5 e 654: 2> Zan¬ 
donel Nilo (Fiamme Gialle) 199; 
3) Fertile Piero (Fiamme Gial¬ 
le» 197; 4) De Zordo Dino 

(Fiamme Gialle» 187; 5» Ricci 
Gino (Ponte di Legno» It5.5; fi) 
Da Col Daxide (CIblana) 185; 
592. 

DtSCES.A LIBERA MASCHI¬ 
LE; I) Daxido Dax-id (Sci Gres- 
sonex ) 2'r': 2) Alberti Bruno 
(Cortina). 2*02 "I; 3) Pedroncelll 
Italo (Fiamme Oro» F95'*4: 4) 
Demelz Erberto (Truppe Alpi¬ 
ne». r05'7; 5» Zecchini Lino 
(CAI Monza». 2*05''8; fi» Pompa- 
nin Dino (Fiamme Gialle». 2' e 
06"3. 


CON LA PARTECIPAZIONE DI OLTRE CENTO GIOVANI . SPERANZE » 


Intaserà siili ring: 

ì caiiipionatì. laziali ili |»iig:ilaÉo 


Questa sera sul ring del CR.AL nel pugilato l'Italia do\*rù es- ed attraverso mesi e mesi di 

dell'-Artiglieria - (con inizio sere fra le prolagonistc eù è educazione c preparazione teo- 

alle ore 21» suonerà il gong appunto sulle forze nuove che nica e flsiea .avevano appreso 


alle ore 21» suonerà il gong appunto sulle forze nuove che 

che darà Inizio alte selezioni essa punterà per riportare la 

dei campionati laziali dì pugi- squ.xdra azzurra sulle posizioni 

lato Febbrile è l'attesa degli che le competono per tradizlo- 


lato Febbrile è l'attesa degli 
sportivi romani per l'interes¬ 
sante - boucle - Bilettantistica 
alla quale parteciperanno tutti 


che le competono per tradizio¬ 
ne e prestigio. 

Sugli arbitri, sul ro.xestri, ed 
alla FPI incombe perù il do- 


i migliori elementi messisi in j x-ere di far rispettare le norme 


luce tr.x i primi ed t seeoiHja 
sene, appartenenti a tutte le 
squadre di Roma e del Lazio. 


della - noblc art - se si vorrà 
migliorare veramente il Iix'cllo 
del pugilato italiano In altre 


!c norme fondamentali del pu¬ 
gilato. come quell.! di s.xperc 
stare almeno decentemente tn 
gu.xrdia e di saper portare con 
effleacia il diretto sinistro, ar¬ 
ma essenziale di ogni pugile 
Lo stile di un pugile, è x-oro, 
c personalissimo, come pure la 
guardia e la difesa, ma questi 


luauix- U 1 noma e uei »-i«io eoochc" manifcstaziorti come c debbono es.sere c,n,p<.>ire 

Oltre cento pugili hanrio già sempre b.x«ali «u dettami lecni- Nc le c amp.icro di Bexxte ta lotta 

Tettuato le op^azionl di pe- minciar*. .nettex-ano in luce fondamentali, duraturi per o -lat.i dun-sim! a ra-n» delle se- 

* *' „ giovani elementi che. pur di- la carriera futura del giox'ano '"‘C difficolla del percvxo re«o 

Cg»F^ CI gl i r^lAfA/A <1 T¥*TA 11»*' ' _ti.» g_ti— A-tl. 


nifestazione alla quale, certa¬ 
mente. non mancherà il con¬ 
corso degli sporth-i romani 

F-V. 

Ferri tricolere 
di c kiocMBp esfre 

MILANO. 10 - ll cìclopratixta 

R,>m.iro Ferri h.x conquistato 11 ti¬ 
tolo di cjrrp One italiano di ciclo- 


periòre ad ogni ètogio su una 
pista conte quella di Villa Glo¬ 
ri che non è fatta certo per fa¬ 
vorire i cavalli penalizzati. 


fxlo su- lo assai forte, Rossella, Orco. vice - presidenti detta Società 
su una Assisi, Graiana. Sultanina, Ho- Capannelle, Riva e Peretti e 


Molti applausi ad Alfredo Ci- S®lW*U°n*Ae^ 
*gn<xnU che ha guidato alla N 
'rfèzione Capnccio mentre t 

ice - oresidenti della Società ?7. Bora Tot. A. 25 P. It-II Acc. 


me Free. 

Nulla di mutato per un gir 
durante it <z«ale Home Fre 


Tullio Mei. gli consegnavano la 
Coppa offerta dal galoppo ro- 


>15. fi» COR9A; I. rrommlng 2. 
! Merlo 3. Lorentalba Tot- V- 19 
P. 14-24-lfi Acc. 12*. 


il V-i etiettuato le operazioni di pe- 

? arJ -o X)> medica e da que- 

s^fa »i daranno strenua 
lolo-ir. Fiordail-\ battaglia per la eonqui.sta di 
. I»-14 Ace. 3L. X'ittoria che aprirà loro la 

x-ia x-erso i campionati italiani 
• e quindi vcrao una poeslbile 

< utilizzazione nella squadra na¬ 
zionale. 

Le Olimpiadi sono nuova- 


mostrandosi inespiertl nella lot- pugile e non b.xst.'i quindi in 
ta, axex*ano un ottimo bagaglio seenire ad essi solo l'aeeressi 


tecnolco PugiH che con il lo¬ 
ro x'irtuosismo personale una 
X'olta passati nei - prò » onora¬ 
rono lo sport italiano. 


pugile e non b.^st.! quindi in- dalla p'ogcia. ndneh^ dallo 

sognare ad essi solo l'aggressi- •■>ntac.>i„n'o dei ^Rl'o<;i. 

. r. , . . „ l’cr 1 qujVrr. quinti del percorso la 

vita e la tecnica dell attacco - - . _ 


lolla e «Iita circo-crillx 


Ad ogni buon conto i pugili Portusi, Sforacchi e Rossi: ma in 
che prenderanno parte a questi quelia finale hi ixuto ragione la 
campionati laziali sono tutti maggior fre«chezra di Ferri 


durante it < 7 «ale Home Free | mano al proprietario 


mente In fa-xe organlzzatixra per I prima di salire sul ring i gio¬ 
ie sport italiano che è chia- | vani ax-evano effettuato una 
mato a ben fig u rar v L Anche dura preparazione in palestra 


Questo era possibile perchè | ben noti agli sportivi che co- Ecco l'ordine di arrivo: 1) Ferri 


noscono ogni loro pregio o di- Iche compie i km 34 dei percorso In 
fette: la incertezza degli inoon- lore I 33': 2) Perfusi a 25*'; 3) Sfo- 
tri renderà interessante ta ma- ' racchi a rJ3 "; 5) Malabrocca 
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Ora che conosi-o le l)or({ute 
(li lloina, |) 0 |>ohit(‘ ni novuii- 
t:i per cento da ranii{;lie del 
Siui, credi) die sopialtiitto 
un merito esse liaiino : di 
ricnipire di sangue, di car¬ 
ne, di lacrime e di strida, 
(pielln rli’è chiamata jiovcra- 
mente la grande tragedia del 
•Sud; remigra/.ioiie. (aedo 
che non ci sia niente come 
la borgata romana capace di 


che aveva casa, un lavoro, 
c in più rappoggio di un af¬ 
flalo umano che veniva dal- 
rullimo passo della sua vi¬ 
ta, che è stato di chiedere 
la tessera del Partito, era 
nomo completo, riscattato, 
lontano da (piell’essere stra¬ 
no, sharcato una mattina a 
Moina, nel 'Mi, fresco di pri¬ 
gionia e di ferite. Ora vole¬ 
va soltanto parlare, confi¬ 


dare senso alle cifi e. ai sag- darsi, lracciari-| la storia del- 


gi. alla letteratura e. al co¬ 
lore deiremìgra/.ione. In più, 
ogni borgata romana rappre¬ 
senta mio stadio di (piesla 
emigrazione e di questa lol¬ 
la per compdslai si l.i vita. 
.\ ('asai Mertone, verso la 
sla/ione l’reneslina, su un 
enorme 
borgata 


la sua vita di emigrante in 
patria. Sventolarci sotto gli 
occhi l'orgoglio di un sici- 
liaiuizzo testardo che s’era 
aperto un varco nella giun¬ 
gla della povertà; lui, sua 
moglie, e i suoi figli. 


. .Ma fu solo (piando tildi di 

terrapieno, \ i\e la (lufsli uomini 

i'tinfani, dispregia- ,.|n. j,, eoiiohld veramente 
Ina allnsioiu’ al famosi) pia- .\mlr(‘ e il signilica- 

no. .Sono orribili lane messe p, ,|i c’ose. l'ii allora 

su con nialloni. tavole 'ec-ij.|u. ,,,| j||)p;ii v(‘ come un 
chic, bandoni di latta. per-|,„.,^i,.„ p.^.,,,. .p.j \Vest. di 


Da Copenhagen a Tokio e viceversa 


seguendo ìi passaggio di “\ord Esi 


99 


Il 24 febbraio prossimo la compagnia aerea scandinava « SAS » inaugurerà la linea polare fra la Dani¬ 
marca € il Giappone - Da quattro secoli i navigatori cercavano di raggiungere l’Oriente attraverso il nord 


eerealori di 
oro, con le 
dalle scarpe. 


fino iiaglia e cartone: in 
ipirsto luogo vivono meri¬ 
dionali arrivali da poco a 

Moina, ancora disoeeiipal i,j l,’,’,' ..nn-j ,|i U-gno. i 
senza siieran/a, sperduti nel-' |„|.,„,i ,Invanii casa, 
l.i grande citta, vaganti in 
torno ai cantimi 

j .. 

in (pici 
volontà di (pie¬ 
di radicai si II- 


paee se non di 
strade tracciate 
i nomi delle v ie 
cani 
e il 

colli a dislaii/a dei raiiila- 
vicini. -M-jgi. !•; più di tulio mi colse 
I umbra della cristi.unta.I|., volontà afiioraiile 


proprio alle spalle di .S. I*ie- 
iro, vivi* invece la borgata 
di .Monti' del (ìallo. (,)ui le 
case, dalle strane forme e 
dagli strani arrangiamenti, 
pur soffocale dal eiunnlo dei 
palazzi coslriiili per i pelle¬ 
grini deir.Vnno Santo, han¬ 
no già un'appareii/.a di me¬ 
no sipiallore; e i meridio¬ 
nali chi' vi abitano sono già 
a mezza strada, tra la disoe-j 
cupazionc più nera e il la-i 
voro. Infine c'è borgata .\n-! 
drè, rarislocrazia delle bor¬ 
gate. popolata da meridiona¬ 
li vecchi di Moimi: dieci an¬ 
ni. (piindici anni, venti anni. 

I.a carlina geografica del- 
r.\'r.\(^ non segna liorgata 
-Sndrc. b'orsc nessuna carta 
porta (piesta banlieu roma¬ 
na. ('.Olile borgala abusiva, 
borgata André ha diritto a 
presenza soltanto negli uffi¬ 
ci delle tasse, e ufficialmeii- 
le il suo noine figura serit- 


la 

silenzio, la 
gli uomini, 
nahiiente alla terra, di pian¬ 
tare tenda e nulla, e farsi 
casa. .Ma farsele a distanza. 

nel d(‘si(lerio di 
intorno una Iran- 
con(|UÌstata iinal- 
siiono di stenti e 
dopo molti anni; 
un rifugio di pa¬ 
le ore di lavoro. 


Il 24 febbraio prossimo un 
«creo dc/lo compdfinia SAS 
(Sc.Tiulinaviaii zLr System) 
.si Ici’crii in rolo da (’o/ic- 
nlidf/en c ."li dirifirrà terso 
Tokio, seyticitdo tuia rotili 
che passa sul polo nord; 14 
inibì chilometri, tulle a dire 
.seiniibi meno clic sulla rot¬ 
ta delle Indie, in Ireuta ore 
iiireee clic in eiiuiuaula. 
I.'iiereo jarà scalo ad An- 
chorape. tiell’.Maska, dorè 
(liti e s i s t (• rallre-^atiira 
adatta dal 1954. quando la 
stessa eompapiiia inauguro 
la rotta pttlare per i collc- 
j (/«nienti fra Copeiihapeu c 
I/.OS- Aaycles. 

, /,« eompatiaia seatiiliuara 

I c la sola al mondo che se- 
1 ( 111(1 rotte polari, jicr le i|ii«- 
j li è stalli iieeessano creare 
I nitori striiiiienti. e di.secina- 
I re nuore ninppe. /.e coiidi- 
l'ioiii della naripazione sul¬ 
le rei/ioni pobiri sono infat- 


separate, 
ricrearsi 
ipiillilà 
mente a 
di fatica, 
un luogo, 
ce dono 
r.’ diiiKpie una Moina sui 
generis (piella che invade e 
rende viva la sua campa¬ 
gna. è un'altra Moimi: è una 
Moina cidabrese, siciliana, 
abruzzese, campana, che è 
riuscita a crearsi una vita 
smi, più stabile e più dura¬ 
tura, anche se meno piena 
di speranze, di (pianili sia¬ 
no riusciti a fare altri sici¬ 
liani, e abruzzesi, c campa¬ 
ni, atrollaiili le periferie di 
New ^ (irk c (li (’.Iiicago, 
eoniballnli tra la loro vita 


lo a caratteri incerti solo ... .. 

autobus' '•'"''‘‘V":'' •' 


sulla 


degli 


desiderio <li ritorno. 
‘|(,)ui invece la coiKpiislala pa¬ 
ia' dei suoi uomini, la nio- 


targlu' .1 mi 1 , 111 -, É 

della ,S'ri':i'!';M. AH'iiifiiori dii'""* 

(piGsto. e airinfiiori ih'i cin 
cpieniila e pili abilanli ('Ik'i , , . 

la popolano, borgala André • «'‘dj- 

c un regno inesistente, una J’? '' 

faiicìnllesea fantasia si'iizal'" . 

confini. IV il rci^iio p;i-‘ Anflic unii h;i 

ce nel inondo sconvolto del-|dun(|ue di (piesli proidcuii. 
l'emigrazione. |l.on la Sicilia, l'.Miriizzo, la 

Sorta nel pii'iio di'll'agro ( alabria ha in coiiuiik' 1 au- 
romano c nel siti'ii/io ,i,.iia'bdioll(' che da dw'i'i litri a 
campagna, solo di tanto in.*'.''*",'*' •"■'Il'*'' u (a.’Uto lire. 

- . • 'r. ne fognature, ne 

niente. I‘er(i ha 
elle i meridionali che vi iibi- 
Itaiio, nieridionali di muscoli 


tanto i rumori delle tranvie, 
e del traffico di'lla ('.a.>-ilina|"‘ 
la ricoprono e la sommergo 
no. Per tutto il resto é Iran 


strade. 

(piesto: 


.le 


di ('uore 


(|iiillità. forse perché spari 
sce alle soglie deH'agro ro-l''“'',’ 
mano l'aria raref.dta e af-'*" 
follala della periferia fumo¬ 
sa della città. 

Sono caselle vi'ie (pii'lle dii' 


che il lavoro ha 
fanno di borga- 
.\ndré il futuro della cit¬ 
tà. Il iK'i'lio di una forza po- 
litii'ii ('osi'ii'iile ('he andrà 
avanti di padre in lìglio li- 


il 21 marzo c tramonta il 
^3 settembre, e in tutto que¬ 
sto tempo c sciiifirc mezzo- 
l/ioriio, mentre da settembre 
a marzo è sempre mezzanot¬ 
te, per cut pii astri normal- 
iiiente non eonse.ntono aleiin 
ri/erimeiito. Ma l'aj>iiaree- 
chto KoUsmaii raeroplte t 
ruppi riflessi, e ac trae le 
in di cari OHI necessarie. 

I*rectMl(Milì storici 

Il 24 febbraio arranno liio- 
po 1 primi (!«(' roti, nttello 
da Copenliapen a Tokio c 
lineilo ita ì'okio a l'openlia- 
peii. l due aerei si iiiroiitre- 
raniio .sul polo, in uii'oia 
elle eorrisponderà alle 22 
enea per l'F.uropa eentraìe. 
l-.’ssi arranno a bordo nomi¬ 
ni il/n.v/ri. fra i iiuali iiinn- 
bri delle rase reali del (ìinp- 
pone e della Daniiiiarea I.a 
inaiipiirazione della nuora 
linea sarà dinujiie fiarlieo- 



loia mappa pol.-irc sistema • (;rl«l •. elio è qiirll.a usala dal 
pibiti (IckIì aerei i (piali pr-renrrono la rotta pol.ire. !..( miglia 
.snv rappo.sta alla mappa r.ipprrseiita II proliiioainientii del 
iiieridiuiio di (ìrcciivv ieli, rifcrltn a un poin nord cIk* tinii 
eninrido con (piello i;eo|:ra(ieo. ma è profrttato In avanti 
otrinrinitii, finché si vola entro II eiri'oto polari'. ivu|ieralo 
questo, si fa ritorno all'uso delle carte Reogruftelie ordinarle 


borgiitii André. Sorgono :i di-|"” " ('oiupiistiire (juelle hii'i 

.sl;inz:i rumi (bdriiltr:i. <*'.**'"" ' V*'.''' " 

iiiccidi gim-dini chiusi ,i;, »'»'i ilhinumino iic le .sue en¬ 
filo spiiinlo (' In lerrn «p-ise, nc le sue .stende. Morg.'i- 
iienn dissodnin. Dnvniiti nd *" Andre e iiiin pnrie delln 
alninCf .stillo :inror;i i */* tlo;n:tni. Ih pai 

( hi e i tini delln onice. e ''""'l"''!".' •" I"" dislesn. la 
(In per tulio l'odore delln'ui'i 'olilivn. I.e nlire lior- 

gnl( 


noli ('om/scotio niieorn 


in pel 

fnbbricn frcsi'n. I.e stradi 
sono viottoli di lerrn bnlln- '|i'‘'*!" pnee. imi ipinmO nv- 
tn, che girano intorno ji'vi'rrn. ipiniido min ad una 
grande rn.ggio iieirenorm(''‘l"f**‘' famiglie avranno eret- 
dislcsn di terra, e (piando';*" vera ‘'••'''u ‘‘"H ,y''* ‘ 

jiiove sono laghi fainiliari;!uinri e vere fiiK'-sIrc. allora 
in.T iiorlano nomi dolcissimi'*'! niiova^ cinta di Moina sa- 
c remoti che vogliono dire!''" "" '■ivni" di forze .sane 
(imilcosa: via dei Colombi.I'’. I"!*'*»'- I»"''*""'*" c"; 

via delle 'rortore, via deglij**' 'iene fuori una punta di 
riivi. .scritti SII pezzi di h'-l"rg'"/Jt">: . ^ che 

gno inchiodali a croce lnn-|".k'""no di noi che nel Mc- 
go i sentieri. Di giorno, nel ridinne e nato s adoperi n 
sole, liorgata .\ndré è un a 1-1'* cattivo nome 
veare sparso, coi liìiiibi chi'b'he c insegne. (JucsI.'t tiorga- 


scianiano nella campagna, e 


la .\ndré é il trionfo del ta¬ 
le donne che tirano i pannii'"''"- dell.i disperazione e 
MI lunghe corde disli'se. Dii'*''**" ti'iiacia meridionale, 
notte è un buio. IAnche perche e sorta lol- 

.Ma è parlando con l.i gen-|*'"V*'* 7.'"*.7» *"‘*‘' *•' ""*"' 

le che li vive che si ha il|7.«",.‘'"V'*"' '•.• Y' r " i-".'."" ri nrro^comea 
.senso delle cose. Kniidio.,'*' « 'eei nu trì •*',r^j;*'HD (h | 

tiiannino e Daniele c.ncoc-!'’""*'"" 
sono di t'izzoli (.Xipiila >.!""*" 

Sono Intlii"''*"''- 


ti interamente diverse da 
(incile normali: al polo c.';i- 
ste una .sola direzione, il 
sud. e le normali bussole 
non ne indicano alcun'ultra. 
Anzi indicano il sud mentre 
si va ancora verso nord, per¬ 
che il polo mapnetieo ter¬ 
restre e spostato di mille 
chilometri rispetto a quello 
f/eopratico. D'altra parte le 
normali carte di naripazio- 
nc non .servono, perchè alla 
velocità di un aereo di linea 
— fra cimpte e seicento chi¬ 
lometri l'ora — passa con- 
tiniiapiciite da un meridia¬ 
no all'altro, per cui bisnpne- 
rebbe cambiare continua- 
mente la direzione. Il pro¬ 
blema è .stato risolto, avva- 
lc»ido.si delle esperienze del¬ 
l'aviazione militare america¬ 
na c di quella sovietica, me¬ 
diante corte in cui il meri¬ 
diano di Grccnivich è ideal¬ 
mente prolunpnio oltre il 
polo, .senza tener conto de- 
pli altri che vi ennverponn. 
Fra i nuovi strumenti, ap¬ 
positamente concepiti, i più 
importanti sono il paiitogiro, 
che sostituisce la bussola 


rii 

dal *47 a Moina. .>imiw t»f| 
e tre tirimi, di (pu'l bruno' 
lucido e oleoso d'.\bruz7o. 
(pici corvino c ipiei line.-i- \ 
menti albanesi, duri, forti e J 
scavati; dal ’47 in lotta, loro, { 
le famiglie, i figli, i nipoti. # 
]icr (juella casetta finalmeii- J 
te costruita. I.a casetta di J 
lanidio è stretta, piccola c ♦ 
fre.sca di calce. Ma se gli si i 
domanda sorvola. Cdi è co- } 
.stata tanto, tra dolori, fati¬ 
ca. .soldi, debiti e speranze, 
clic ogni sua parol.i la giu¬ 
dica in.adegnat.i. Ma gli oc¬ 
chi gli luccicano, ed è (piel- 
]o runico segno di un orgo¬ 
glio lontano: deirtioino che 
uscito dalla sua terni c d.il 
suo paese, ha sfondalo altro¬ 
ve, e sistemalo la sua vita. 
Ttoma ha dato loro il lavoro, 
e un inizio di pace dopo tan¬ 
ti patimenti, ma in cambio 
non ha avuto neanche la ci- 
setteria di una c.adenza. e 
runica concessione è nella 
bottiglia di liquore portala i 
in tavola, che in .Vbmrzo sa- • 
rebbe stala di rosolio fatto X 
in casa, c qn} c comprala di ) 
marea. J 

1-! I.a Corte Francesco'? 1 
Sicilia gli serpeggiava ne 
occhi, nelle mani, nelle pa- è 
role. Non ha una sua rasa, J 
è in fitto a 800n al mese, ma { 
è felice lo stesso di stare in ♦ 
una casa con l'intonaco J 
bianco, dopo le baracche e à 
le tane delle altre borgate. ♦ 
Come entrammo nella sua X 
ciicina, piantr» .sul tavolo la l 
bottiglia di vino, testardo di t 
l’artinico, e disse che se no # 
s’offendeva. l'oi cominciò a 
parlare per un tempo infi¬ 
nito. con la cadenza c il gu¬ 
sto nativo che mi ricordii il 
sento della sua terra, (piello { 
scirocco caldo, appiccicatic- J 
ciò che s’esiiandc insieme al * 

f rofumo (lei bergamotto, 
rancesco ci trattenne a lun- 


c la bussola 
l'V 7inn l)or-ì Kollsman. che permette la 
('he ajirc il riK.re c be-l astrale con la 

Ii/cc riflessa: come è. noto, 
UGO RrXN.\ *nl polo nord il sole sorge 


larineiite solenne, e la par¬ 
te piu importante del viap- 
pio. il sorvolo polare, sarà 
narrata da sci radiocronisti 
che vi fuirteciperaniio, in sei 
diversa lincjue, per le reti ra¬ 
diofoniche di numerosi paesi. 

Tanto clamore non sembra 
eccessivo, ij ii està volta. 
Quella del polo e una 
ipiistn tropjio recente (nel 
1909 vi giunse per iirimo il 
l’oarii), e .'cprintn da troppi 
prniuli eroismi, fierelu- il 
fatto che esso stia per di¬ 
ventare familiare a migliaia 
di viuppiatori possa non es¬ 
sere nceolto con emozione c 
fierezza. Già da ite anni — 
é vero — si vola da Copenha- 
prii a Los Anpelcs pa.ssan- 
do sulle regioni artiche, ma 
questo non comporta il sor¬ 
volo del polo geografico, c 
comunque la parte occiden¬ 
tale di quelle rcnìnni, cioè 
(fiiella cornspnnrieutc al con¬ 
tinente americano, è meno 
infida, c il < passaggio di 
nord-ovest > fu compiuto an¬ 
che per via di mare, ' dal 
norvegese Amtindsen. al 
principio del secolo. I.a sto 
ria del < pas-aggio di nord 
est », la via artica per l'Asia, 
è invece fitta di insurccssi 
c di avventure terribili. 

Dicono le cronache che il 


primo a tentare il < fiassap- 
gio a nord-est » ^o.^m' .sir 

Hiigh Willouiihbp. tmilese. 
nel'1553. 

Sir llngtì Mil/oiip/ib// an¬ 
dò avanti un hiom liaitu. 
fino alla grande i.<o/« che si 
chiama Xovaja '/.emlm. tu 
russo perchè è terra russa, 
nel pi/iifo dove l'I-.'iiripm /«- 
.'■<•/« il jiosto all'.Xsiii Tra 
questa terra c il Ihilu e'è so¬ 
lo l'tireipelago di l'raneeseo 
Giuseppe, c/ic uneh'essn la 
parte ora dell'l’'iiiiuie .korie- 
tiea. Xella Xovaui ^i'»i/i«. 
SUI ghiiieei eterni che la eo- 
primo per tiiiu estriisioiie 
eoine di un ipitirtn il, Il Ita¬ 
lia, vivono solo un eeiitiiiiiio 
di uomini, del popiWn ,S'«- 
moieilo. Qiiai ant'anii’ Ini- 
senrsero fiero, (/opri fu .•.pr- 
(lizioiie inglese, iieiehe un 
altro iiliviptllore piitiiiies-.,- « 
c/iielle coste, e !,• ("-p/iir«-■-■c 
Fu cpiesti un olaiule e. W'I- 
tein lUirents. 

l resti della spedu lotte di 
lìiirents furono ritrorali nel 
1871. Ire .scroti piii tardi, 
poiché fier ro.s'i liintin tempo 
l'tilcit che SI jio/c.s'.M' liovare 
un •« pussactc/io a nord-est » 
era stata abhandoiiata. .koto 
verso la fine del secolo .scor¬ 


so ripresero dniK/MC le csiiln- 
razioiìi polari, e fu una n«- 
vc portata alla deriva con 
i ghiacci che la stringevano, 
il < Tcfictthoff >, ipiclla che 
nel 1872 giunse alla terra di 
Francesco Giuseppe. Il * pn.s- 
.sdpp/o » non fu mai pereorso 
da aleuna nave, poiché — co¬ 
me or«/««t «pjKirlrd troppo 
ehiaro — i ghincei lo idijiL*- 
dipniio. Solo il lUUH’o .v'ccolo, 
1 ' le nuove maeehine che lo 
distinguono da tutti cjneltl 
lireeedeiiti, doveva renderlo 
possibile: nel 1926 il dirigi¬ 
bile 4 Norge * eoinniidato dal 
l'italiano U. Xohite che lo 
aveva costruito, volò dalle 
Svtilbnrd a Fiinta Farroir, 
nell'Alaska, cioè sul eoiili- 
iiriile iimerieano, {tassando 
sul Polo Xord. La rotta in¬ 
versa fu seguita due unni do¬ 
lio dall'unstriiliuno W'iìkiiis. 

Dii oiuriiu anspii'atu 

Trenl'nnm fu iie.-'.iiii uent- 
/iliino arem l'iiiitoiiionni siil- 
heienle a un nisi liiiiiio rit¬ 
to. e bisogno iitliihinì u r/io / 
fiilso mastodonte, fallo ilii 
gas r tela, che era un diri¬ 
gibile. Ma in (/ries'ft treiiFiin- 
iit .si è fiitto pid eainiiinin'i 


che in tutti i {irecedeiill, co¬ 
si che — grazio a ciò che è 
oggi un aeroplano — pro¬ 
prio in questi giorni la Sto¬ 
ria delle arrciiture finlari 
giunge olla fine, c il * {las- 
suggin di nordest > diventa 
una iiormiite via di truffìe.o. 
Tra due .vc/finidiic per l'ul¬ 
tima volta il pitbblico .si in¬ 
teresserà a un gruppo di uo¬ 
mini che .stdrdiuio volundo 
sul Polo Nord, fi giorno do¬ 
lio gin potrà farlo chiunque, 
solo aciiuistiindo un bipliet- 
to. come qualsiasi altro bi¬ 
glietto d’aereo. 

Da Copenhagen a Tokio 
corrono quasi 14.000 km. Xon 
sappiamo quali -Sdrniiiio i 
necessari scali oltre Ancho- 
lage. Xon sappiamo (inali 
altri scali saranno allestiti 
nei prossimi «imi, (/««lido le 
rotte poluri surunno diven¬ 
tate Ulta fitta rete. Ma certo 
avranno nomi come Spitz- 
bcrgeii. Tei ra del Xord, Isnlit 
di W'ranfiel, peiii.snln dei 
Ciukci, ^siiinciutku. forse 
Siilchiiliii. l numi per i (;««/i 
si prendeva qnuttni in gen- 
i/rafiii. ninni ih terre remote, 
in eiii nessuno peiisiiru ih 
ilnrer inni undiire. 

f. r. 


LA SESTA TRASMISSIONE DI « TELEMATCH 


» 


D ultimo concorrente 

azzecca il nome del “coso.. 


Si trattava di un interruttore automatico di sicurezza per bat¬ 
teria - Sono caduti i mimi e la coppia del braccio e della mente 


( l.;i rispo.sta e rvatla' ». 
questo furio frt'iietu-o lan¬ 
ciato ieri sera da Knzo'l'oi to¬ 
rà quando l'uitimo dei tele- 
.s|)('tlatori couvemiti a ("itta- 
della di Padova ha indovinato 
il nome del < coso i nnstcrio- 
-lO elle da sei settimani' era 
inseguito, da un capo all’altro 
dell’Italia, da nugiinKi c mi¬ 
gliaia di pcr.sone. E’ andata 
cosi: da (pialcho niinuto era 
caduta la coppia del * Brac¬ 
cio e delia mente» di «'fe- 
Icm,iteli >. ed Enzo Tortora 
aveva riallacciato il collega¬ 
mento con Cittadella per 
ascoltare la risposta degli ul¬ 
timi tre concorrenti deci.sj a 
.''Cioglierc i’i'iiigma ( 1011 '- og- 
co"-l getto iiii.stei iOs(» >; i primi dm* 
erano caduti portando il va¬ 
lore della po.sta a 1.400.000, | 
(piando SI (' fatto avanti un 
.'^ignore lobu.sto. .Alla doman¬ 
da del telecronista ha risposto 
d’uii fiato: < Mi chiamo Nello 
Uri/ano, d,i l’escara, e l’oggel- 
(o misleno'-o risponde al no¬ 
me (li micirultoio automa¬ 
tico per batteria ». 

C’c stato un momento di 
viva ten.sione, poi il telecro- 
ni.sla ha pregato il concorren¬ 
te di ripetere la ri.*-posta. Que¬ 
sta non era .stata ancora com¬ 
pletala, clic Tortora lanciava 
attraverso le onde la fra.se 
tanto atte''.!, iiiciitrc le mi¬ 
gliaia di spettatori di Citta¬ 
della subi^.-iavano di applau¬ 
si Nello Urbiino. che ha vin¬ 
to co.si lire 1.400.000, la pf>- 
s.ta in palio. 

Cessato fapplau'o. il vin¬ 
citore ha accon'^entito volcn-: 
tieri a concedere un’intervi¬ 
sta alla tob'’,i.siono per spie¬ 
gare che la dcrmizionc dello! 


( oggetto misterioso > non era*/alo a (.’itladt'lla sono .stilati 


sua. bensì di un coniiiiz.innab 
lesidcntc in Francia, dal (pia¬ 
le si era recalo per consiglio. 
Quindi. Tot 1 ( 11.1 ii.a a sua vol¬ 
ta spiegalo cos'e ipie.slo raro 
oggetto contro il quale hanno 
battuto inutilmente il laiio 
tecnici, iiulu.slriali e appassio¬ 
nati (li meccanica. .Si tratta 
(li'lla applicazione inconsiu'la 
di un interruttore di siciuf'z.- 
za a mercurio, che si avvita, 
('on la sua parte inferiore, al 
polo po.sitivo di una batteria 
di automobile allo .scopo di 
mantenerla 1-oIata ed evitare 
così un possiliile inrendio «Ila 
vettur.i in raso di urli o ca- 
pottamciil i. 

La seral.i a Telem.ili li » 
era cominciata allo stesso mo¬ 
do delle precedenti, ( on la 
presentazione dello r( eiiano 
di Cittadelia brulicanti' di ol¬ 
tre diec imila per.sonc. Le te¬ 
lecamere erano perci ritor¬ 
nate ,'»ijl)ito negli studi di Ko- 
m;i |)(*r pi('.senlarci < l’as o e 
vedo >. Un avvocato commer- 
cialist.'i napoletano — .Mario 
Barharulo - - b' n diretto e 
coadiuvato da Silvio Nolo, .si 
c .aggiudicato gettoni d’ar¬ 
gento per 230.000 lire'. Una 
serie di < p.-i^si, > di Noto, su 
altrettante giocate al * buio » 
del concorrentf’, seguite da al¬ 
cuni " vedo > facili hanno fa¬ 
vorito lì succes.so del B.irba- 
riilo. file s'e aggiudicata la 


GLI SPETTACOLI 


"A 


Ultima de « La Walkiria » 
al Teatro dell'Opera 

Oks* (Ip'i'o. Dotusiil sili' ori' W.'ZI 
prri-l.c. (illliit.i «'plli.l Hi'H.I \V\I.- 
klRI\ HI W. W^qnrr (rapiir. ii '."U 
ditrlt.i H.il in.inilto llfinriili SclinilHt 
r liilcrpTrtatj ds Ilircit NIMvjtl. I.co¬ 
lile |/)'.iii<'k. Ir.i K.iUiiiiik. II. 1 I 1 -. 
Ilrlrrr, MtjurH nionllng c LuHmìh 
W rtK'r. 

I.' Ili 0 Dini'K HI 

IoH'inho I/ofc.» dir roiirrrtito 

Hlrrtlu H.il iinr<.lro (ijhrlrle San¬ 
tini. 

1-9 

da oggi al « Reale » 

Ilrbiill.i nyul al i tni'nu-tratro 
» Hralr • |.i iiiLn|i,icnla Hi Nino la 
ranli) r HI Vlllnria .^Alln^;arHI. la 
noll»'>lnii Hl\a ilill.i U.iHIo, lon li 
rIdU.i HI RKoln. In Hnr p.irU i- 
(rnll (luailrl. Un Icnibn. ^*Ue note 
e una... Vliiorla. ii'imI.I prr I/o 
ma. llrll'Inlriri'aMte toniplrc-o l.in 
lui p.irtr Ir snbrrllc C)ilnij)i,i ( .i- 
(,ìlli 0 Jole Itiinlli. Il Hinaniko 
ijnlntcllo -Slbrr Di')-. Il Il.illetlo 
Ai/urro ed una jcrit.i ^clitrra HI -il- 
lori e ■mbrellliie. line sprtt.noll alle 
17 cH alle -Jl a prrrz.1 nurniall. 



AKI.t CCIIINOì eia .Sa\rlll. Sc.u'cta. 
S.innnari(i. Alle ’-’l.Jib « 11 sltnorr 
(.1 a i-ucl.l ». di (ì. l‘r\Hi'.iii. 

ARII: (.la llrlijniinr. (iiroltl. Nln- 
(lil. Alle '.’l. • (.l>n^r'.^in .1 (iln- 

Ila» Hi A. .'jtrlnilljci K lirgla HI 
I \'l,t Olili 

ARIISIH.O OPl RMA: Idpov. 

(.IRl.O KRUNL li.lf liii.too». sprl 
l.imli allr oir l» 'I l’irootadoni 
iri ni r'ci.'i.’ r r/s; H 

m LI I’ MUSI: (. 1.1 1' llarbaia, .M 
( ni.irdabas^i. loii (irrl.i iiiiiH.ì r 
( r»,jir Ilari»'111 All'- ■-'I.ki pilin.i 

• Il • Il proliiiiio Hi tni.i in ’,;llr • Hi 
I 1 II I 1-11/ 

I I ISI (); I. i.i IL- l.iill", 1 O'iar 
miri, V.itli MI»' -'!• *11 diari» 

ili \iui.i I r.iiik ». HI (i (in-iHOili ( 
\ lli.-Ki'll. 

II. .MII.I.IMLIRO: KipiM» - Vfiifr.ll 
.'II.. .Il lii.i C'i'- nu "■< ». 

• Il VlllK-l. 

1(1 (.MAI.1.1: ('. i.i Hirrtla H.i 1' C.t 
-.i.-ll liti Alli' ..’l.l I ■ ■« Uiir ilo/riiu 
ili tii,f ». iiLtUi' » Hi \ De bruì' 
il.ill 

MMUONIMi: ll*i(ii.!r M.inliiel: 
i\lli' l'i.li. • l’inoCiliii) » (p(ciii)l.i 
rione lei. RIKtJi.'l. 

l'Al.AZZO SISIINA: eia W. c.hl.irl- 
Drll.i Siala Alle '.'l.l>' * IlDona- 

ii'iUi- IJ.'lUiii» HI Ci.iriiiel r Oto 
\ itintni. (,»'.r(-t'>|i(afe Hi baH'Ilrr 
M'iOelir HI Kramtl. 

PIO Xlh Ri|h>so. 

QUIRINO: Olisi all*' ’l.l' e, .erlo 
iiili iiprr.i Hi . (itili HM iiuiiiH.i » 
iti I •*i.iri* ('nuli'» \ i'»I.i n**ll ltil*'r 
|.i»'t l/l >nr ili I tiiin.t (ir.iiii.ilii .1 

RlllOtIO l.LISIO: «..la /irrs .111 

l‘i . 11 . (.1 il Alli -’l « S'ili-.l.iil HI 

\T|,lr.-. I .»!. Ili- 

ROSSI.NI: (. 1.1 si iliilc ili-l le.itr» Hi 
|(•>lIl.l HìrOl.i Hi (. Dnrinte. \l|r 
■.'I 1". » ben !•..(tallir apo^rrrblie 

. 1 1 Irli IO) I ». ( .lUi Hi I (.atjlii'rl 

SAflRI: (.11 Hi I t<-.ilt(i inoilerii'» (l'ii 
(..irli. Vili.», l’.iii'lla. SMrrI Alle 
•Jl. '/i € Il rompIr))'i Hi 1 llenione > 
ili KrrnarH Lue. Rec'a Hi L. (.Iiia 
\ irriti. 

SIIJDIO un (INQIIANIA: Inunl 
ni'iiir .ipi-fliira < •iiMpIrato «labllr 
Hi prr»)» Hirrllo Hi A Prn'linr 

VAI.I I ; I. i.» H'-l ir.iUo italian'i Mi-' 

'.'l.r. . I r n’-i'ii . .. ». n" 

vii Hi Tur! V.D'tr. ri'Cl.l Hi O 

( »..i t 

IIZIANO ifj Marnino. Ma (ì U' 
n '.'.'I (. ta II OfiClla l’almi Alii- 

1'. . I I 'Il ''Orioni». ' 

JIM r O'iiilri HI I Snnoni’ (roti 

rniinnrntl inii'ii".ili I 

cinema-vaÌuetA: 


1 /Il imi «esporti» per scinri- 
luirc 1«‘ più assurdo dermi/io- 
III (sismoscopio. trlesco 
|)io (!), (ce.) mentre uie..ora- 
bile Enzo Tmtora aggiunge 
va mia sulfaltra le (lecme di 
migliaia di lire che ad ogni 
ri:;p().^tii .sliagliata ti somma¬ 
vano al milione 1.50.000 lire 
iniziali. 

Ma nella serata che ha vi¬ 
sto risolto il misteri/ del 
t « oso » .sono caduti — al loro 
e.M/rdio — 1 concorrenti « he 
M erano pi esentali ai .Mi¬ 
mi ». La prima coppia — Me¬ 
nato Cristo e Edoardo Bruno, 
due impiegati napoletani tra¬ 
piantali ;i Milano — dopo 
aver miniato un burattinaio e 
una zebra hanno fallito la 
immagine di un collezionista 
(il farfidle. Non migliore sor¬ 
te e toccata a due studenti 
universitari romani, la signo¬ 
rina Lidia Miotti e il giovane 
Franco Depreti.s. Malgrado la 
sicurezza iniziale, essi hanno 
fallito nella mimica corri- 
sj/ondcnle ad una pietra mi¬ 
liare. 

Dopo un altro collegamen¬ 
to negativi/ con Citladcll;i (c’è 
.stato un niarc.sciallo di finan¬ 
za buontempone che ba affer¬ 
mato essere foggcllo in que¬ 
stione una valvola di control¬ 
lo dei missili/. Tortora pas¬ 
sava airc.^ame deJ « Braccio 
c della mente > che ieri sera 


Aurdin; I.ultimo .ipjit:i' io;i llurl 
l.irii'.l'liT 

.Atirrii: ('..iroiiirl roii G ,\tik Ro« 

Aurora: I cavatirrl dclU t ivoU ro» 
tondi, con R. 1 lylor 

Ausonia; P.iiira H'.im.iro, con Jiian 
.Simniom 

Avciilliio Irapoilo. con O LollohtI- 
glil« 

Avorio: IVcc.i'o Hi cAvtlt.i. c'in G. 
R.i'll 

n«llarniliio: VcikkIo lnHim»nlicahilr. 

Ilcllf Arti: tuli VVevt (ril'-IIo Hcttll 
In ll.iiil, con J C.ImikII» r (l'-cnl- 
» (l'or. 

ilr.vllo: Pi.iiu't 1 proibito, i-on W, 
l'Mcoii 

nfriiliil: hanituf mlvio. con Ava 
G.irHiu'i 

Botto: .'IngaiiHio. ioti A Ganlncr. 
Iloloi/iia; lr,ip.-)io, con O l.nilobriJ 


lolowii 


nnt'. 


c.in 


llraiicacclu: tr.ipr/lo, con Gin.i Lotto- 
hil|,’iH.i 

Brltlol: Il I ■•rr»i\ l-rr, rnn P. Grrnil 
ìlroduay; 1) m «•'Il i cmi f, M.irtl- 

lU'lll 

( avtrtlu; Donno r- areni r-i'i .M P^- 
li-. 

Ontrale: Il tri i'i.,’ >'o ilell.i mori»*, 
("Il (1 ('li.ipìin 

Clnr.Star: Iik' ini»-iliin con K. .S'i'i- 
V il. 

CloHIo: A tre pud .litio lorc.i, con' 
s Ilra'ly ■ ; 

Cnla di RIrnro; Il ravallerc vrnr.i ‘ 
volto con i: Mn-irr 
Colonna: noniu' o .ir'ii.i con M 
rdic 

Colovvfo: Il gn:i !■• r. irnti. con M 
I. «l'.i 

rorallo: To'7» trr.'i inocli»’. 

('.rlvoi/ono: 1»' o'» i.i\i..l!o a', vcn'n* 
rt- «Il t .ni-rrin .'■If hii » 

(.rivLillo: P» I. li > (il 4 isi't.i con Ci. 
R.il I 

Ilri/ll SlIpIiuiI' Pi'* » (1 .i-ru'ir» 

Uri PI» coll: r I p'’»*'» 

DclLi V.ifir: npi/vd 
DcIIp .Miistlicfr- Srnliipp'* 

( 'M I ( *» in-i’-'f 

Drllr NTiiiiDNt?; S' ir uì’ l'i ’i'' 

( ir.AML'< f 

fcrra/zc: iti rnn 

< UI!.' 

Drilt V'iltdfl^: con 

L liiri^cri V 

l)fl VviM'ollii* Tffip/'».» o«fi O Loì^ 

I i’,ru: .* . 

fHjitvì: I 1 (• I** f'* i! • l’i rn, rr>n C. 

i *i 

Dirrla: il t e.” ,i.l v* it 

U l’.fi.’ 

Dilr Allrirl* I ) f*'i } r ' 

* * D.lpllfl 

I iM'r > • ' > t[. 

J» 1 vMii .! S tr H i 

t «Irti: ! •’ Nt *)| I. r «} ( 

\ll i l'i 

I speri*!: i/'iill f‘ pitp * 
t'iii fide: ( i ifi 
Tr,ny 
I 4Crlslor: 

* ’l ipllf! 

rarnrsc: It c/ii \ *. t tt'»i 
Wavn*v 

raro: <ìiiitr»'*ifd ‘on f*. Mie Murray 
I Lifiilnii»: f iiltliM I pr<»(i I . . 

I oylUiio: Di( II'* « '/Il K il' 
loiil.ini' I I I''•I . i. iiifi D ^Ltc!lllrl 
(jarhati’tla: L» iji’.l'i - » r'-i'i 

I. • Il 

(lairdrtiL Hit*: Ir i(d ' >> ("n l'ì I aWn- 

I 

(ihlllo (,rsarr: \ li Mi tini rf.iM* 

in- \ A I ^ ' t g. v„‘ li / , ( « )fi (’l D .fc % 

rintdcii: liu .1 i*'s rt’o ro i 

K \')v }'k 

Oiiadaliipc. P. ri 

A 1.m!1 

lloll>unod: I r'iMiri M con 

pi» ^ ‘'li D ,1|D f.l I 'CI (• \ 

Inditrtn: It ‘ tnit 'ut » <('! K 

Jnnio: !| tf.c.rf* .Il p 
I 'v'’/n 

Iris: ^ ir I >;r p j /r r c 

^ S * ri ! trr 

It.ill.i i* »t* i O ir > i' ;rir » eon l» 


«•on 


I, 


"ifo ron 


'P 


Tt ifliff* rr 'j 

't S\ Mrand > 
rn iI''deHo. con S 

I ì If'li'cr #*.'!/ )>ro, ron G, 

rnn J. 


rt'*!! 


'in;; 


rr»n I 






di c < 


.1 


Oggi alla 



pPO(,R\MM\ 

<>t- 7- I f 


NAZIOWI r 


I.a • 
',-*' ; 


co. Era impossibile alzarsi. 
Voleva parlare, parlare. Ora 


iran- 

' "1 1;-'"j -r.-. n 

r- - ■ V. C Jd :- -.U m. 

' :■ « . f- ;il 1 .1 po p-r 

I-' S'';o-r. II.-z:- s-.nfori.ca 

H'ot-i i; P-r-'I,; i:’O: Orefre 
-T.i d G Std ari; 11.10: 

11 JtS-r-.a-o P cco'.i' «;ori.i d«!!a 
I 1, 1.1*/. AÌS-.--77 rs.icica!^; 

'rchi in vaca-.-a; I4.I1- Punto con 
t--) pnn'o. cr'-i.’dr musicati (!i 
G Viro;-) - B-Po e bnilto. no*»' 

arti ficrcativo HI V, 'larian . 
l-.Vi. l.r op-.-; oni do^II altri: 16.4'-- 
ifcg'TO: 17; Curiosità m-asi- 
ca'i: IZ.-Vr La vocf di Londra: IS: 
CorT.-r.-;o Hi musica Ha camera; 
!' ■*>; L'nivcr*:tà ir.temaiimaie- G. 
.vtirconi: is.c. Canc(Jni d'ila Pie- 
4 gro'ta t»-^. 19.1".: Cor?'.:n?tn-e r 
rrospcltivc 'cenom'ehe. di F. di Fe- 
r c'o; l'. »1 L'approdo. Setliman»- 
!' Hi !'*U'rat'jra ed a-l'. Direttore 
O B. \n(r!o>tli; 31; .A tempo d: 
valier: c^i canrone di S'JCce.sso-. 
?■' (■»- RaH:'')p'>r1; 21: Passo ridot- 

I -c —V»r e'a rrjsicale in r-.;- 
.".i’';ri - Con.-f-lo vocale »lr-..'r;er- 
t •'. H -etto Ha C F. Cillar:-»; 22.1.1 
\.o-va< 5 .o I r.-T'-'. Docnmer.tario 
li' P Va’':.'-; Zi. Incontri: \r- 
—Scia^- i: Zi Vi- v.ut’ra Ha 
S’ ’o; 21 LU rre rotule • Buora- 
c.^'e 

SLCO.SDO PROCRA.MWA 

Ore 9; Effemeridi • Nol'iie del 
n-.a'.T r.o - Il B'jonfriorno: 9.-'ài: Le 
camni di anteprima; 10; Appon- 
tamer.TO afe dieci: 13: Canzoni 
prcsenlaTe al VII Festival di San- 
rer-.i 11*7. Orebestra della can- 
rvre dre'ta Ha .Anffelinl: 13.43; 

II c'.ntaC'Cc'-. 13 '»■*; II discobolo; 

n.V. Camp'.-irarfo. a Cura dì 
P v. it Parr’c e »-.••)- 

ca 1-1 p'-.z'aT-na Hi B-'Tar.f r.i 

e Ve:-C a; iS.i*; Au.i tori'nm. 

Pa**ecni Hi m-jcebe e H; Inter¬ 
preti; lo: Terra pap^na: F, Carne- 
lutti; La voce di San Gionro • 


Ta-.-o e fuo'i te-'o. a cura H. R. Lu¬ 
is K) « Tom Jone» ». HI 
Fi' l'rz. I"- A»tro!a'r> o Pi)«'- 
zri H. '.are'a; I‘.:i Tempi r-.-;- 
1. S--!i 1-1-.»'' p" i raz»’/ 

I- .' G'ar.; r'erp-eil a no-tri ■ 
i-fi-o'oni- V l' n «tj ,\. Grumia-iv; ; 

T- »' c'a P ( r- ( ’a»- 

r'-'a. Clio ra)=o r-' 

•r.o Var età m-;v'ra;e ir. m n i!:i- 
ri; 21: Rcccr' m,'. (.irror.i ; 
r-iT. e ' 

21.11: « Odelte » di Sardou Un cri- ' 
Ileo plullovti» malUIoso. che »I 
accingeva a scrivere la btoffra- : 
iia di Sardoo, cominciò con ) 
queste parole: « Viltorlano Sar- f 
àoa nacque a Parizl II 7 vet- ; 
lembrc 1431; ed è runica cosa ' 
che abtria fatto lenra averla { 
prima Titta fare ad altri ». Ma 
le opere di Sardoo, anche *e 
non f uro no mal originali, schiet¬ 
te e tpoiitancc. ebbero sempre . .7 
nna notevole forfaroa. < O^t- L - 
te >. che non è fra quelle più j 
note, hi rappresentata per la i*, 

. prima Tolta al Teatro Vaode- f" 
ville it 17 no v embre ISSI. La 
vicenda, divisa In qoatiro at¬ 
ti, è tutta Impostata so on ma¬ 
trimonio Infelice. Si inizia a 
Parigi e si conclude tragica- 
ir'ntc a Maza. motti anni do¬ 
po. dorante iin Carnevale: i 
Odette. la moglie infelice, che 
moore proprio nuando la figlio¬ 
la dkiotirnne sta per andare a 
nozze con nn giovane nobi¬ 
luomo. 


TERZO PROGRAM.MA 

Ore 19; Programma mnsicate; 
t9.3«; La Rassegna; 30.1': Concer¬ 
to di ogni sera: .Vusfdhe di 
L. Bocchertni. Z. Kodaly; 31; Il 
giornale del terzo: 21.20- Chiesa e 
Impero nell'eli di Greij.-»fIo VII. a 
cura di C. \Totanle: 22.'"--ì: Il .'ia- 
H- cv'e. a c-.-a H-' F. '■'.t 

STAZIONI A M. r. 

Ore 13: .'Ins ca pc.p^Iare fa'.ii- 
r» 1.1.20: Antologia; 13.3Ì); .Musi¬ 
che di Menati c Brahms. 



posla baltendo nc-I finale, roii 11 incorrevano pop 300.000 lire, 
una buona do.ie di voltila df'- ''*■'* <'<nrìic in questo c.i.so la 
bole/za da parte del simp.'i- -"'t'-' non è .stata favorevole 
Ileo prc-'^enlatore, Silvio Nolo!".**" coppia Del Bianco-?rIilly 
a 'braccio di ferro». j ( aldarer.i, chiamata a ri- 

Quindi c entralo in scena ^pnn'lere a cinque domande 
fr oggetto misterioso». Sul '''"f** "niniali. 
carro mobile della TV piaz- *-" coppia, già ribattezzata 

dal pubblico il « baffo c la 
n.entc- », con particolare rife- 

* nmenlo ai VLSlosi bafh del 
J « partner > Del Bianco, .si è 
\ tro-vata in difficoltà ed c ca- 

♦ dota sulla seconda domanda. 
{ Inquadrato dalle telecamere, 
I è comparso .sugli schermi un 
? piccolo elefante dello zoo ro- 
I mano; e stato chiesto alla 

« mente », la signorina Milly 
Cdaldarcia. se l’elefante fosse 
del tipo africano o a.s;atico. 
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b«l!'> e potrà ^p-.var'. G 

prln.lprwa fhlarast-Il». vlic vi 
rrji •Hoprrjtz prr 1» »iiJ vil- 
vrzr». Là vl.rndà ha lr!i-i »l- 
t.ià/ioni <orr:l,hr cr4/tr àjlt tro¬ 
vale di due pervonazsL • ' *ri- 
Ironalo » e • ni'irlno ». alle 
preve roti la vignorj M.^rcvlu- 
f<> r Muvtalà rav,.!a II clima Hi 
oriente ha uo pcrv.najzo .4- 
calterlvllto nel vecchio Ali. dl- 
Cnilario della corte del prinvlpe. 
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PRIME VISIO.M 

.Adrian'»: li Honiii.4l'(re iJ'l le lai («p 
I4.1./I 

America: Il Honiiiiatore Hel Teia* 
con A. .Murp'.iy 

-Archimede: .M'niy Dici», con G «"ck 
Arcobaleno: The Ainbavviai'jr s Dau- 
Klhrr. Alle IA-20 .-2. 

■Arlvlon: La batlaclia di Rio della 
PLila. con J Gregion lap alle Iti 
Barberini: Guerra • pace, con liau 
Hre» llepbuin (alle |( 17.3.', l'zl 41) 
Capilo): bfarn» H' %•-.»(►. c'in Kirk 
Doiiziav (alle I'. I / 17 Oi :'^( 11 
(rlH. Lnall 

Capranlca: M'-.b» D . 'c cr-.-i G Pe.-k 
Capranichrtta; Ir, .l» -.'-'rHi 17 c'rn 
Fern.ilHel. '..'e :• Il :» :'1-20.I(J 

2 J..'» 1 . 

Corso: Il leo-ie a'riraro ll•'< ) (alle 
ore 15- IS.V> i A i'.- .* ) y» 22 .1 
Europa: La ceta H»! vico, rrn C 
Orini (alle lA.ri-I'.'vS 20 H". 22.10) 
Fiamma: Come |e fojl'e al ven'o 
cori L Bacali (a'Ie I4..11 Ir. 30-IA.i> 

» 1 . 3 r»- 22 .. 10 ) 

Fiammella: Fo»e-.rr Darltr?. r"i J 
.Mavon (alle 1'. H I7,.y'-in''-22i 
Galleria: La bzt'ajl’a Hi Po •t'.l» 
Piali, con J. Greeson (»p I4V.I. 
Imperlale: P.t'j-no Hall'et»T.;ta con 
A L'nSer.n 

AAelropoIltan: Li cT’l H'I vizio con 
C. Grani d le 1>- 17 ia.4'..-2(i />- 

22 .y.) 

AAIgnon: La ri"!?' a <!' P o rf*;.! 

P.a'a. con J Grej»-n (ap li"'*') 
AAodcrno: P To-r.c tt I r''rr 'à. con 

«Indiano», ha risposto mdc-! vaie-vie'e p. 

cisa la « mente >; .siccome la; 4 ;, >_ ero b Badoi 
ri.=po.sta era sbagliata i Tele-, Ne»* Aorfc: 1 » b> r»?r» ifei P o del i 
fante m esa.n e ^ra ncttamen-i i , 

le africa.no, date le orecchie' r;i:,i 

lur.giiissii.K 1 , e inter\-enuto. Riaza: i< tra t'- v . 2-4 *. co-. 
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il f braccio >. Ma Dei Bianco,! 
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. -1 ,, 1 (Zuaiiro Fontine; 

cric- dove-.a colpire quattroj v a;'-v 
gesictli con .sei colpi ha fal-|Ouirinetu: v-.n-ec» 
hto nella prova, avendone) 
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Alcuni interpreti della fiabA: A. Motin, A. Cnpurale. F. Frlggeri 


Ore I7,V): La TV dei ragazzi: D 1 I- 
FAngeiko di .AUIano la Compa¬ 
gnia del teatro del ragazzi di¬ 
retta da Enzo C.onvalli ritorna 
In TA'. dopo la rappreventazio- 
ne de • Il tevoro di mevver Tac¬ 
ca ». con una commedia flabc- 
vea in tre atti di un noto scrit¬ 
tore per rinfanzU. Giuseppe 


Loongo. dal titolo « Il Principe 
Air ». AI centro della commedia 
e un principe orientale che dal 
mago Putlpu (• che castiga i 
catlivi e premia ta virtù >) è 
stato punito per la sua vanità 
e fatto diventare brutto; ma poi. 
quando dimostrerà di essersi 
ravredoto, ritornerà ad esser 


b’ - 1 

21.1".; « L'in;hlevta è ip'GJ » f ’m 
con Jean Dehucoorl. phàlam- 
pvau sa a trosare dt bv-on n-.at- 
t.no li rriliardario Dorzere». 
suo v-icio In affari, ma il mag¬ 
giordomo enirando nella came¬ 
ra di Dorgerev lo trova a terra 
cadavere. SI tratta HI un orr- 
vid o c II corrmivvario Bonnar- 
Hel viene Incaricato di condur¬ 
re I inchiesta, coadiavato dagli 
Ispettori di polizia Richard e 
Silvestre. I tre polirlotti svol¬ 
gono. ognuno per proprio con¬ 
to. le indagini seguendo del¬ 
le piste diverse. Alla fine si sco¬ 
pre t'assassino il (piale da pri¬ 
ma tiene testa vUtorlosimenle 
alle accuse, ma poi si contrad¬ 
dice e Inisce col confessarsi au¬ 
tore dei delitto. L intreccio di 
questo film poliziesco è ssolto 
con abilità e in maniera tale da 
tener desta sino all'ultimo I at¬ 
tenzione dello spettatore. 

y '.-j-,- • f '-T fa’ 1 - ; '» '■>- 
s là c.nematcgrjfic*-' in Ira' 1 . 

23- Replica telegiornate e t'ie- 
sport. 


,*'■-1 V De 

(a’> li r.'ir r,-!"'=» 22 4=»_ 

a colpiti .soltanto tre. --Applausi j 
J di corttìsia, dunque, per laj Salone Aiargiseriii: F.'*-»» e go lo 
a signonna Caldarera e un cuc-j r-r- eco 1 B'rgr-ao 

♦ ciolo di regalo (ma .soliantO| 

* q-uando verrà alla luce) per) 22 c > 
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« il cacciatore sfortunato. 


Splendore: 

B Bi't" 

, . j .. , Scpercinema: 

ilrr.inante dc-ua serata, Tor-j p» -. - 

torà armur.ciava c'r.e al g.oco!i 
r Trov.'iteli fjtli > 
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coir.eri.ca scorsa s'iac vinci 
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tri(.ì neiroid.no le sig-norej s--. 
Maria Altaduni c ?>Iar;a Fa’o-. Airone, i. 
bri c Mario Depretis di Ro¬ 
ma — e stata s-istit'uita una 


ALTRE VISIU.Vl 
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■ eI 11. 


Alba: 
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p—r-r 


- J -A».re 
:t J B.-;.-.- 

c.-.-. A 
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I S - 

I Alessandrino; 
, Ambassialort; 
No-. »'• 


z-n G Le' ztn 


P p-*-) 

Irca'-es mo. 


con K-t. 


nuova rubrica: «Caccia al-. Alcione- T-ir-: ■> 
l'errore i, consistente nella 
presentazione di foto di città 
in cui appaiono errori. 

Quindi il finale, che, è vero,' ^;i' 2 ri -~»n:. coi P ViV..-;.--'.) 

ha hborato Enzo Tortora da] 
un incubo, ma anche salvato! Aquila; Fur.a (rH-z'-a. 


cc-i J VodiaV ! f ' 


COM-MF-Hn ALI 


pa. 


Arcmiia: (nsersati per'sss'>sa e 


«>n-i 

.'seri:. 

Asteria; 


r'e e » « 

.Iti p'rrr;»; 


—ora 
te bjbivi. 


z-n .A 


l-sc»r.*'s'''.-i, oo.-i K Ncs»v 
ere sena setti, con 


la rubrica da un accusa, 
del resto ventilata, di. 
trofagotto anche per < Tele¬ 
match >. 

L'oggetto mi.sterioso nume-! 
ro due p,esentato in fine n 'errrv'e-f. cexi P Gerr-. 

trasmissione è indescrisùbile.'Atlantic: n cmvg's'i'-ve con j 
I prossimi giorni, vogliamo! „ » 

sperarlo, ce lo dovrebbero far ’Èro'^Lr.^sNfi’r «w r 

vedere in una hice migliore.* Pa irce 


OCC ASIOSl 


Satern'»; fp-’s 

[San Felice: H pine 

[ Sanl'lppollt'»' Pt'--'"' 

S Sepastlan'»: P r»*^ 

Savoia; (rir^-z-.-. c-- G f.'''- 
Silvef Cine: r-.-'-i-jt.an * t T'-r lo 
Ori-.-'-. ("• (1 
Stella. Pa-z , ^ ,-r; 

Stadium- G ^'-s T n*-» 




-ntì D. 


oggi la H- 


Toscnlo: (" 
l'Ilsse: P r s- 

t tpiano; p - .r, 
sdentano Apr-'e; 

\ S'-t— 

Verbano: Il g : tj-e ■* 

V ■ - 

Virt-is- V j. . - 
r.ISFMX che prat-.-a- 
dazjnne \C,IS-tNAL: Ad.-izno. Arch- 
mede. Alba. A.ro-». \!c c-ie. Asto- 

jria. Ausnr.la. Ambisciiton. A-t-t-n. 
I Attnalità. Arc'halerv», Ber-.lnl. Cran- 
! caec>o, Bologna. Capit'-!. Cola Hi 
I R-.enzo fjpcjn-.ca, Capran c.NfttJ. 
! CrUtatlo. Faclidf. Esperii. Etcels or, 
I I cfopa. Fog'ia.-v». C.ilieni. I-d'-vo. 
I Italia. Itt-periale. La Fenice. V.lgrvn, 
ASi-sleroo. Metrcp-jlita.-i. C»i3e-ca'.h(. 
Orfeo. Pa.’ns. Planeta-i-o. Plaza O 'il- 
tm F'sotane. Oulr;-ia.'', R'alto. P'*r. 
Saia Lmbert.v Scpetv.nr.- n a. Siv(s.a. 
Salerno. Stadiom. Smeri’.Ho. Spize- 
dore. T-4 vcoI->. Trevi, A'erbano 

TE ATRI- Arti. Cha'ef. Circo V.'one, 
Delle W'.se. Rossini. A'alT- 
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ABTIGIAVI ci-ta «verH'no 
cinvera lettrs praricN eoe .Arre- 
damerU gran lusjo econrrr.lci. 
Faciiitazior.i Tarsi 31 (rt:ri.-r 
to EN.AL1 Napoli 
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LOGI zr.etallo 2 SOL oro 8 02®. 
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L’UNITA' DEL LUNEDI’ 


OIREZIUNB e AMMINIBTItAZIONB ROMA 
Via dal Taurini. 19 - Tri 200.351 200.151, 

PUHBLll'lTA inm cnlonna Coninirrfiaie: 
Cinema L. ISO Dumentcale t, 200 - Eehl 
■pellacnil i. |50 Cronaca L. 160 Necru|» 9 la 
!<■ 130 Finanziaria {lanche’L 200'• LCgalt 
la. 200 Rtvnlaeral iftPll Via Patlamenin 9 


ultime 


r Unità notizie 


Prezzi d’abbonamento: 

Annuo 

Sem 

Trlm. 

UNITA’ 


1.500 

3.900 

2.050 

(con edizione 

del lunedi) 8.700 

4.500 

2450 

RINASCITA 


1.500 

800 

VIE NUOVE 


2.500 

1400 

— 

Conto 

corrente 

postale 

1/29195 



La prima nave italiana nel Canale di Suez 
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PORTO S.AII) — La prima nave entrata nel canale di Suez dopo il batnburdaniento anRlofraticese elio ne deterinlnó il 
blocco è la petroliera Italiana « Pianeta » di 1900 tonnellate, dell'ACìlP, iinleKRlata dal Koverno eRlrtuno In sostitii/loiie di 
altra analota nave che tu dannegolnta dalle bombe anKlofraneest, La • Pianeta ■ è entrata nel canale da Porto Suid Ieri a 
raeizojrlomo, e si è fermala al chilometro 61, In attesa clic il relitto della nave « Akka •, appena tratto alla .siiperllrle, sia 
in itrado di essere rimorchiato. Da quel momento la navigazione nel canale sarà ripristinata per le navi di pic colo toniiellaRRlo 


IERI A FIRENZE NEL CORSO DI UNA GRANDE MANIFESTAZIONE 


I giovani conniiristì celebnmo II 36° della FGCI 
nd no me deirinsegnimienio unltoilo di G iomscl 

// discorso di Aiicata suWopera del fondatore del PCI e il suo contributo alVunità delle giovani generazioni 
Pensiero marxista e attività rivoluzionaria - intervento di Trivelli - Presenti i primi dirigenti della FGCÌ 


(Dalia noatra redazione) 

FIRENZE, lo. — Firenze, 
la città in cui trentasei anni 
or sono nacque la Federazio¬ 
ne giovanile comunista ita¬ 
liana, ha accolto i delegati 
dei giovani comuni.sti italia¬ 
ni di tutte le province, riuni¬ 
ti neirampia .sala della So¬ 
cietà di mutuo sotcor-so di 
Rifrcdi per celebrare il 3tì.mo 
« compleanno > deH’organiz- 
zozione dei giovani comuni- 
.sti italiani, e per eommemo- 
morare il ventesimo anni- 
ver-sario della morte di An¬ 
tonio Gram.sci. 1 divieti dei 
questori (iella Toscana olle 
gite organizzate dalle varie 
province «lon hanno impedito 
che la sala rigurgitasse di 
giovani e di compagni non 
più giovani ma ugualmente 
legati (la un vincolo di senti¬ 
menti e di comuni obiettivi 
alle nuove generazioni; vo¬ 
gliamo parlare dei compagni 
fondatori della FGCI presenti 


alla manifestazione. Era pre¬ 
sente anche il compagno Ma¬ 
rio Alleata, della Direzione 
del Partito, il quale è stato 
chiamato alla presidenza in¬ 
sieme con i compagni Paolo 
Bufolini, Mai’io Fabiani, Ce¬ 
sare Luporini e a Pelano c 
Baracchi (segrotario nazio¬ 
nale della FGCI nel 1D21 il 
primo; segretario, in quello 
stesso anno, della FGCI di 
Firenze il secondo) e a Carlo 
Bartalesi, membro del Comi¬ 
tato centrale e presidente del¬ 
la S.M.S. di Rifrcdi. 

La manifestazione ha avu¬ 
to inìzio con un breve di¬ 
scorso di Renzo Trivelli. Figli 
ha per prima cosa salutato i 
vecchi dirigenti della FGCI. 

La loro presenza, ha det¬ 
to, significa Tunità c la con¬ 
tinuità delle generazioni del 
comuniSmo. Illustrando il 
contributo dei giovani comu¬ 
nisti alla lotta por il rinno¬ 
vamento del nostro paese, 
Trivelli h,\ indicalo le loro 


LE REAZIONI AL LA TESTIMONIANZA DEL SUPERPERiTO AL PRO CESSO MONTESl 

Pochi sono i sostenitori della ipotesi del suicidio 
prospettata sabato a Venezia dal professor Canuto 

La vittima non era psicologicamente in grado di togliersi la vita - li. mistero deirarchiviazione del caso 


(Dal noatro Inviato apeclale) 

VENEZIA.la — Le chiac¬ 
chiere in piazza San Marco 
(aflollata come nel pieno 
della stagione alta per via 
dei delegati che marinano 
per qualche ora il congresso 
socialista) vcriev’ano stallia- 
ne sulla congettura alTiorata 
ieri durante Tudienza del 
processo Montesi. Wilma può 
veramente esscr.si tolta la 
vita? Il perito prof. Giorgio 
Canuto ha so.stenuto in nula 
questa tesi, illustrandola p(>i. 
con dovizia di particolari, 
nel corso di conversazioni 
privale con noi e con altri 
cronisti. Non di delitto più o 
meno colposo si tratforchi»?, 
ma di un agghiacciante caso 
di suicidio. 

* Ricordo — ci ha dotto 
l'anziano docente —■ Tepiso- 
dio di un uomo il ciunle, dopo| 
aver lasciato qualche rapoj 
dì vestiario sulla riva, si 
inoltrò in mare, in un tratto 
poco declive. Quando l’nc(|ua 
gli giunse alla cintola, si 
tuffò a capofltto. stoicamen¬ 
te deciso a farla finita. Il 
reggicalze di Wilma non ò 
stato trovato addo.ssn al ca¬ 
davere perché ella segui 
la medesima macabr.o tecni¬ 
ca. svestendosi parzialmente 
prima di andare incontro 
alla morte 

La suggestiva ricostruzio¬ 
ne non ha trovato multi so¬ 
stenitori. Molti giudicano 
illogico che una donna pri¬ 
ma di uccidersi pensi a li¬ 
berarsi dcirimpaccio delie 
calze, dei reggicalze e della 
gonna, dimenticando di to¬ 
gliersi l’unico indumento ve¬ 
ramente ingombrante; quel 
giaccone di lana giallo-verde 
che le fu trovato addosso 
assicurato da un solo botto¬ 
ne. In secondo luogo qual¬ 
cuno dovrebbe essersi im¬ 
padronito della roba abban¬ 
donata sulla spiaggia. Dopt» 
il chiasso della stampa e t 
vantaggi di ogni genere che 
un simile gesto avrebbe 
comportato, non si capisce 
perchè non dovrebbe averli 
restituiti. 

Ma vi sono altre conside¬ 
razioni da tenere presenti. 
Wilma non era psicologica¬ 
mente in grado di attuare 
un gesto come quello pro¬ 
spettato dal prof. Canuto. 
Certo, nulla è veramente im¬ 
possibile; ma per togliersi la 
vita secondo modalità cosi 
stoiche occorre soffrire di 
intensa ' - paranoia, oppure 
avere una personalità tor¬ 
tuosa e allucinata. Wilma 
non era un tale personaggio; 
la sua figura, le sue abitu¬ 
dini, il suo modo di pensare 
sono venuti fuori con chia¬ 
rezza attraverso le deposi¬ 
zioni dei familiari. Era una 
semplice, modesta borghe- 
succia dalla vi.«uale limitata, 
dai sogni abbarbicati al 
suolo. 

E ancora; quale movente 
avrebbe potuto spingerla? 
Non una delusione amorosa. 
In quanto, in ogni caso, se¬ 
condo la sentenza del dot¬ 
tor Sepe ella avrebbe appe¬ 
na intrcjcciato un nuovo idil¬ 
lio. Non dissidi con i fami¬ 
liari. chè Tatmosfera di casa 
Montesi è apparsa fin troppo 
stagnante. Non il rimorso per 
una « doppia vita >, come al¬ 
meno la intendono coloro-che 
hanno voluto pennellare di 
giallo la figura della ragazza 
(misteriosi traffici, organiz¬ 
zazioni potenti, vendette di 
tipo mafioso appartengono 
al ciarpame che ha accom¬ 
pagnato spes^ la vicenda) 

No, il suicidio non regge, 
cosi come non reggono le 
altre congetture proposte in 
questo ultimo .«yr-orcio del di- 
baUimento. Qualche avvoca¬ 
to della Parte civile non na- 
■conde, d’accordo con i Mon¬ 


tesi, la propria simpatia per 
ripotesl di un delitto com¬ 
piuto da un bruto dio avreb¬ 
be assalito la ragazza in 
prossimità della .spiaggia, 
(love ella si sarebbe effetti¬ 
vamente recala per spedire 
una cartolina al fidanzato 
lontano. Non è la prima volta 
che so ne parla e non è In 
prima volta che vengono op¬ 
posti argomenti contrari. I 
commi.ssari deila Mobile e 
Polito non avrebbero infatti 
commesso quel peccati di 
oniissìoiie c non avrebbero 
svolto queirobbietliva opero 
di insabbiamento per coprire 
un pazzo qualsiasi o per giu- 
.stifìcai’c un ìnsucccs.so. 

Gli organi di polizia ro¬ 
mani si sono trovati in que¬ 
sti ultimi anni a dover fron¬ 
teggiare « casi » destinati fa¬ 


talmente airin.succe.sso, come 
Passassinio della in.segnante 
Nedda Calore o quello coin- 
mc.sso sulla riva orientale 
del lago di Ca.stolgandolfo 
sulla porsonn della donio.sti- 
cn siciliana Antonietta Lon- 
go. Le indagini non sono 
state frottolosanieiito cliiiise 
dopo 72 ore con un assurdo 
rapporto, smentito in ogni 
suo particolare dallo circo- 
sianzCv Al contrario; le ri¬ 
spettive inchiesto .sono state 
approfondito al niassinui c 
ancora continuano. Se vera¬ 
mente Wilma Montesi fo.sse 
rimasta vittima di un ma¬ 
niaco sessuale a quest’ora la 
cartella intestata al suo 
nome giacerebbe ancora sul 
tavolo del capo della Mobile. 

Rimane da considerare 
piuttosto quale molla porti 


alla ribalta, di volta in volta, 
le v.nrie ipotesi. E’ un argo¬ 
mento .scottante o che pochi 
si senlirol)hcro in gr.ado di 
affrontare dopo aver assi.sti- 
to alle dcF»o.si/ioiii di taluni 
profe.ssorì apparsi — certo 
in buona fede — più periti 
di parte che consulenti del 
tribunale. F’orse ò soltanto 
quello strano destino che in¬ 
garbuglia .sempre più. anzi¬ 
ché sompliiìcarla. In trama 
del misterioso < affare » lo¬ 
cato alla morto della povera 
Wiliiìa. 

ANTONI^ PERRIA 

Clandestino in mare 
rischi a di ann egare 

MESSINA. 10. — Un cit¬ 
tadina israeliano gettatosi 
nelle ncque dello Stretto per¬ 


ché scoperto a bordo di una 
nave sulla quale si era Im¬ 
barcato clandestinamente, è 
stato salv'alo da un pescato¬ 
re, mentre era in procinto di 
annegare. 

Protagonista della dram¬ 
matica avventura, è stato il 
20cnno Victor Abcccsa.ssic^s, 
nativo di Casablanca, clic a 
Ilaìfn si era imbarcato clan¬ 
destinamente sulla nave Je- 
rtisalcm dirotta in Francia. 
Scoperto dalle autorità di 
bordo, rAbeccsn.ssics ha at¬ 
teso che la nave sì avvici¬ 
nasse quanto più possibile 
alla costa per attuare la fu¬ 
ga e al largo di Punta Pez¬ 
zo si è gettato in acqua spe¬ 
rando di raggiungere la co¬ 
sta. Non conoscendo però le 
condizioni del mare, in quel 
punto battuto da forti cor¬ 


renti, è rimasto per circa due 
ore in balia delle ncque, fin 
quando, scorto da un pesca¬ 
tore di Villa S. Giovanni è 
stato salvato. 

L'Abeccsassics è stato suc¬ 
cessivamente condotto al 
Commissariato di polizia. 

Minatore italiano 
morto in Belgio 

WATERSCHEI f Belgio), 10. 

— Un altro minatore italiano — 
rollavo dal principio dell’anno 

— è morto nelle miniere di 
carbone belgbc: il 27cnnc Gio¬ 
vanni Di Lodovico, ucciso da 
una frana sotterranea nella 
miniera Andre Dumont. Di Lo¬ 
dovico lascia la moglie e due 
figli. 


DOPO I PROFESSJOISISTI, / DI LETTA ISTI,, COISCLVDOISO IL SETTIMO FESTIVAL 

I delicati gorgheggi di Claudio Villa 
assic urano la vittoria a “ Onda ma rina „ 

Tra le canzoni di compositori non legati ad alcuna casa, il secondo posto è toccato a ‘^Venezia mia,, di Pera- 
gallo e il terzo a ** La più bella canzone del mondo „ di Filippini - Un mezzo svenimento di Tonina Torrielli 
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JbI» De Palm» che h» Inler- 
preUt* 1» e»fii«nc ■ S»ni>i 
• Iserlmee 


(Dal nostro inviato speciale) 

SAN REMoT io — Aria 
di pcncraìc smobilitazione 
qui a Sanremo. Molti se ne 
sono già andati, altri resta¬ 
no ma solo per tisufruire 
della splendida fine settima¬ 
na che offre la riviera. An¬ 
che le contrattazioni langno- 
no. Era tutto fatto da prima, 
i dischi già sono in commer¬ 
cio. le maggiori case (Cetra 
e Fonit) sì sono assicurate 
le migliori registrazioni c 
sperano, ora. soltanto nel 
gran pubblico. 

L'innovazione di presenta¬ 
re, a Festival concluso, al¬ 
cune composizioni, dicci per 
l'esattezza, di ■ autori indi¬ 
pendenti, non vincolati cioè 
alle case editrici c musicali, 
è risultata, tutto considera¬ 
to, sufficientemente inutile. 
Non perché le canzoni prc- 
.^entatc stasera non fossero 
degne di essere ascoltate, 
ma perchè a nostro parere 
si poteva benissimo farle ga¬ 
reggiare con le oltre senza 
dover ricorrere a questa 


E' vero per gli autori (il più 
audace (’ sfato il < rccc/uo > 
Mascheroni con * Casetta in 
Canadà»), come lo è per i 
cantanti, fra ì quali il più 
moderno è ancora il < vec¬ 
chio > iVotaiino Otto. 

Vi è da pensare con tri¬ 
stezza al fatto clic venti an¬ 
ni fa la gente canticchiava^ 
C’c una caseXìa. amor, na¬ 
scosta in mezzo ai fiori c| 
Bambina daU’abito blu coni 
lo stving di Natalino c di /U- 
bcrto, mentre oggi vinconOf 
canzoni come Usignolo e 
Corde della mia chitarra; 
oppure come Onda marina 
e Venezia mia. 

E ci siamo. La classìfica 
di questa sera, ha nisto, in 
festa, in/otti, di nuoco una 
canzone cantata da Claudio 
Villa (c da Giorgio Conso¬ 
lini): Onda marina dì Ber- 
nazza c Lops, con 80 voli, 
seguita da Venezia mia di 
Pcragallo, da La più bella 
canzone del mondo dì Mari 
c Filippini, 

La canzone risultata rin- 
citricc. Onda marin.i. di Bcr- 
specie di * serie B », di cir ^ azza-Lops, c una stornellata. 


di tm valzer lento, /acilc c 
piano cantato da Gino La¬ 
ttila c Nunzio Gallo. Nc sono 
autori Mari e Filippini. 

Nel corso della interpre¬ 
tazione di Nel nostro sì. can¬ 
tata da Gino Baldi c Tonino 
Torriell'^. si verifica un picco- 
in rntpn di scena. La Bella 
Tonina. indisposta fin dal po¬ 
meriggio, aveva voluto sali 
re Io stesso sul palcoscenico. 
Comincia a cantare, poi. ap¬ 
pena sente la voce venir me¬ 
no, si lascia prendere dal pa¬ 
nico- Le lacrime te impedi¬ 
scono di continuare, tanto 


nessuno riesce a capire la 
tagione. La RAI ha eviden¬ 
temente voluto, così, conten¬ 
tare gli autori minori, ma 
senza dispiacere alle grosse 
case, che non amano noiosi 
incomodi. La formula attua¬ 
le sembra creata apposta per 
mettere sotto la tutela degli 
editori anche quegli autori 
che dimostrassero dì avere 
un minimo di fantasia e di 
originalità. Bisogna dire co¬ 
munque, ad onore del vero, 
che di fantasia e di origi¬ 
nalità parliamo a puro ti¬ 
tolo di ipotesi. I motivi ascol¬ 
tati questa sera, infatti, ri¬ 
calcano più o meno quelli 
delle serate precedenti, an¬ 
che se si nota, qua e là, una 
maggiore freschezza. Che 
non ricne però, come ci si 
potrebbe aspettare, dai gio¬ 
vani, ma al contrario dai 
più anziani. 

£' questa una curiosa ca¬ 
raneristica dei /esticai; i 
più originali sono i più sma¬ 
liziati, che qualche colta 
riescono a trovare la * cor¬ 
da » giusta, mentre i giova¬ 
ni, allo scopo forse di inse¬ 
rirsi nel « giro *. sembra 
facciano di tutto per confon¬ 
dersi col grigiore generale. 


che esce sostenuta dall’ap- 
plauso di Nunzio Filogamo e 
dall'applauso caldo c un po’ 
commosso del pubblico che 
ha capito il suo dramma. 
Una cantante piti esperta si 
sarebbe rifiutata di salire sul 
palcoscenico ,o avrebbe tro¬ 
vato nelle risorse del me¬ 
stiere il mezzo per venirne 
fuori con meno danno. Più 
tardi il medico del teatro 
dott. Ferrerò ha detto trat¬ 
tarsi di una leggera laringi¬ 
te che dovrebbe scomparire 
presto senza fasciare tracce. 

A. G. 


nuove responsabilità; essi de¬ 
vono oggi, per sviluppare la 
linea della grande politica 
unitaria impostata nel passa¬ 
to, difendere i principi del 
marxismo, rinternazionalismo 
proletario, la solidarietà col 
mondo del socialismo. 

Ha preso poi la parola Ma¬ 
rio Aiicata. Nel momento in 
cui più acuta si fa sentire la 
crisi della società italiana, nel 
momento in cui si acuiscono 
le contraddizioni della realtà 
nazionale — un momento che 
è anche di travaglio e di 
ricerca per le forze sociali¬ 
ste — i giovani devono far 
lo.soro deH’insegnamento di 
Gramsci. 

Glande — ha continuato 
Aiicata — è l'influenza eser¬ 
citata sui giovani, e non solo 
SUI giovani eoinunisli, dal 
pensiero di Antonio Gramsci. 
E m effetti le sue opere of¬ 
frono a tutte le energie vive 
e sano della nazione italiana 
una larga piattaforma uni¬ 
taria. Gramsci stesso indicò 
ntila gioventvi una delle vit¬ 
time del carattere reazionario 
dello stato italiano, e quindi 
una delle forze fondamentali 
del rinnovamento d’Italia, 

Altri motivi della sua in¬ 
fluenza devono essere ricer¬ 
cati nella nobiltà e nella fie- 
'■ezza della figura morule del- 
l’iioino, nella forza del suo 
ingegno, nello sforzo della 
sua volontà, nella sua grande 
passione per la vita degli uo¬ 
mini. nel suo sentimento del 
dovere. 

Accostandoci a Gramsci, si 
capisce che ci si accosta a un 
granilo rivoluzionario, il 'cui 
Den:icro e aziono fanno tut- 
l'uno. Profondo era il può 
disprezzo per i rivolu 2 to:iari 
parolai, per le «scimmie gia¬ 
cobine» com’egli li chiama¬ 
va. La sua lealtà intellettuale, 
la freddezza con la quale sii 
poneva di fronte alla realtà, | 
la sua severità scientifica, non 
spegnevano ma alimentavano 
in lui lo slancio romantico, la 
adesione alla causa degli 
sfruttati e degli oppressi e la 
volontà di aiutare questi ul¬ 
timi ad organizzarsi. 

Ma perché Gramsci balza 
fuori con queste caratteristi¬ 
che tipiche quando ci avvici¬ 
niamo a lui? Perché egli 
era un mar-xìsta; non un 
ripetitore di formule, ma un 
grande pensatore mar.xista. 
che sapevi adoperare in 
modo audace e creativo, 
con maestria e spregiudi¬ 
catezza. il metodo d’indagi¬ 
ne rivoluzionario della real¬ 
tà. Oggi taluno L'orrcbbe che 
noi mettessimo in ombra la 
esperienza rivoluzionaria nel 
nostro paese. Quando Gram¬ 
sci entrò nella vita del movi¬ 
mento socialista, questo mo¬ 
vimento, in Italia, com’egli 
disse con aspra parola, era 
diventato una «pasquinata», e 
Marx era un santo da appen¬ 
dere al capezzale. E l’animo di 
Gramsci è carico di disprezzo 
contro coloro che avevano in¬ 
debolito, disarmato la classe 
operaia italiana. Egli iniziò 
allora l’opera di restaurazio¬ 
ne del marxismo nel nostro 
paese, non come un ritorno 
scolastico ai principi, non co¬ 
me un’operazione freddamen¬ 
te intellettuale, ma nel vivo 
della realtà del movimento 
operaio e della realtà nazio¬ 
nale: questa è l’opera im¬ 
mane che egli ha compiuto. 

La giusta politica del Par¬ 
tito fondato da Gramsci por¬ 
tò alla caduta del fascismo, 
la cui natura di classe era 
stata ben riconosciuta. Da 
quella politica, si apre la via 


italiana al socialismo, la via 
che porta alla trasformazione 
democratica e socialista d’I¬ 
talia. Quello che caratterizza 
la via italiana al socialismo è 
che (la tutta la storia del no¬ 
stro paese si ricava che esi¬ 
stono le condizioni perché in 
Italia, attorno alla classe ope¬ 
raia, si raccolga la grande 
maggioranza d e 1 popolo: 
questa e la funzione nazio¬ 
nale della classe operaia ita¬ 
liana, questo è il piano ri¬ 
voluzionario dì Gramsci cui 
dobbiamo riferiicl 
~ Oggi è necessario che nel 
nostro paese si formi una 
nuova classe dirigente, la 
quale si ponga alla te.sta della 
maggioranza del popolo per- 
ohé i grandi problemi della 
.società italiana .siano risolti. 
Dalla grande questiono della 
trasformazione dello Stato, 
che è al centro del pensiero 
di Gramsci, discende la fun¬ 
zione del partito della clas¬ 
se operaia come strumento 
per la formazione di uno 
« stato maggiore > della nuo¬ 
va società e come strumento 
di autoeducazione della clas¬ 
so operaia stessa. 

Alleata ha tratto la conclu¬ 
sione del suo discorso in un 
appello alla Federazione gio¬ 
vanile comunista. Pi'ondano 
i giovani rinsegnamento da 
Gramsci nel momento in cui 
pressioni d’ogni genere ven¬ 
gono esercitate sui lavora¬ 
tori perché la parte più avan¬ 
zata di essi si divida. I gio¬ 
vani comunisti lottino per la 
unità della gioventù italia¬ 
na, per un’intesa con le forze 
cattoliche, intesa che non de¬ 
ve essere considerata come 
una questione di piccola tat¬ 
tica ma come un problema di 
fondo; facciano e.ssi della 
FGCI la forza ideale e pra¬ 


tica capace di dare a tutti 1 
giovani una visione giusta 
della realtà italiana e della 
prospettiva di rinnovamento 
democratico e socialista del 
nostro paese. 

Oggi a Firenze riunito 
il C. C. della FGCI 

Questa mattina, alle ore 9, 
nel Rondò di Palazzo Fitti a 
Firenze si riunisce II Comi¬ 
tato Centrale della FGCI per 
discutere della preparazione 
del XV Congresso nazionale. 

Le commì.ssioni apposita¬ 
mente nominate nella prece¬ 
dente ses.sione del novembre 
scorso, sottoporranno alla di¬ 
scussione del Comitato cen¬ 
trale due progetti di tesi sul¬ 
la politica della FOCI c sui 
problemi della educazione de¬ 
mocratica delle nuove gene¬ 
razioni. 

1 lavori del Comitato cen¬ 
trale della FGCI prosegui¬ 
ranno anche nella giornata di 
domani._ 

Giornalisla americano 
rienlrato dalia Cina 

BOSTON, 10. — E’ rientrato 
in aereo, dopo una permanen¬ 
za di 41 giorni nella Cina po¬ 
polare. il gioinalìsta america¬ 
no William Wortliy, il quale 
ha efTotUiato il suo viaggio 
sebbene ne fosso stato « scon¬ 
sigliato . dal dipartimento di 
Stato In alcutie dichiarazioni 
fatto all’arrivo, egli ha detto 
di aver ricevuto rimprossione 
che il regime popolare in Cina 
sia saldamente impiantato. 

Ha riferito poi di aver rice¬ 
vuto accoglienze cordiali e ha 
descritto un colloquio avuto 
con il primo ministro Ciu En- 
Lal. 


11 congresso del P.S.I. 


(contlnuazlonr dalla 1. pag.) 

rato nella direzione della so¬ 
cietà e dello Stato appare co¬ 
me l’unico mozzo capace di 
rinnovamento del Paese ». Di 
qui la necessità di una nuova 
iniziativa socialista, secondo 
la Costituzione. 

Si definiscono quindi i con¬ 
cetti di democrazia, classi¬ 
smo e internazionalismo fa¬ 
cendo discendere tali defini¬ 
zioni anche dal giudizio sul¬ 
le « profonde contraddizioni 
tra nuove strutture economi¬ 
che e sovrastrutture politi¬ 
che » che si determinano 
« neiredificazione del sociali¬ 
smo fuori della democrazia». 
Si ribadisce l’accettazione 
della democrazia quando si 
sia maggioranza o minoran¬ 
za, pur osservando che in 
regime capitalistico «la 
transizione pacifica al socia¬ 
lismo non può mai conside¬ 
rarsi automaticamente assi¬ 
curata >. Si dice che « ncl- 
l’ambito della solidarietà di 
classe e nella coscienza dello 
comune responsabilità verso 
i lavoratori si pongono sul 
loro piano naturale i rappor¬ 
ti tra socialisti e comunisti 
fuori da ogni patto come 
fuori da ogni antagonismo 
aprioristico»; che l’unità 
non è un mito ma una con¬ 
quista; che i contrasti non 
debbono essere nascosti ma 
non debbono neppure impe¬ 
dire che < i lavoratori si ri¬ 
trovino uniti nella difesa dei 
loro interessi nel sindacato. 


Atmosfera maccartista a New York 
atto rno al congresso del PC degl i SU 

Un rapporto della commissione per le attività antiamericane - Le tesi in discussione 


< .Sei come l’onda che non 
sosta mai — e come l’onda 
ricni e raì... onda marina — 
amarli come t’amo è una 
sfortuna — in ogni tua ca¬ 
rezza c'c una spina ». Clau¬ 
dio Villa si strugge doranti 
ol microfono c i suoi * fans » 
si sciolgono in platea 

Grandi discussioni in sala 
per stabilire la esatta iden¬ 
tità di Peragaììo che figura 
come autore di Venezia mia, 
C’c chi giura che sia il noto 
compositore di musica sinfo¬ 
nica e richiama gli esempi 
di Bellini e Rossini che scri¬ 
vevano romanze popolari. 
Esempi a sproposito, comun¬ 
que, perchè questa Venezia 
mia è lina canzoncina piut¬ 
tosto banale, una stornella¬ 
ta classica, a valzer lento 
con la solita Venezia da gon¬ 
dola c in più degli strani 
<oé oc» da stornellata fio¬ 
rentina. Cantano Luciano 
\Mrgili c Gìunnl Ravera con 
il duo Fasano. 

In tempi di cadute di pri¬ 
mati mondiali, se esiste « La 
donna più bella del mondo » 
deve esistere per forza La 
più bella canzone del mon¬ 
do. £' Signorinella, la uec- 
chic canzone, argomento qui 


NEW YORK, 10 -- La] 
stampa americana si occupa 
con larghezza del sedicesi¬ 
mo Congresso del Partito 
comunista degli Stati Uniti, 
che ha iniziato ieri i suoi 
lavori a New York, con la 
partecipazione — a quanto 
si ritiene sulla base dì in¬ 
formazioni non ufficiali — 
di trecento delegati in rap¬ 
presentanza di trenlaqualtro 
Stati e venticinquemila 
iscritti- 
L'attenzione della grande 
stampa è giustificata soprat¬ 
tutto dall’intento di specu¬ 
lare sulla diversità delle 
posizioni che airintemo del 
partito si sono delineate nel 
corso delPultimo anno, e che 
sono egualmente rappresen¬ 
tate al congresso. Gli osser¬ 
vatori borghesi ritengono dì 
poter riconoscere alTinlemo 
del PCUSA tre correnti, che 
farebbero capo rispettiva 
mente al presidente William 
Z. Poster, al segretario ge¬ 
nerale Eiigene Dennis, c al 
direttore de! Daily Worker, 
John Gates, Di essi, al primo 
si attribuisce una posizione 
rigida, c addirittura il rifiu¬ 
to della problematica emersa 
dal XX Congresso del P.C. 
deU’Unione Sovietica, e che 
interessa l’intero movimento 
operaio intemazionale. Den 


nis sarebbe invece più aper-i 
to a tale problematica, men¬ 
tre Gates viene indicato co¬ 
me un revisionista 
Naturalmente tali indica¬ 
zioni. in mancanza di docu¬ 
menti sicuri, che si avranno 
solo a chiusura del Congres¬ 
so, sono da considerare assai 
vaghe. Va tenuto conio d'al¬ 
tra parte deUe condizioni in 
cui il PCUSA è costretto a 
muov'erst, nascondendo or¬ 
lino i nomi dei delegati al 
Congresso per non esporli a 
rappresaglie maccartiste. Per 
lo stesso motivo il Congresso 
si svolge a ^rte chiuse, e 
la stampa viene informata 
da un apfTosito servizio. Sì 
sa tuttavia che uno dei temi 
principali del Congresso è il 
problema della estensione 
dei diritti civili alla popo¬ 
lazione americana di colore: 
una delle maggiori e più no¬ 
bili lotte che il P.C. degli 
Stati Uniti continua a com¬ 
battere dalla sua fondazione. 

L'atmosfera di repressione 
che da parte del governo si 
vuol creare attorno al Con¬ 
gresso c stata sottolineata 
oggi da un rapporto della 
Commissione per le attirità 
antiamericane, in cui il 
partito viene indicato come 
« l’equivalente di venti divi¬ 
sioni di truppe nemiche». 





nelle cooperative, negli or¬ 
ganismi di massa, nelle pub¬ 
bli c h c amministrazioni ». 
Quanto ail' internazionali¬ 
smo, si dice che il PSI in¬ 
tende sviluppare i legami 
che lo uniscono ai movimen¬ 
ti operai deH’Occìdente e 
dell ’ Oriente, considerando 
riaperto il problema dei 
propri rapporti col Coniisco 
in termini che « salvaguar¬ 
dino rindivìdualità del so¬ 
cialismo italiano ». 

C’è ancora una parte pro¬ 
grammatica che impegna il 
Partito aH’azione di mossa, 
elenca le rivendicazioni di 
politica economica interna 
come di politica internazio¬ 
nale (superamento dei bloc¬ 
chi e neutralismo) con par¬ 
ticolare riferimento ai pro¬ 
blemi della < seconda rivo¬ 
luzione industriale» e della 
integrazione europea, riba¬ 
disce che i socialisti restano 
nella CGIL e pongono 
robieltivo di un sindacalo 
unico autonomo. 

Infine, quanto all.i concre¬ 
ta unificazione col PSDI. la 
formula è questa: il PSI 
prende decisamente l’inizia¬ 
tiva deirunificazionc e < ri¬ 
volge un appello al prossi¬ 
mo Congresso del PSDI per¬ 
ché assuma analogo impe¬ 
gno per una politica sociali¬ 
sta che in modo concreto e 
con comuni decisioni realiz¬ 
zi la prima tappa della riu- 
nifìcazionc e cioè l’azione 
unitaria dei socialisti e dei 
socialdemocratici ». 

Quelli di Malagugini. Vec¬ 
chietti, Lami e (Cacciatore 
erano stali gli ultimi inter¬ 
venti mattutini. Malagugini, 
caldamente applaudito, ha 
detto di aver sempre consi¬ 
derata prematura l’unifìca- 
zione organica e giusta in¬ 
vece quella convergenza nel¬ 
l’azione ora indicata anche 
da Nonni, e di escludere ogni 
sconfessione delle lotte e 
della politica unitaria passa¬ 
ta come ogni isolamento dei 
comunisti senza la cui col¬ 
laborazione è irrixilizzabile 
ogni progresso. Vecchietti ha 
posto il problema dei rap¬ 
porti coi comunisti e del¬ 
l’unità di cla.sse nel .senso di 
una unità in tutte quelle lot¬ 
te che avranno un valore 
fondamentale per l’avanza- 
mento delle masse lavora¬ 
trici e della democrazia e di 
un contrasto in tutte quelle 
battaglie o posizioni che non 
avranno questo valore, come 
a suo avviso, il caso del giu¬ 
dizio suirUngheria. Lami e 
Cacciatore hanno posto an- 
ch’essi prevalentemente le 
questioni dei rapporti poli¬ 
tici e dcH'unità di clas.se tra 
comunisti e socialisti nel 
quadro del nuovo corso so¬ 
cialista. 

Alle 17,30, con un breve 
saluto ai congressisti del 
compagno Targetti, i lavori 
si sono chìii.ri. 


NF.W YORK ^ Sei dirìgenti del P.C. deicU Stati rniU 
fotOKrafati ail’apertnni dei ronzresso. In corso da sabato 
nell* metropoli americana. Da sinistra; James Jackson, il 
aecrctarta gcnetmle Eaicene Dennis, Max Welsa, Ben Davies 
(io piedi), li dlrettare del « Daily Worker» John Gates 
C1a«de Llflitfoot (Tclcfoto) 


M.FRP.Un ftr.inil l\ dirrtlure 

i.ura i''a\i>iini. •■Itrii,,,r rr»p. 

t<cntto al n et, I Kcpi<tra 

St.impa dtl Trihiinilc di Ro¬ 
ma In d.it.a 3 novembre jySfi 

U'VnUa autonzzìztone .a storn.ale 
murale n. 1‘»03 del 4 gennaio 1936 

Stabilimento Tipografico G.A.TX. 
via dei Taurini, 19 — Roma 


























